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li phishing, quel 
fenomeno crimi- 
nale che una man- 
ciata di mesi fa aveva fatto capolino mo- 
strando tutti i tratti di una "moda" folklo- 
ristica e passeggera, si sta via via affer- 
mando come P"inganno principe" della 
Rete. Superato lo "scam nigeriano", addi- 
rittura doppiate "piramidi" e "catene", il 
phishing ha dimostrato di sapersi sposare 
alla perfezione, più e meglio di ogni altro 
raggiro, con l'incertezza che caratterizza 
le comunicazioni a distanza tra entità che 
non si conoscono. Tuttavia, se era possibi- 
le prevedere una rapida diffusione di que- 
sto modello truffaldino, molto più diffìcile 
sarebbe stato immaginare l'apparizione 
di una sua versione amatoriale "prèt à 
porter". Versione che è invece ora a dispo- 
sizione di tutti coloro che decidessero di 
intraprendere la carriera delinquenziale 
o desiderassero comunque raggranellare 
un po' di euro alle spalle del prossimo. 
Si tratta in sostanza di un kit, una "cas- 
setta degli attrezzi" facilmente reperibile 
su Internet, che comprende i loghi ufficia- 
li delle più accreditate istituzioni bancarie 
operanti in Rete, un set di e-mail precon- 
fezionate e persino le pagine Web clonate 
già pronte per essere sistemate su un ser- 
ver che funga da esca. La tecnica è tal- 
mente rodata, insomma, che si presta ora- 
mai anche al "fai da te". Ora, se si consi- 
dera la sterminata schiera di apprendisti 
hacker che sognano, ancor più che un 
facile guadagno, i propri "cinque minuti 
di superiorità intellettiva" (da ottenersi 
rigorosamente carpendo la buona fede 
altrui) ci si può immaginare a quale gene- 
re di rischi vadano esponendosi le nostre 
caselle di posta elettronica nel futuro più 
prossimo. Purtroppo, il marasma creato 
da questo "phishing casereccio", sta 
minando in maniera tangibile anche la 
fiducia dei navigatori e la loro propensio- 
ne ad usufruire dei servizi on-line, quali 
che essi siano. Eppure, il fatto curioso che 
viene denunciato dalle Autorità di pubbli- 
ca sicurezza è che la stragrandissima 
maggioranza dei navigatori a rutt'oggi 
non è in grado di distinguere un'e-mail ed 
un sito contraffatti dai loro legittimi corri- 
spettivi. Se poi per caso il messaggio con- 
tiene la giusta dose di materiale ansiogeno 
ed è redatto nella propria lingua madre 
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(ancora oggi considerata dai più una 
"mezza garanzia" di autenticità) la 
percentuale di coloro che abboccano 
si rivela straordinariamente alta, a 
dispetto di tutte le campagne di "pre- 
venzione" messe in atto da media e 
organismi istituzionali. Proprio questa 
strana refrattarietà ai buoni consigli 
e il diffondersi di un generico approccio 
fatalista ("se ti tocca ti tocca, inutile 
rovinarsi il fegato") rende sempre più 
difficile riuscire a proteggere efficace- 
mente l'utenza di Internet. Prova ne sia 
che persino i derivati più inverosimili 
del "phishing" riescono a mietere una 
crescente quantità di vittime, anche 
nel nostro Paese. È il caso delle offerte 
di lavoro, provenienti da fantomatiche 
società straniere, che promettono gua- 
dagni favolosi in cambio di un "permes- 
so di transito" per i propri denari sugli 
altrui conti correnti. Nonostante la pale- 
se puzza di bruciato di cui olezzano 
simili proposte, sono davvero moltissimi 
i nasi che non sono in grado di percepir- 
la, e gli "inconsapevoli riciclatori di de- 
naro sporco" costituiscono oggi una 
categoria che va espandendosi oltre ogni 
buon senso. Proprio la mancanza di que- 
sto prezioso additivo sta facendo anche 
la fortuna dei "phreaker" e dei loro 
negozi fasulli. Lo sanno bene gli utenti 
di eBay a caccia dell'affare del secolo, 
una categoria umana che al buon senso 
ha rinunciato sin dalla più tenera età. 
Questi, come molti altri, trascorrono 
il proprio tempo a cercare, scambiare e 
comprare (!) indirizzi Web corrispondenti 
a misteriosi negozi (benefattori?) pronti 
a vendere un cellulare o un televisore al 
plasma ad un decimo del loro valore di 
mercato. I negozi sono naturalmente sol- 
tanto il parto di una delinquenza creativa, 
e il gatto e la volpe riescono ad incassare 
senza sforzo gli zecchini d'oro che in tanti 
si affannano a volergli versare. Nella re- 
crudescenza truffaldina che stiamo viven- 
do in questi giorni c'è quindi una preziosa 
lezione, un'occasione di auto-responsabi- 
lizzazione che deve nascere dalla presa 
di coscienza che il più pericoloso degli 
imbroglioni, spesso, ce lo portiamo dentro. 

Andrea Maselli 
andrea.maselli@bp. vnu.com 
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54 Esperto 

Salvare i dati... 
ma a che prezzo? 

I file conservati nel vostro disco fisso 
sono quanto di più prezioso avete 
ma se l'hard disk si rompe? Niente 
paura, esistono delle aziende specia- 
lizzate proprio nel... recupero dei 
dati. Vi spieghiamo come funzionano 
i loro servizi e quando vale la pena 
di "salvare il salvabile" 

58 Audio e video 
Che cinema! 

Con il programma gratuito Movie 
Maker di Windows Xp è possibile 
realizzare e montare un cortome- 
traggio in pochi minuti utilizzando 
solo la fotocamera digitale. Muovere 
i primi passi ed elaborare i video 
è davvero alla portata di tutti. 

62 Internet 

Musica e video... 
su misura! 

Bastano un buon lettore audio 
e un software adeguato per non 
perdere l'appuntamento con la 
vostra trasmissione radiofonica 
preferita. Come? Con il"podcasting"! 
Ecco di cosa si tratta e come sfruttare 
questa tecnologia per far conoscere 
la vostra musica! 

Vita al PC 

Non fidarsi è meglio! 

Quando si naviga in Rete è bene 
tenere sempre gli occhi aperti! E se 
vi offrono un diamante a pochi euro, 
di certo è una truffa. Sembra ovvio, 
eppure tanti ci cascano. Vi sveliamo 
i segreti degli "ingegneri sociali" 
che riescono a farvi fare quello che... 
non vorreste mai fare! 
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Dimenticate 
le password! 

Grazie alla crittografìa è possibile raccogliere 
tutte le proprie parole d'ordine in un unico file 
segreto e inaccessibile, ma allo stesso tempo 
.facile da gestire e pratico da utilizzare. 
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a passo 



Tutte le password a portata di clic 

Ecco un programma che memorizza 
per voi le informazioni di"login" 



vi Un colore diverso 

Cambiate i toni delle vostre foto 
conGIMP 




DA STACCARE 
i CONSERVARI 

f. P33 o 



vili Ti presento i... dati 

Come assegnare alle celle il formato 
più adatto a seconda dei dati 

xi Riprendete il controllo 
della "sala comandi" 

Se non vi piace come Windows visualizza 

il Pannello di controllo, tornate alle vecchie impostazioni 

xii Le "chicche" del Web si salvano sul PC 

Basta un piccolo software e Internet Explorer è in grado 
di"registrare"i contenuti multimediali sul computer 
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xin Mi faccio il blog... 

Grazie a Web Blogger potete"raccontarvi"su Internet 



xv Tutti per uno... uno per tutti 

Per vedere i DVD, i filmati e ascoltare le canzoni 
serve un solo software 



xvi II PC è poliglotta 

Word e Internet vi fanno da interprete 



xvin Una rassegna stampa personalizzata 

Come utilizzare i feed RSS per ricevere le"news" 
senza installare nulla 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




f^7\ Computer Idea... 
\__ ivi laurea! 

Vi scrivo per ringraziarvi: a diffe- 
renza di altre volte in cui mi avete 
"solo" salvato dai mille problemi 
che affronta giornalmente ogni 
utente informatico, per una volta 
avete fatto qualcosa di più. Mi avete 
incuriosito; intrigato a tal punto 
riguardo un argomento che poi è 
poi diventato l'oggetto della mia tesi 
di laurea: mi riferisco alla tecno- 
logia RFID e ai prodotti "intelligen- 
ti" (Computer Idea N.134, 
"L'anima elettronica"). Nel corso 
della mia ricerca ho sviluppato al- 
cune ipotesi riguardo l'impiego e lo 
sviluppo di tale tecnologia. Essendo 
un futuro statistico (non un ingegne- 
re!), ho cercato di sviluppare - 
nell'ottica del marketing e dello svi- 
luppo di nuovi prodotti - alcune 
tematiche e ipotesi che riguardano 
la prossima "rivoluzione RFID". 
Fenomeno che investirà, tra qualche 
anno, le nostre più comuni abitudini 
di consumo e acquisto dei prodotti. 
Se anche voi volete contribuire alla 
mia ricerca vi invito a compilare un 
questionario, presente all'indirizzo 
www.indagine.htmx.it 

Tomaso Federici 

Caro Tomaso, 

grazie per la tua lettera. Il nostro com- 
pito è aiutare, spiegare, raccontare. 
Ispirare una tesi di laurea è qualcosa 
che va oltre, e che ci rende estrema- 



mente orgogliosi. Ma non ci fermia- 
mo qui: vogliamo aiutarti ancora, 
quindi pubblichiamo il tuo appello 
in modo che altri lettori ti possano 
dare una mano, compilando il 
questionario. 

^v^\ Dubbie 
U— — ■* traduzioni 

Il primo esperimento di traduzione 
automatica che mi ricordi, lo vidi in 
Fiera negli anni Cinquanta. Una ta- 
bulatrice IBM traduceva dal russo 
all'inglese su schede a 80 colonne, 
n testo era ovviamente preparato. 
Questo pio desiderio è infatti, 
tuttora, una chimera. Un caso re- 
cente che posso citare è invece la 
traduzione fatta da Google dell'es- 
pressione "the English Navy", 
diventato "il blu inglese". 
Tutto a posto? Certamente! 
In inglese il blu scuro si chiama ap- 
punto "navy blue". La vostra reda- 
ttrice Elena Avesani è stata abba- 
stanza coraggiosa mettendo in 
guardia dall'utilizzare il program- 
ma "Traduttore plurilingue". 
Ma allora dovete anche evitare di 
reclamizzare i CD Zanichelli come 
strumenti atti a "portare a termine 
senza difficoltà traduzioni dall'in- 
glese e viceversa". Essendo (anche) 
scrittore di lingua inglese, sono in 
grado di confrontare e scoprire gli 
svarioni di tali traduzioni, ma chi 
compra questi prorammi eviden- 
temente non lo è. La traduzione 




' Primo piano 

PC: Personal Computer 
o Partito Comunista? 

r^^^l Egregio Direttore, nel 
V complimentarmi per la 



rivista, che leggo da sempre e con- 
tinuerò a comperare, le scrivo do- 
po la lettura dell'editoriale del 
numero 159. L'ennesimo in cui 
l'attuale compagine di Governo, 
per un motivo o per l'altro, viene 
pesantemente attaccata. Pur dan- 
dole atto che nei suoi editoriali il 
Governo è stato attaccato anche 
in tempi non sospetti, non ha sa- 
puto resistere a dare il contributo 
alla "sua" parte politica nel corso 
di questa campagna elettorale. 
Non discuto nessuna delle cose da 
lei confutate a proposito dell'opu- 
scoletto ministeriale: mi viene solo 
in mente che sparare a zero sui 
numeri serve a poco, se non si 
mettono in relazione con altri, 



ovvero se non si fanno dei con- 
fronti. Forse cinque anni fa era- 
vamo messi meglio? Non credo, 
non mi risulta. Può anche essere 
che non ci siano particolari motivi 
di orgoglio nel vantarsi di avere 
un computer su ogni dieci studen- 
ti nelle nostre scuole: fatto sta che 
la media europea (quella vecchia, 
senza i nuovi paesi) è un com- 
puter ogni 17 studenti... Nella so- 
stanza, credo proprio che questo 
tipo di editoriali sia, per così dire, 
molto di parte. Questo è assolu- 
tamente legittimo, ma mi piace- 
rebbe leggere, per onestà intellet- 
tuale, un editoriale in cui, 
finalmente senza sottointesi, lei 
auspichi la vittoria alle prossime 
(Ndr: già avvenute per chi legge) 
elezioni politiche della coalizione 



meccanica non esiste e certi prodot- 
ti dovrebbero essere sconsigliati, 
anzi proibiti perché ingannevoli. 

Augusto Buonafalce 

Gentile lettore, 

siamo sinceri: non capiamo il motivo 
del contendere. I traduttori sono una 
cosa, i dizionari un'altra. I CD che lei 
cita sono effettivamente adatti a tra- 
durre dall'inglese e viceversa. Come 
qualsiasi dizionario cartaceo. 

f^^^ Banca... 
\ - A pericolosa 

Grazie alla vostra (nostra) rivista, 
sono riuscito a non cadere in 
una trappola. Dopo aver ricevuto 



un'e-mail della mia banca, conte- 
nente l'avviso relativo a un aggior- 
namento del software, ho fatto clic 
su un link. Ma immediatamente ho 
notato che, come voi avete sempre 
precisato, nella barra degli indirizzi 
non c'era scritto "https://" e in 
basso non compariva il lucchetto. 
Quindi ho chiuso il browser. Ora 
vorrei chiedervi: è possibile risalire 
a chi l'ha inviata e denunciarlo? 

Roberto Barricatici 

Caro Roberto, 

siamo lieti che i nostri consigli siano 
stati utili. Per quanto riguarda la tua 
domanda, il suggerimento è quello di 
segnalare alla banca l'inconveniente. 
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di centrosinistra. Questo permet- 
terà ai suoi lettori di scegliere se 
continuare a leggere l'editoriale 
o saltarlo pie pari. Sa perché? 
Perché in un'ottima pubblicazione 
tecnica come la sua, non mi aspetto 
di trovare anche della politica. 

Fabrizio Zanarotti 

Risponde il Direttore 

Gentilissimo Fabrizio, 
la ringrazio per la sua e-mail e per 
l'assiduità con la quale, evinco dal 
suo messaggio, segue i miei editoria- 
li. Ho ricevuto molte lettere di tenore 
analogo (e opposto) alla sua, e le ri- 
spondo con piacere. Rimane per me 
misterioso per quale ragione lei divi- 
da il mondo in "politica" e "non poli- 
tica", come se potessero esistere por- 
zioni del vivere civile che ricadano 
solo nell'una o nell'altra categoria. 
Allo stesso modo mi sorprende (è un 
modulo retorico, in realtà lo capisco) 
perché lei scelga di "non discutere 
nessuna delle cose contenute nel- 
l'opuscoletto", ma preferisca inter- 
pretare le mie critiche per posizio- 
narmi nell'arco parlamentare, a sini- 
stra piuttosto che altrove. Persino il 
paragone con "come si stava cinque 
anni fa", è introdotto da lei e voluta- 
mente taciuto da me. Proprio perché 



a me non interessa dimostrare che 
oggi, sotto un governo di destra si 
stia peggio di quanto non si stava sot- 
to uno di sinistra. Io mi limito a com- 
mentare quello che succede "oggi", 
quello che fanno coloro cui compe- 
tono "oggi" le sorti dell'informatica 
nel nostro Paese. E a chi potrebbe 
competere se non a chi "oggi" gover- 
na? Sono salito alla direzione di que- 
sta rivista in contemporanea con 
l'inizio del quinquennio di Governo 
di centrodestra: di quale altro Gover- 
no avrei potuto commentare i prov- 
vedimenti? Potevo forse criticare i 
"provvedimenti" dell'opposizione? 
Posso assicurarle che se dovessi 
essere ancora direttore quando e se 
sarà al Governo la sinistra, commen- 
terò con equivalente spirito critico 
anche i suoi provvedimenti in mate- 
ria informatica. Io ho delle convin- 
zioni personali. E sono fermamente 
convinto, dati alla mano, che l'ope- 
rato dei ministri Stanca e Urbani si 
sia concretizzato in vere e proprie 
sciagure per questo Paese. Questo 
penso e questo affermo in taluni dei 
mie editoriali. L'occasione per 
quest'ultima critica, quella contenu- 
ta nell'editoriale cui le fa riferimen- 
to, non ha nulla a che vedere con le 
elezioni che si saranno appena 
concluse quando mi leggerà. Se non 



indirettamente: l'occasione mi è 
stata infatti semplicemente offerta 
dall' arrivo nella buca delle lettere di 
questo opuscoletto - questo sì 
chiaramente, e legittimamente, 
propagandistico - che è un elenco di 
cose inesistenti e inutilizzabili. 
Un'inesistenza che chiunque può 
toccare con mano ogni giorno: provi, 
signor Fabrizio, ad usufruire 
seriamente dei servizi descritti in 
quell'opuscolo e mi sappia dire. 
Non intendo rinunciare alla 
possibilità (dovere?) di esprimere le 
mie opinioni su quanto riguarda il 
mondo dell'informatica nel nostro 
Paese, a cominciare da coloro che ne 
dettano i destini. Ho l'abitudine di 
non "saltare a pie pari gli editoriali" 
di nessuno, neppure quando so che 
difficilmente ne condividerò le idee: 
li leggo e, se è il caso, dissento. 
Questo perché sono fermamente 
convinto che lo "schieramento poli- 
tico" di qualcuno - dichiarato o ap- 
parente - non infici ex ante la ragio- 
nevolezza delle sue idee. Mi vuol 
forse dire che lei non si è mai ritro- 
vato a convenire con le opinioni di 
qualcuno che, politicamente, era 
dall' altra parte della barricata rispet- 
to a lei? Poi lasci che le riveli un 
segreto. Non ci sono, signor Fabri- 
zio, "riviste tecniche". Ci sono sem- 



mai i "manuali" e le "riviste"; e io di 
questo distinguo mi faccio addirittu- 
ra un vanto. Noi non ci limitiamo a 
insegnare come installare schede 
audio, anche perché ci sono concor- 
renti che sono in grado di farlo forse 
anche in maniera migliore. 
Parlare di informatica sperando di 
poter evitare di parlare di "società", 
"vivere civile", "diritti", "etica" e - 
sì signor Fabrizio - "politica" (nel 
senso originario del termine) temo 
sia poco di più che un'ipocrisia. 
Io dovrei forse evitare di parlare, 
che so, dello scandalo della legge 
sul diritto d'autore in Italia, solo 
perché per farlo dovrei coinvolgere 
la cecità politica del ministro 
Urbani, e così facendo apparirei 
schierato a sinistra? Ma scher- 
ziamo? E di cosa dovrei parlare nei 
miei editoriali: dovrei enucleare i 
contenuti di ciascun numero a mo' 
di indice? Mai come oggi l'informa- 
tica ha dei risvolti sociali che non si 
fermano nello chassis del computer. 
Pirateria, privacy, banda larga, 
"digitai divide" - e potrei continuare 
- non hanno nulla di "tecnico" 
eppure, a mio avviso, gran parte 
dell'informatica (e del nostro 
futuro) sta lì dentro. E lì dentro 
voglio stare anche io, con la mia 
(nostra, se vuole partecipare) rivista. 



Saranno gli addetti alla sicurezza a 
occuparsi di avvertire tutti i clienti 
che utimizzano il servizio e, soprat- 
tutto, a denunciare i truffatori. 

^^7\ (Dis)servizi 
\ i telefonici 

Vi scrivo con riferimento ai vari 
articoli pubblicati circa la disabi- 
litazione dei numeri della cosid- 
detta Zona 7. Come da Voi sugge- 
rito, ho cercato di farlo via 
Internet, senza alcun successo. 
Il servizio non era attivo. 
Ho chiamato il 187 e, dopo due 
ore di tentativi, sono riuscito a 
parlare con un operatore. 
Non oso raccontare quello che 



hanno dovuto sopportare le mie 
orecchie. Sono deluso, amareg- 
giato e offeso dal comportamento 
dell'operatore (arrogante è dir 
poco), che voleva a ogni costo che 
accettassi una delle tante offerte 
proposte, tra le quali l'ADSL che 
la Telecom non si è mai preoccu- 
pata di attivare nel mio comune. 
Remo De Matteis 



Gentile Remo, 

approfittiamo del tuo sfogo per 
ricordare ancora una volta che la 
disabilitazione dei numeri della 
Zona 7 è gratuita, ed è un diritto. 
La formula magica è la seguente: 
"Richiedo l'attivazione del servizio 
di disabilitazione permanente". 
Questo servizio permette di 
impedire che dalla propria linea 



.uiiipuici 



I raccoglitori di 



Tornano in edicola i raccoglitori di Computer Idea: lo strumento 
ideale per collezionare tutti i numeri della rivista. Sono prati- 
ci, colorati e faranno fare bella figura alla vostra raccolta di rivi- 
ste anche nella libreria del salotto. Prenotateli subito dal vostro 
edicolante... sono in edizione limitata! Se non li trovate in 
, edicola, contattate il numero di telefono 039/206860. 



luca 



telefonica possano essere effet- 
tuate le telefonate ai numeri che 
cominciano con 144, 166, 709, 899 
e le telefonate verso i prefissi 
internazionali e satellitari. 
Per richiederlo basta compilare 
il modulo che si trova sul sito 
Web www. *87./t(nell" Area 
clienti", nella sezione "La Tua 
Linea"), oppure, come hai fatto 
tu, chiamando il 187. 
Per riattivare l'utilizzo di questi 
numeri occorre inviare richiesta 
scritta a Telecom Italia - 
Servizio Clienti Residenziali - 
Casella Postale n. 211- 14100 Asti, 
oppure via fax al numero 
803308187. 
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News 



IN BREVE... 



La contesa 
della Mela 

LONDRA (Gbr) - Gli ex membri 
dei Beatles e gli eredi dei diritti 
sul catalogo dei "Fab Four" 
hanno denunciato Apple 
presso l'Alta Corte di Londra, 
per aver violato l'accordo 
sull'utilizzo del logo della 
"mela". In base all'intesa 
vigente, l'azienda di Jobs, 
in cambio di un notevole 
esborso economico, poteva 



a cura di Lorenzo Cavalca 



< Cellulari > 





utilizzare tale logo per le 
proprie iniziative purché 
queste non riguardassero 
il mercato della musica. 
Il lancio (e il clamoroso 
successo) dell'iPod e di 
iTunes hanno però cambiato 
le carte in tavola inducendo 
gli ex Beatles a rivendicare 
i propri diritti. A decidere sulla 
controversia sarà il giudice 
Justice Edward Mann. 

Teorie 
alternative 

OTTAWA (Can) - Mancanza di 
interesse, priorità verso altre 
forme di intrattenimento, biso- 
gno di musica soddisfatto dalla 
fruizione radiofonica e dalla 
"vecchia collezione di CD". 
Sarebbero questi i motivi del 
calo del mercato musicale 
secondo una ricerca condotta 
dalla Canadian Record 
Industry Association, il corri- 
spondente canadese della 
RIAA americana. Si tratta di 
risultati choc che confutereb- 
bero l'ipotesi secondo cui 
sarebbero il P2P e la pirateria 
tradizionale i nemici "numero 
uno" del mercato musicale. 
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Mio, il navigatore 
intelligente 



MILANO - Un po' cellulare, un po' PDA e un po' navigatore. 

Il Mio A701 non è infatti "solo" uno smartphone GPRS con sistema 

operativo Windows Mobile 5: il terminale incorpora anche un 

sistema GPS dotato del modulo di ricezione SirfStar III che 

garantisce una ricezione stabile del segnale anche in presenza 

di ostacoli. L' A701 è caratterizzato da un display sensibile al tocco 

di 2,7 pollici utile per accedere alle funzionalità del navigatore 

oltre a quelle tipiche di un PDA: agenda, gestione della posta 

elettronica e dei file del pacchetto Office. Lo smartphone è dotato 

di un processore Intel Xscale da 5 1 2 MHz, 128 Mb di memoria, 

fotocamera da 1,3 megapixel, slot di espansione per schede 

SD / MMC e supporto per lo standard Bluetooth. L A701 è in vendita 

al prezzo di 699 euro. Per informazioni www.mio-tech.be 




< Istituzioni > 



< Protezioni > 



EMI come Sony 



BRASILIA (Bra) - Alcuni CD 
audio prodotti da EMI (per esempio 
"Somebody's Miracle" di Liz Phair, 
nella foto) e distribuiti in Brasile 
vanterebbero un sistema anticopia 
simile al famigerato "rootkit" di 
Sony BMG. A mettere sotto accusa 
questo nuovo programma di 
protezione, camuffato da licenza 
d'uso, sono il sito Slyck.com 
e l'associazione no profit EFF 
(Electronic Frontier Foundation). 
Una volta inserito nel lettore 
del PC il CD contenente questo 
sistema anticopia, all'utente 
viene richiesto se intende 
accettare o rifiutare 
la licenza d'uso. 
Il problema è che 
qualunque sia la risposta, 
il programma anticopia viene 
comunque installato. 
A peggiorare la situazione 
contribuisce il fatto che la 
disinstallazione del pro- 
gramma si rivela piuttosto 
complicata. Questo sistema 
anticopia impedisce il 



trasferimento delle tracce del CD su 
un lettore portatile, e non permette 
l'ascolto dei CD sui computer con 
sistema operativo 
Mac o Linux. 




Bookmaker 
alla riscossa 

ROMA - La RGA (Remote Gambling 
Association), l'associazione di catego- 
ria dei casinò on-line stranieri, ha deci- 
so di opporsi in sede legale alla scelta 
del Governo italiano di bloccare il traffi- 
co degli utenti italiani verso i propri 
associati. Contro questa decisione 
l'ente ha infatti presentato sia un ricorso 
al TAR del Lazio, sia un reclamo forma- 
le presso la Commissione Europea. 
La controversia è nata dopo la pubblica- 
zione dell'elenco dei casinò on-line "sog- 
getti a inibizione" emanato dall'Azienda 
Autonoma dei Monopoli di Stato. 
Si tratta dell'ultimo provvedimento 
necessario per attuare la norma previ- 
sta nella Finanziaria 2006 che obbliga i 
provider nazionali a impedire l'accesso 
degli utenti ai siti dei bookmaker stranie- 
ri presenti in questa "lista nera". 
Secondo la RGA questa inziativa del go- 
verno italiano sarebbe del tutto incompa- 
tibile con la normativa comunitaria in tema 
di libera circolazione di merci e servizi. 
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CoolStreaming, 
doppia vittoria 

MILANO -Dopo la 
decisione del dissequestro 
presa dal GIP, il sito 
Coolstreaming può ora 
vantare un'altra vittoria sul 
piano giuridico contro Sky. 
IITribunale del Riesame ha 
infatti respinto la richiesta 
di appello presentata 
dal pubblico ministero. 
Coolstreaming e il portale 
Calclolibero erano stati 
oscurati dalla Guardia di 
Finanza a seguito di una 
denuncia presentata 
dall'emittente satellitare 
Sky. I due siti spiegavano 
infatti come vedere 
on-line, tramite particolari 
programmi P2P, le partite 
di calcio del campionato 
italiano trasmesse in 
diversi paesi asiatici. 
Sky ha ritenuto che questo 
comportamento violasse 
i propri diritti e ha sporto 
denuncia. Con scarso 
successo. 

Anche il 
"Revolution" 
nel 2006 

SAN JOSE (Usa) - 
Il successore del 
GameCube, il Nintendo 
Revolution, uscirà entro 
il 2006. Lo ha annunciato 
il presidente dell'azienda 
nipponica, Satoru Iwata 
durante la Game 
Devolopers Conference 
svoltasi a marzo nella città 
californiana. Il Revolution 
supporterà il gioco on-line 
e sarà dotato di un sistema 
di retrocompatibilità per 
giocare anche ai vecchi 
titoli usciti per le storiche 
console Sega MegaDrive 
eTurboGrafx. 



< Copia privata > 



DVD in tre copie! 



NEW YORK (Usa) - Rivo- 
luzione nell'acquisto di 
DVD: la major cinemato- 
grafica Universal venderà 
infatti on-line i suoi titoli in 
triplice copia! L'obiettivo è 
quello di offrire film senza 
limiti temporali di utilizzo 
e di soddisfare, da una 
parte il diritto degli utenti a 
una copia privata e, dall'al- 
tra, quello dei produttori di 



adottare efficaci sistemi di 
protezione. Il servizio lan- 
ciato da Universal prevede 
l'acquisto e il download 
del titolo in duplice copia: 
una per visualizzare il film 
sul proprio PC e l'altra 
per il portatile. A distanza 
di pochi giorni una terza 
copia, fisica, giungerà 
all'utente tramite posta 
ordinaria. I film saranno 
protetti da un sistema 
DRM che non permetterà 
la masterizzazione dei titoli 



acquistati, né la condivi- 
sione degli stessi in Rete. 
L'iniziativa verrà lanciata sul 
portale www.lovefilm. 
com con il film "King 
Kong" di Peter Jackson. 
Il prezzo previsto per i film 
acquistati in triplice copia 
costerà al massimo 19,99 
sterline, circa 29 euro. 




< Download > 



Scaricare è rubare? 



BERLINO (Ger) - 
Il Parlamento tedesco 
approvando una nuova 
legge contro la pirateria 
digitale ha introdotto 
il reato del "furto digitale", 
equiparandolo in tutto e per 




tutto a quello tradizionale. 
In pratica chi scaricherà un 
film da Internet verrà punito 
come se avesse rubato un 
DVD in un supermercato. 
La nuova e durissima legge 
punisce quindi con 
due anni di re- 
clusione chi 
scarica mate- 
riale coperto 
da diritto 
d'autore per 
il solo uso 
personale e con 
ben cinque anni 



chi invece si adoperi alla 
medesima attività con il fine 
di lucro. Le associazioni 
dei consumatori tedesche, 
che temono di vedere metà 
della popolazione adole- 
scente ad affollare presto 
le carceri, sono sul piede 
di guerra. D'altronde molti 
giuristi ritengono insensata 
questa legge, un vero e 
proprio delirio: il furto, 
giuridicamente parlando, 
non ha infatti nulla a che 
spartire con la violazione 
del diritto d'autore. 



< Software > 



Windows 
non è in... 
Vista! 

REDMOND (Usa) - Il lancio 
del nuovo sistema operativo 
Microsoft è stato rimandato. 
La versione di Vista (questo 
il nome del successore di 
Windows Xp) dedicata 
all'utenza privata arriverà 
sul mercato infatti soltanto 
a inizio 2007. 
Secondo alcune 
indiscrezioni la decisione 
di ritardare la data di lancio 
è dovuta al fatto che la casa 
di Bill Gates starebbe 
ancora lavorando sulla 
sicurezza del nuovo 
sistema. Vista in ogni caso 
sarà distribuito in ben 
sei versioni: due dedicate 
all'utenza business e 
professionale, tre per 
il mercato dell'utenza 
familiare e uno per i paesi 
in via di sviluppo. 
Curiosamente non è stato 
annunciato alcun ritardo 
per le versioni professionali 
del sistema che, a buon 
senso, più delle altre 
dovrebbero garantire 
un elevato standard 
di sicurezza. Il nome 
del sistema operativo, 
noto in precedenza come 
Longhorn, deriva dal fatto 




che Vista permette la 
visualizzazione tridimen- 
sionale delle icone dei 
menu e degli oggetti del 
desktop e offre diverse 
modalità di visualizzazione 
dei file e delle cartelle. 
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PACKARD BELL IXTREME GOLD S9302 € 1.149 



Il computer dà 

spettacolo 



Ecco uno dei primi PC dotato del nuovo 
standard "Viiv"di Intel che cambia e 
rinnova l'idea dermedia center'' 



I computer per l'intrattenimento 
domestico non sono ancora riusciti a 
"solleticare" l'interesse del grande 
pubblico in Italia. Per provare a sod- 
disfare nel modo migliore le esigen- 
ze dell'utente, Intel ha presentato il 
nuovo standard Viiv. L'intenzione 
dell'azienda di Santa Clara (Usa) è 
quella di fare un passo in avanti, oltre 
il concetto tradizionale di media 
center, e fornire la tecnologia per una 
piattaforma destinata a una nuova 
generazione di personal computer. 
Con Viiv, Intel intende proporre un 
ambiente in cui tutta la famiglia, 
mentre si rilassa sul divano o sulla 
poltrona, può godere dei contenuti 
digitali provenienti da diverse fonti. 
In altre parole, lo scopo per cui è nato 
Viiv è fare in modo che un computer 
(con precise caratteristiche tecniche) 
consenta di: vedere le foto digitali 
scattate dai figli o il video delle 
vacanze, registrare la partita di 
Champions League, oppure navigare 
in Internet, con estrema facilità. 
Un solo prodotto sarebbe quindi in 
grado di raccogliere le funzioni di: 
televisore, impianto stereo, videore- 
gistratore, lettore DVD e decoder. 
Le specifiche di Intel per la tecno- 
logia Viiv prevedono il supporto per 
il video ad alta definizione, l' audio 
surround (anche 7. 1 ), la possibilità 
di spegnere e accendere immediata- 
mente il PC tramite la pressione di 
un tasto (senza le tradizionali attese 
e quindi con un accesso immediato) 
e la facilità di collegamento ai più 
importanti servizi on-line con un 
solo clic. Inoltre, Intel Viiv prevede, 
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su qualsiasi dispositivo che porti 
questo marchio, un insieme di 
potenti componenti hardware tra cui 
un processore Dual Core, il chipset 
di nuova generazione (Intel 945P) 
e un software ideato appositamente 
per utilizzare questa piattaforma. 

Il PC si usa 

con il telecomando 

Abbiamo provato la configurazione 
iXtreme gold S9302 realizzata da 
Packard Bell e dotata di tecnologia 
Intel Viiv. Si tratta di un PC concepi- 
to per essere utilizzato interamente 
tramite il telecomando, esattamente 
come un normale televisore. 
Il computer di Packard Bell utilizza 
il sistema operativo Microsoft 
Windows Xp Media Center Edition 
2005 e un processore Dual Core 
Intel Pentium D920 2,8 Gb a 
800 MHz. Grazie alle due CPU 



che lavorano in parallelo, 
l'architettura del processore Intel 
Dual Core permette di disporre della 
potenza necessaria per eseguire 
simultaneamente: il download, 
l'ascolto di file audio, la visione di 
filmati, e di giocare. Inoltre, iXtreme 
è dotato di 1 Gb di memoria RAM 
DDR2 e 200 Gb di spazio dispo- 
nibile sul disco fisso SALA (Serial 
Ata) a 7.200 giri. Considerato il 
genere di utilizzo (salvataggio di 
filmati, foto e musica) ci saremmo 
aspettati un hard disk più capiente. 
Il sistema monta una scheda 
grafica ATI X600 con 5 1 2 Mb 
di memoria RAM, uscita DVI 
e sintonizzatore TV in grado 
di gestire sia le trasmissioni in 
analogico sia quelle in digitale. 
Completano la configurazione il 
masterizzatore DVD Lightscribe 
(in grado di incidere delle etichette 
al laser sui supporti) e l'interfaccia 
Wi-Fi con standard 802. 1 1 g. 



Una delle migliori qualità 
del Packard Bell è l'accesso 
facilitato a tutte le funzioni 
multimediali. Come abbiamo 
potuto riscontrare durante i test, 
F iXtreme Gold S9302 si caratterizza 
per la notevole silenziosità. Una dote 
indispensabile per sfruttare al massi- 
mo le caratteristiche multimediali 
del prodotto e poterlo collocare, 
all'occorrenza, anche in sala. 
Rispetto a una configurazione dotata 
di standard Viiv come questa, le no- 
stre perplessità non riguardano tanto 
il prodotto, ma il tipo di utente a cui è 
destinato. Il pubblico italiano non ci 
sembra ancora pronto per l'utilizzo 
di un desktop in grado di sostituire 
del tutto gli elettrodomestici da salot- 
to (televisore, radio o lettore DVD). 
Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

ACER ASPIRE L200 
LIVING CENTER €1.080 

Un media center silenzioso 

con buone prestazioni. 

Voto 7,5 - Computer Idea N. 1 52 
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CANON PIXMA MP500 € 249 



Al servizio 

del fotoamatore 



Un multifunzione dotato di scanner 
e fotocopiatrice, ideale per chi desidera 
stampare le foto ad alta risoluzione. 



Alla fine dell'anno scorso abbiamo 
assistito a un crescente successo 
di vendite dei sistemi di stampa 
"tutto in uno", comprendenti 
scanner, fotocopiatrice a colori, 
talvolta il fax e, ovviamente, 
la stampante. 

Si tratta di soluzioni destinate al 
piccolo ufficio, ma interessanti 
anche per chi lavora da casa. 
Curiosamente, questi dispositivi 
venivano snobbati solo qualche 
anno fa; ma l'incremento quali- 
tativo e, probabilmente, l'abbas- 
samento dei prezzi hanno contri- 
buito a portare i multifunzione 
nelle case di molti appassionati. 
Il dispositivo di Canon non è la 
solita soluzione "da ufficio". 
Tanto è vero che non incorpora 
un modem e alcune funzionalità 
di tipo fax, ma si presenta come 
un vero e proprio laboratorio di 
stampa fotografica ad alta qualità, 
con una risoluzione massima di 
9.600x2.400 DPI (Dots Per Indi, 
punti per pollice, è il valore che 
indica la risoluzione delle 
immagini). Uno strumento ideale 
per chi, oltre alle solite funziona- 
lità, desidera anche stampare 
immagini fotorealistiche in diversi 
formati. Il PIXMA MP500 che 
abbiamo provato svolge le 
funzioni di stampante, scanner 
e fotocopiatrice, racchiudendo 
il tutto in un compatto ed elegante 
scrigno in plastica nera. 
La risoluzione massima dello 
scanner è di 1.200x2.400 DPI e, 




PIXMA MP500 

Contatto Canon 
Tel. 848-800519 
Webwww.canon.it 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Qualità fotografica 
elevata, stampa fronte retro, 
due cassetti di alimentazione 
CONTRO Non supporta 
stampa diretta da chiavette USB 



Voto 8 



inoltre, il multifunzione 
è in grado di stampare su 
DVD e CD (su appositi 
supporti) e utilizzare la funzione 
fronte-retro in automatico. 
Il caricamento dei fogli avviene 
per tutti i formati (fino all' A4, 
il massimo consentito) tramite i 
cassetti di alimentazione, oppure 
l'apposito scivolo di caricamento. 
Una notevole comodità, perché 
è possibile sistemare la carta 
comune nei cassetti e utilizzare 
lo scivolo per inserire quella 
fotografica al momento. 
Questo multifunzione è stato 
concepito per lavorare senza essere 
necessariamente collegato al 
personal computer (cui si collega 
tramite presa USB), un alloggia- 
mento per le schede di memoria 
(MiniSD, xD-PictureCard, 
Memory Stick Duo, Memory Stick 
Pro Duo, Magicgate Memory 



Stick Duo sono supportati 
solamente con adattatore) e 
un ingresso per il collegamento 
PictBridge alla macchina 
fotografica per la stampa diretta. 
Dal punto di vista delle presta- 
zioni, l'MP500 è in grado di 
stampare 29 pagine al minuto 
in bianco e nero e 19 pagine 
al minuto a colori. 
Tutti i tasti per la gestione della 
periferica e le impostazioni dei 
formati sono comodi e facilmente 
raggiungibili. La scelta dei menu, 
grazie anche al display LCD a 
colori da 6,3 cm, è estremamente 
facile. Questa periferica, per un 
esborso appena superiore alla 
media, offre una qualità di stampa 



elevata, una buona 
versatilità di 
trattamento della 
carta (doti ereditate, 
grazie all'uso delle 
testine e delle meccaniche 
delle stampanti Pixma), uno scan- 
ner veloce e una fotocopiatrice 
affidabile. Complessivamente, 
l'MP500 è il prodotto ideale per 
l'appassionato fotoamatore che 
vuole un apparecchio affidabile, 
in grado di offrire buone presta- 
zioni; a chi invece desidera un 
multifunzione più orientato a testi 
e grafica, con cui stampare delle 
foto solo saltuariamente, il prezzo 
apparirà, con ogni probabilità, 
un po' alto. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

PHILIPS - SAGEM 
CRYSTAL 660 €249,90 

Una soluzione dotata di funzioni 

fotografiche evolute. 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 58 
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LACIE LITTLE BIG DISK 200 GB € 699,60 



Uno scrigno per i dati 



Con ben tre porte FireWire e una USB 2.0, ecco un disco fisso ideale 
per lavorare con i video e facile da collegare sia al PC sia al Mac. 



LITTLE BIG DISK 
200 Gb 

Contatto LaCie 

E-mail, info.it@lacie.com 
Web www.iacie.com 
Prezzo 699,60 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ampie possibilità di 
collegamento al PC, 
configurazione RAID per un 
accesso veloce ai dati 
CONTRO Prezzo elevato, 
scomodo da trasportare 



Voto 7 



Un hard disk estemo dotato di una 
buona capacità è una periferica ora- 
mai indispensabile non solo per ave- 
re sempre pronta una copia di backup 
dei propri dati, ma anche per lavorare 
con una certa agilità con tutti i file 
multimediali. Se poi si riescono a 
racchiudere 200 Gbyte di memoria 
in uno chassis elegante e robusto ec- 
co che il disco fisso perfetto prende 
forma. Il LaCie da noi provato pre- 
senta in effetti tante caratteristiche 
degne di nota: contiene due dischi 
da 100 Gbyte l'uno, veloci (7.200 
RPM, che sono i giri al minuto), 
configurati in modo da risultare 
visibili come un'unica unità e favo- 
rire la scrittura e l'accesso rapido ai 
dati. È possibile collegare "little big" 
al PC o al Mac sia attraverso una 



porta USB, sia attraverso le connes- 
sioni FireWire (2 FireWire 800 e 
1 FireWire 400); l'unità è custodita 
in un elegante guscio di metallo 
(disegnato dallo stilista Neil Poulton) 
che facilita la dissipazione del calore 
e protegge i dischi dagli urti. Certo 
non è leggerissimo, con i suoi 650 gr 
di peso e, nonostante gli sforzi, poco 
si adatta a chi gira per lavoro con il 
notebook; è chiaro che Little Big 
Disk trova la sua collocazione ideale 
proprio di fianco al desktop. Nella 
confezione sono inclusi i cavi per 
tutte e tre le tipologie di connessione 
e l'adattatore per la presa di corrente, 
per coloro che volessero collegare il 
disco utilizzando una porta USB non 
alimentata. Gli utilizzatori di Win- 
dows Xp come prima cosa dovranno 



NEC ND-4551 A € 54,84 



Etichette al... laser 

Un masterizzato re che personalizza i DVD con la tecnologia LabelFIash. 



La velocità dei moderni masteriz- 
zatori è ormai vicina ai limiti fisici 
dei supporti ottici (difficilmente 
infatti CD-ROM e DVD vergini 
possono sopportare velocità più 
sostenute senza compromettere 
la propria struttura), e i produttori 
cercano di muovere il mercato 
proponendo nuove funzionalità. 
L'innovazione di maggior rilievo 
negli ultimi mesi è stata Lightscribe, 
una tecnologia che utilizza lo stesso 
laser sia per masterizzare, sia per 
creare un'etichetta serigrafata 




direttamente sul secondo lato del 
disco, ricoperto di un'apposita 
sostanza sensibile al calore. Alla 
proposta della cordata Hp/Philips 
risponde ora Nec, che a breve di- 
stanza dal modello ND-4550A, ha 
presentato sul mercato il nuovo ma- 
sterizzatore ND-4551 A: sostanzial- 
mente identico al precedente se non 
fosse per l' aggiunta del sistema 
LabelFIash, alternativo al più noto 
Lightscribe. LabelFIash è una 
tecnologia sviluppata da FujiFilm 
e Yamaha per la scrittura sulla parte 
superiore dei supporti e consente di 
imprimere un'immagine o 
una scritta in soli 5 minuti, 
contro la ventina 
necessari al 
sistema rivale. 
I dischi scritti 



con sistema LabelFIash si differen- 
ziano da quelli Lightscribe per il 
colore blu dell'etichetta dei DVD. 
Questo colore offre ai supporti un 
aspetto sicuramente piacevole e un 
notevole contrasto, ideale per una 
migliore leggibilità. La disponibilità 
di masterizzatoli che supportano il 
sistema Lightscribe però è sicura- 
mente maggiore e i prezzi dei sup- 
porti sono decisamente più 
convenienti. L'ND-4551 fa parte 
della nuova generazione di maste- 
rizzatoli NEC capaci di una velocità 
di scrittura sui DVD di 16X. 
Il dispositivo è in grado di leggere e 
scrivere su tutti i tipi di DVD e CD 
attualmente disponibili sul mercato, 
compresi i DVD-RAM (con una 
velocità di 5X). Inoltre, il masteriz- 
zatore è in grado di scrivere i CD-R 




provvedere alla formattazione del 
disco che esce dalla fabbrica pronto 
per essere utilizzato con i sistemi 
Mac OS. LaCie fornisce a corredo 
anche un CD con la guida in PDF 
in italiano e un piccolo software 
di backup. 

Mario De Ascentiis 



UN'ALTERNATIVA... 

MAXTOR 0NET0UCH II 
FIREWIRE & USB 200 GB € 1 70 

Un disco esterno di pari capacità, 
più pesante e ingombrante, ma molto 
meno costoso. 



ND-4551 A 

Contatto Nec 

Tel. 800-010267 

Web www.nec.it/informatica.asp 

Prezzo 54,84 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Buona qualità e leggibilità 

della stampa 

CONTRO Costo elevato dei 

supporti, il sistema LabelFIash 

è supportato solo da Nec e 

FujiFilm 



Voto 8,5 



a una velocità di 48X e i CD-RW 

Ultra-Speed fino a 32X. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

LGGSA-2164D€71 

Un dispositivo economico dotato di Lightscribe. 
Voto 9 - Computer Idea N. 156 
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SYMANTEC NORTON GHOST 10.0 € 69,99 



La "fotografia" 
del disco fisso 



Create un'immagine di backup del vostro hard disk e riponetela 
in un cassetto... non si sa mai, prima o poi potrebbe tornarvi utile! 



Sono tanti i software in com- 
mercio che si occupano di ripri- 
stinare la configurazione del 
computer con il backup dei dati. 
Norton Ghost, in particolare, crea 
una copia esatta del disco, la cosid- 
detta "immagine", sempre molto 
utile per quando si verificano danni 
gravi al sistema o all'hard disk. 
L'immagine creata da Ghost 
è un singolo file che può essere 
eventualmente archiviato su 
un'altra unità disco; al momento 
del ripristino è possibile recuperare 
integralmente (o solo in parte) i dati 
salvati, trasportandoli su un disco 
fisso nuovo. Il backup può anche 
essere conservato su unità esterna 
(una serie di CD o di DVD) per 



Norton Ghost 10.0 



Contatto Symantec 

Tel. 02/703321 
Web www.symantec.it 
Prezzo 69,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 

Prestazioni 

Qualità/prezzo 



PRO Aggiunte nuove funzionalità 
di backup incrementale per agevo- 
lare il salvataggio dell'immagine 
CONTRO Solo per Windows 
2000 e Xp 

REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 
128 Mb di RAM 



Voto 8 
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ripristinare i documenti se si 
verificano danni ai dispositivi. 
Il processo di backup è rapido, 
anche se il tempo necessario dipen- 
de dalla mole dei dati: la velocità 
può essere comunque regolata 
tramite un'apposita barra con cui 
variare le prestazioni degli altri 
programmi in esecuzione sul PC. 
Ghost può infatti lavorare 
"in background" (ossia mentre 
altre applicazioni sono in uso), 
consentendo all'utente di proseguire 
il proprio lavoro senza doversi 
interrompere. E anche possibile 
definire un livello di compressione 
dei dati per variare l'ingombro dello 
spazio sul disco che conterrà quanto 
è stato salvato. Per semplificare 
l'archiviazione dei dati è inoltre 
possibile suddividere il file di 
backup in più file di dimensioni 
ridotte. Il backup può inoltre essere 
pianificato a intervalli regolari, 
anche in assenza dell'utente, purché 
il computer sia acceso, oppure in 
occasione di determinati eventi 
come l'installazione di una nuova 
applicazione o la connessione/ 
disconnessione di un utente. 
Le singole operazioni di backup 
devono essere precedute dalla 
creazione di un punto di ripristino 
in cui i dati vengono integralmente 
copiati nella posizione di salva- 
taggio; i successivi backup 
aggiungeranno solamente i nuovi 
file e le modifiche effettuate a quelli 
già esistenti. Le operazioni di 
recupero della configurazione 
dell'intero sistema o dei singoli file 



Norton 

Ghost 



Avanzamento e prestazioni - &% 



Creazione punto di ripristino 
(C:\) in D:\C_Unita002.v2i 
Calcolo del tempo residuo 



D 



|mi 




Creazione punto di ripristino 
Copia dei dati del volume in corso 



Prestazioni 
Lento 



Rapido 



Spostando la barra verso Lento è possibile aumentare la risposta degli 
altri programmi durante il backup o il ripristino. 



richiesti, avvengono con estrema 
semplicità. L'utente che vuole 
ripristinare l'intera configurazione 
può avviare il sistema dal CD-ROM 
di Ghost e può selezionare il punto 
desiderato (identificato da data e 
ora) per ricreare una precedente 
configurazione della macchina. 
Analogamente è possibile 
effettuare una selezione precisa 
delle singole unità, dei file o delle 
cartelle che si vogliono recuperare 
senza riavviare il sistema, ma con 
pochi clic nelle finestre di Ghost. 
Norton Ghost si conferma come un 
buon strumento per la sicurezza 
dei dati, tuttavia, rispetto alla prece- 
dente edizione, il prodotto sta cam- 
biando: ricordiamo che Ghost 9.0 
era, in sostanza, Powerquest Drive 
Image 7 (con gli aggiornamenti per 
supportare le nuove periferiche). 
Ora il nuovo Ghost conserva le 
principali funzioni di creazione 
delle immagini, ma è maggior- 
mente focalizzato sul backup 



Annulla operazione 



▲ Dalla finestra di backup è 
possibile definire la velocità 
dell'operazione, a discapito delle 
prestazioni delle altre applicazioni 
in esecuzione sul computer 



incrementale (la memorizzazione 
delle variazioni dei file e delle 
cartelle) e mira a essere più uno 
strumento per il backup continuo, 
che per il ripristino "una tantum" 
del sistema operativo. 
La versione di Ghost di cui parlia- 
mo in questa pagina è compatibile 
solo con i sistemi operativi 
Windows Xp e 2000. 
Gli utenti che ancora utilizzano 
Windows Me o 98 devono accon- 
tentarsi di Ghost 2003, fornito 
a parte nella confezione. 

Alessandro Sacco 

UN'ALTERNATIVA... 

ACR0NIS TRUE IMAGE 9.0 €79,96 

Crea immagini di backup del disco con 
i sistemi Windows 98, Me, 2000 e Xp. 
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IDEA2 DESKTOP SIDEBAR Gratuito 



La barra tuttofare 



Previsioni meteo,quotazioni di borsa, notizie in tempo 
reale, posta elettronica, musica... tutto a portata di mano! 



Come suggerisce il nome, 
Desktop Sidebar è una barra 
laterale da tenere sul desktop 
del PC e del tutto personaliz- 
zabile, strutturata come una 
sequenza di pannelli tematici 
espandibili: ogni pannello 
rappresenta una versione in 
miniatura, ma pienamente 
funzionale, di un programma 
installato sul computer o di un 
sito Web e permette all'utente 
di ricevere informazioni o di 
interagire con il software. 
La versione base di Desktop 
Sidebar comprende i pannelli 
di Outlook, Outlook Express 



(per verificare l' arrivo di nuova 
posta), Winamp, MSN Messen- 
ger. Le funzioni più interessanti 
sono quelle legate al Web, come 
il servizio meteorologico, le 
quotazioni di borsa o la "News- 
room", un pannello con pieno 
supporto al sistema "RSS Direct 
Feed", per ricevere notizie in 
tempo reale da ogni parte del 
mondo. Sul sito ufficiale del 
programma sono poi disponibili 
numerosi servizi opzionali ag- 
giuntivi. Pur non offrendo nes- 
suna funzione esclusiva, Desk- 
top Sidebar è in grado di miglio- 
rare le funzionalità del sistema 



operativo, senza incidere 
quasi per nulla sulle presta- 
zioni di Windows. 
Il consumo di risorse dav- 
vero minimo è il punto di 
forza del software, i suoi 
limiti sono invece lo spazio 
rubato al piano di lavoro 
e qualche pannello ancora 
da perfezionare. 

Alberto Torgano 



UN'ALTERNATIVA... 

GOOGLE SIDEBAR Freeware 

Una barra verticale analoga 
proposta dal noto motore di ricerca. 
Computer Idea N. 155 



Desktop Sidebar 

Contatto Idea2 
E-mail 

support@desktopsidebar.com 
Web www.desktopsidebar.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Minimo consumo di risorse 
CONTRO Qualche pannello 
è difficile da configurare 
REQUISITI Windows 98/Me/ 

2000/Xp, Pentium 300 MHz, 
128 Mb di RAM 



Voto 8,5 




Homepagi 
auto dei 



derali e le parole di Al 
.vahiri "Attaccato da Al 
aeda? Un onore" 

La stagione delle elezioni 
mandateci foto e video 

Aprile, rincari delle 
bollette Energia +2,1%, 
las +2,2% 



Valanghe su tutte le Alpi 
muore un norvegese in 
Val di Fassa 



: Manifesti, l'accusa di 
Berlusconi: "La sinistra 
ce li ha taroccati" 



I premi al peggio di 
Holly 



© 



SKDSG 



NAVICORE PERSONAL SERIE S60 € 299 



Orientatevi con il cellulare 

Basta collegare al telefonino un ricevitore GPS per sapere sempre dove ci si trova e dove andare. 



Contatto www.navicor.fi 
Tel. +35/8106338721 
Web www.navicore.fi 
Prezzo 299 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Semplice da utilizzare 
CONTRO Qualche incertezza 
durante la navigazione e nella 
consultazione delle mappe 
REQUISITI Sistema operativo 
Symbian 6.1 , connessione 
Bluetooth, Slot per memory card 
RS-MMCoMMC, 1,5 Mb di 
memoria 



Voto 7 
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Compatibile con i cellulari dotati 
di sistema operativo Symbian 6.1, 
Navicore è una comoda soluzione 
per trasformare il proprio cellulare 
in un sistema di navigazione satel- 
litare. Il kit di vendita include una 




memory card MMC (MultiMedia 
Card) da 256 Mb all'interno della 
quale sono memorizzate le mappe, 
un modulo GPS da collegare al 
cellulare tramite lo standard 
Bluetooth, e il cavo di alimentazio- 
ne da auto. Il pregio del prodotto 
è la facilità di utilizzo: districarsi 
all'interno delle opzioni dei comandi 
è infatti molto semplice anche 
perché l'interfaccia del Navicore 
ricalca molto da vicino il sistema 
operativo Symbian, noto a tutti i 
possessori dei telefoni Nokia e 
SonyEricsson. Il programma di 
navigazione permette il salvataggio 
dei percorsi abituali, supporta la 
visualizzazione delle mappe con 
vista 2D o 3D e assiste il conducente 
con una serie di informazioni 
relative alla distanza della svolta 
successiva o al posizionamento 



sulla carreggiata. Nella prova su 
strada il prodotto pecca però nel 
fornire precise indicazioni vocali in 
presenza di incroci molto ravvici- 
nati o nei cambi repentini di corsia. 
Alcuni dettagli topografici, come la 
differenza tra viale e controviale o 
tra rotonda e svincolo, non vengono 
evidenziati a dovere. Il difetto mag- 
giore del prodotto, oltre a qualche 
"crash" di troppo, è qualche incertez- 
za nel trovare la destinazione se l'in- 
dirizzo digitato non è scritto in modo 
completo. Chi cerca un navigatore 
satellitare davvero "portatile" potrà 
trovare il Navicore interessante. 

Lorenzo Cavalca 

UN'ALTERNATIVA... 

ROUTE 66 MOBILE 7 ITALIA €299 

Un software di navigazione dedicato 
per cellulari Symbian. 
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In pillole 



a cura di Elena Avesani e Lino Garbellini 




CANYON TECHNOLOGY GAMER PACK 




Pronti a giocare? 




Il Gamer Pack di Canyon Technology 
è dedicato a chi gioca con il PC: 

la confezione include un mouse 
USB, a cinque pulsanti laser 
(sensore a 800 DPI) e una cuffia 
con microfono ed effetto vibra- 
zione. Il cavo della cuffia è lungo 
ben tre metri. Per informazioni 
www.canyon-tech.it 



LACIE SKWARIM 



Un disco alla moda 




LaCie Skwarim è un disco esterno portatile dalla forma quadrata 
(4,5 centimetri per lato). Il prodotto, creato dal famoso 
designer Karim Rashid, è piccolo e colorato 
(blu o rosa) ed è caratterizzato da una griglia in 
rilievo. Può avere una capienza di 30 o 60 Gb 
e incorpora un cavo USB che consente il 
collegamento con il personal computer. 
LaCie Skwarim funziona senza alimentatore, 
non richiede nessun tipo di driver e comprende un 
programma di backup dei dati disponibile sia per 
I 50 PC che per Mac. Per informazioni www.lacie.it 

euro 



I.TECH CLIPSET 



Il telefono \ 
e la tua musica! 

Il ClipSET di i.Tech è un kit composto da due accessori pensati per chi vuole 
utilizzare telefono cellulare e lettore MP3 senza cambiare auricolare. 
Il trasmettitore Bluetooth stereo da collegare al lettore MP3 
con uscita audio jack 3.5 mm ha una portata 
di 10 metri, ed è compatibile con 




">, 



l'auricolare Bluetooth Clip R35 
che vibra all' arrivo di una 
telefonata e permette anche 
di rifiutare la chiamata. 
Per informazioni 
www.itechdynamic.com 





LINDY ZAINO/TROLLEY 

Portatile... 
al traino 

Se il notebook pesa troppo sulle vostre 
spalle, questa nuova soluzione proposta 
da Lindy vi permetterà di optare per il... 
trolley! La maniglia regolabile e le ro- 
telle incorporate permettono di trasci- 
nare ovunque il vostro notebook. 
Lo zaino è in poliestere ed è 
pensato per i notebook da 

iti. Per informazioni 
www.lindy.com 



41,40 
euro 




NGSSHINY 



Sul PC brilla 
una lucina 

Shiny è una luce portatile da aggan- 
ciare al monitor del portatile 
per illuminare la tastiera. Comoda 
da utilizzare quando si è costretti a 
lavorare al buio, la lampada deve 
essere collegata alla porta USB 
grazie al morbido cavo estensibile. 
Shiny viene venduta in un astuccio 
rigido protettivo. Per informazioni 
www.ngslutbe.com 



129 
euro 



j 
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Stile... controcorrente 



Il riproduttore MP3 di Packard Bell può essere utilizzato non solo per ascoltare la musica, ma 

anche per guardare fotografie e filmati sullo schermo da 1,8 pollici a 65.000 colori. La capienza 

della memoria è di 5 Gb ed è presente anche una porta di espansione per schede SD. Bell Vibe non 

segue la moda e si presenta con un "look" più tradizionale ma non meno elegante rispetto ai lettori che 

imitano FiPod. La confezione include tutti gli accessori necessari. C'è anche un piccolo sportello dove 

è possibile inserire un modulo radio FM, da acquistare a parte. Per informazioni www.packardbell.it 

CREATIVE l-TRIGUE L3800 



UNIROSS GLOBETROTTER POCKET 

Sempre carichi! 

Il nuovo caricabatterie di Uniross è ideale per chi viaggia, 
grazie alle dimensioni ridotte, alla leggerezza e agli adatta- 
tori di presa compresi nella confezione che permettono il 

collegamento alla rete 
elettrica in ogni parte 
del mondo. Il peso del 
Globe Trotter Pocket è 
di soli 70 grammi e il 
dispositivo è in grado 
di ricaricare contempo- 
raneamente fino 4 bat- 
terie tenendo sotto 
controllo il voltaggio, 
la temperatura e la 
carica di ognuna di 
esse. Nella confezione 
sono comprese 4 pile 
stilo. Per informazioni 




www.uniross.com 



Lo Zen comanda 
a distanza 

Il nuovo sistema di altoparlanti I-Trigue L3800 è stato progettato per un utilizzo con 

PC, computer portatili e lettori MP3. Il prodotto di Creative unisce un design raffinato 

a ottime funzionalità e si caratterizza per la 

dotazione di un dispositivo di controllo ^^^^^^____ 

senza fili compatibile con i lettori MP3 

Zen di Creative, come i modelli Zen 

Vision, Zen VisonM, 

Zen Sleek Photo, 

Zen Micro e Zen 

MicroPhoto. Inoltre 

il sistema è fornito 

di un telecomando 

a raggi infrarossi in 

grado di interagire 

sia con il sistema di 

altoparlanti sia con 

un eventuale lettore 

MP3 Zen, fino a una 

distanza massima di 

6 metri. Per informazioni 

www.europe.creative.com 





MSI STAR READER 



Sembra una chiavetta ma... 



Star Reader è un lettore di schede di memoria 
compatibile con i modelli SD, mini SD, MMC, 
RS-MMC, MMC4.0, RS MMC 4.0, Micro SD 
e la nuova T-Flash. Si distingue per le 
dimensioni ridotte (76x30x8 mm) e si collega 
al PC tramite la porta. Lo Star Reader Mini 
funziona come una normale chiavetta USB, 




di cui ricorda anche la forma. Non richiede un alimentatore esterno 
e può essere collegato anche a computer già avviato. 

Il coperchio ruotabile rende il prodotto originale 
&fc , s e particolarmente pratico. Inoltre è dotato 

di un LED di colore blu che indica la modalità 
di funzionamento. Il peso è di 25 grammi. 
Per informazioni www.msi-italia.com 
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Dimenticate le 




Con l'aiuto della crittografia potete tenere al sicuro le 
parole chiave, renderle davvero segrete e inaccessibili, 
ma allo stesso tempo gestirle e utilizzarle senza problemi 



di Elena Avesani 



Tante volte in queste pagine vi abbiamo 
raccomandato di non utilizzare la stessa 
password per accedere a diversi servizi 
on-line... eppure siamo sicuri che molti 
di voi non ci hanno mai ascoltato. 
Del resto è molto più facile ricordare una sola parola 
chiave e cambiarla ogni tanto, piuttosto che 
inventarne una nuova per ogni sito o casella di posta 
elettronica. E non è finita. Tante persone scelgono 
come unica chiave di accesso una parola semplice, 
un termine facilmente riconducibile alla vita di tutti 
i giorni: il nome della fidanzata, la targa della 
macchina, la data di nascita di mamma, papà, o di 
una ricorrenza speciale, oppure un nome legato a 
una passione, una canzone, una poesia, un libro, 
insomma, qualcosa da ricordare con piacere. Inutile 
dire che tutto questo non va bene... Arriviamo 
quindi al dunque di questo articolo: non vogliamo 
ripetervi delle regole che, ancora una volta, farete 
fatica a rispettare. Vogliamo invece illustrarvi un 
procedimento sicuro e comodo per creare tante 
password diverse (una per ogni servizio), nonché 
proporvi dei metodi per raggrupparle e utilizzarle 
fino a... dimenticarvi della loro esistenza! 
Tutte le procedure saranno scandite 
da tre passaggi fondamentali: la 
creazione delle password; la 
loro archiviazione in un 
file sicuro e critto- 



grafato; infine il loro 
utilizzo quando 
necessarie. Tenete 
comunque presente 
che la "comodità" dei 
procedimenti 





suggeriti è relativa. A nostro 
avviso, infatti, la soluzione più 
sicura e comoda in assoluto è 
quella di tenere a mente tutte le 
password. Se siete dei Pico della 
Mirandola in grado di ricordare 
dodici sequenze 
alfanumeriche, ciascuna di 
almeno otto, dieci caratteri, e di 
associarle ai giusti siti e nomi 
utente, non esiste al mondo nessuna 
soluzione informatica migliore delle 
vostre capacità. Per tutti coloro che non 
hanno la memoria di un elefante, ma che 
comunque esigono un livello di protezione 
molto alto, il computer sarà di grande 
aiuto, a patto di osservare le dovute 
precauzioni che qui illustriamo. 
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Una decisione... casuale 

I requisiti principali per rendere una password difficile da 
"indovinare" sono due: la sua lunghezza e la casualità 
dell'ordine e dei caratteri che la compongono. Per quanto 
riguarda il primo aspetto, una password può ritenersi sicura 
se è composta da almeno otto caratteri, chiaramente meglio 
se sono di più (anche sedici, per esempio). Ogni tanto potrà 
capitare che qualche sito Web vi obblighi a creare una 
password di massimo otto caratteri, impedendovi di usare 
simboli strani o spazi, ma, quando ne avete la possibilità, ab- 
bondate: più lettere maiuscole, minuscole, simboli, numeri 
inserite, più aumenterà esponenzialmente la sicurezza della 
vostra password, diminuendo le possibilità che venga indovi- 
nata da un attacco a forza bruta. La casualità è un altro ele- 
mento fondamentale. Immaginate una parola chiave di sedici 
caratteri tutti uguali tra loro. La sua sicurezza è paragonabile 
a quella di una porta in legno marcio tenuta chiusa da un luc- 
chetto blindato: basta una spallata per mandare la porta in 
frantumi. La situazione è analoga se la password è costituita 
da parole di senso compiuto, nomi di persone, cose, frasi 
celebri. Chiunque può procurarsi su Internet, e a poco prezzo, 
una vasta collezione di dizionari creati appositamente per 
individuare le password di questo tipo. Il modo più facile per 
creare una sequenza casuale di caratteri è prendere in mano 
un libro, una rivista, o un giornale, aprire una pagina a caso e 
scegliere un paragrafo; trascrivere le iniziali delle parole del 
periodo scelto, il numero della pagina, elaborare la password 
con queste lettere e numeri rendendo maiuscoli o minuscoli 
alcuni caratteri, e sostituendo casualmente due caratteri con 
un simbolo. Per fare un esempio, dal periodo precedente 
potreste estrarre "ImUfp@uscD*Pim23". L'importante è 
inserire sempre dei caratteri, dei simboli, dei numeri e gioca- 
re sulla alternanza casuale tra maiuscolo e minuscolo: in 
questo modo metterete davvero i bastoni tra le ruote a chi 
vuole indovinare la vostra password, sia con tentativi empi- 
rici che con un attacco a forza bruta. Dovrete ripetere questa 
procedura tutte le volte che creerete una nuova parola chiave 
che, ricordatevi, deve essere diversa per ogni servizio Web 
sottoscritto (casella di posta elettronica, sito di commercio 
elettronico, forum, software di messaggistica istantanea e 
così via). Se l'idea di inventare una sequenza diversa ogni 



Una regola 
...senza regole 



Combinare 1 28 bit (o 256 o 448) in modo casuale non è 
semplice. Alla base di questa "casualità" ci sono i 
cosiddetti algoritmi crittografici che generano 
delle sequenze per le quali 
è praticamente impossibile trovare il legame tra un 
numero e l'altro. Immaginate una chiave a 1 28 bit come 
descritto a pag. 26, però creata dall'alternanza continua 
"0101010...": l'algoritmo di casualità sarebbe dato 
dall'alternanza degli unici due valori disponibili. In 
questo caso è evidente che di casualità non ce n'è , e 
che siamo di fronte a un algoritmo così semplice da 
vanificare la possibilità di 2 128 combinazioni. Per questo 
motivo esistono degli algoritmi di comprovato rigore cui 
affidarsi: il già citato Blowfish, Triple-DES, AES. 
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Sita: 
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Nome utente: 
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ito: 
Nome utente: 
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Sita: 

Nome utente: 

Password :| 



volta vi rallenta, potete affidarvi a 
uno dei tanti siti Web che offrono 
questo servizio. Per esempio su 
www.goodpassword.com 
potete selezionare la quantità di 
caratteri e decidere se inserire solo 
caratteri alfanumerici oppure anche 
simboli. Più elaborato il Secure 
Password Creator del sito 
www.csgnetwork.com/ 
passwordgen.html: offre 
maggiore varietà nella tipologia di 
caratteri da includere e nelle combinazioni possibili. Oltre 
alla quantità di caratteri (8, 16, 24, 32, 40 caratteri), potete 
selezionare "Alpha" (lettere dell'alfabeto maiuscole e minu- 
scole), "Alphanumeric" (lettere dell'alfabeto e numeri), 
"Numeric" (solo numeri), "Alpha lower case only" (solo let- 
tere minuscole), "Alpha upper case only" (solo lettere maiu- 
scole) e ancora, l'opzione per sole consonanti, vocali, simbo- 
li. Esistono anche dei software che generano sequenze 
casuali di caratteri: tra i tanti segnaliamo Quicky Password 
Generator 1.2 {www.quickysoftware.com), la cui ver- 
sione freeware è sufficiente per creare un buon numero di 
password in modo immediato. 

Protetti dalla crittografia 

Una volta create le password bisogna conservarle in un posto 
molto sicuro. La prima soluzione può essere quella di inse- 
rirle in un documento di Word o Excel e proteggerne l'acces- 
so con una password, tuttavia non è propriamente una buona 
scelta se il computer in cui il file è memorizzato è utilizzato 
da molte persone oppure è collegato alla Rete. Questo perché 
i documenti di Office possono essere craccati molto facil- 
mente (esistono programmi anche gratuiti che in pochi 
secondi aprono i documenti di Office protetti da password). 
Quindi se per qualsiasi motivo il file finisse nelle mani di 
qualche estraneo malintenzionato, tutte le vostre parole 
chiave sarebbero rivelate in poco tempo. La soluzione più 
sicura è quella di archiviarle in un documento crittografato. 
La crittografia è un sistema per rendere segrete le informa- 
zioni scritte. In uso già presso gli antichi romani, consiste 
nell' utilizzo di codici che convertono le informazioni in 
modo da renderle indecifrabili a chi non ne possiede la chiave 
di lettura. Ai tempi di Giulio Cesare, per rendere incompren- 
sibile un messaggio importante, bastava traslare le lettere che 
componevano un testo di un tot di posizioni nell'alfabeto: per 
esempio il messaggio "emeq", non ha molto senso, letto così 
com'è. Se oltre al messaggio, si riceve anche la chiave di let- 
tura (in questo caso "3"), è sufficiente seguire a ritroso di tre 
lettere l'alfabeto per ottenere la parola "ciao". In campo in- 
formatico la crittografia simmetrica funziona in modo ana- 
logo, anche se le chiavi di lettura sono molto più complicate e 
difficili da indovinare non solo da una persona, ma anche dai 
computer: si parla di chiavi a 40 bit, 128 bit, 256 bit, 448 bit 
indicando le loro dimensioni o, in gergo, la loro lunghezza. 
Per ora basti sapere che queste chiavi sono delle sequenze 
casuali di "0" e "1", e che più lunghe sono, più è difficile 
indovinare la chiave per decifrare il dato (per una spiegazione 
più tecnica rimandiamo al riquadro "crescita esponenziale", 



4 Create un file di testo 
aprendo il programma 
Blocco note e scrivendo 
al suo interno un semplice 
schema perla cataloga- 
zione delle password. 
I dati da inserire sono il no- 
me del sito, o del servizio, 
il nome utente scelto e la 
password. Create uno 
schema con molte voci e, 
se avete voglia, cominciate 
già a inventare le parole 
chiave che nel futuro asso- 
cerete a un login. Salvate 
il vostro documento in 
formato TXT e criptatelo 
con Blowfish 




Alfanumerico Aggettivo 



solitamente riferito a una 
stringa di caratteri conte- 
nente sia lettere che numeri. 

Algoritmo 
crittografico Sistema 
per cripta re, e rendere 
segrete le informazioni 
scritte, in uso già presso 
gli antichi romani. La sua 
applicazione in campo 
informatico consiste nell'uti- 
lizzo di codici (algoritmi) che 
convertono i dati in modo da 
poter essere letti solo dallo 
specifico destinatario che 
possiede la chiave di lettura. 

Craccare Dall'inglese 
"to crack" che significa "rom- 
pere". In gergo informatico è 
riferito al superamento delle 
protezioni di un file o di un 
sistema informatico. 

Estensione Suffisso 
generalmente composto 
da tre lettere che segue il 
nome di un file e ne identifica 
il tipo. In pratica è un codice 
mediante il quale il sistema 
operativo assegna un file a 
un determinato programma. 
Un nome file con estensione 
è,peresempio,"Mario.jpg". 

Forza Bruta Tipologia 
di attacco per scoprire la 
password a protezione di un 
file o di un sistema informa- 
tico; consiste nel tentativo 
sistematico di indovinarla 
provando tutte le combina- 
zioni possibili. 
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che illustra in modo dettagliato i principi della lunghezza delle 
chiavi e degli algoritmi per crearle). Applicare a un docu- 
mento digitale una chiave significa elaborarlo con un proce- 
dimento matematico in modo tale da renderne irriconoscibile 
il contenuto, a meno che non lo si decripti con la chiave stessa. 

La via più semplice 

Sei' archiviazione delle password non può prescindere da un 
loro mascheramento tramite crittografia, la prima soluzione, 



la più veloce e semplice, è quella di copiare i nomi utente, 
le password e i siti a essi associati in un file TXT che potete 
creare con il programma Blocco note (esistente su qualsiasi 
computer con sistema operativo Windows) e poi crittografare 
questo file con Blowfish Advanced CS (il programma è basato 
sull'algoritmo Blowfish a 448 bit, è open source e può 
essere scaricato dal sito www.scanwith.com/ 
download/Blowfish Advanced CS.htm). 
Scaricherete un file ZIP molto piccolo (613 Kb) che, una volta 



Passo a pass 



KEEPASS SECURE PASSWORD I 



Parola d'ordine blindata! 



Questo passo a passo mira a spiegarvi come gestire le 
password in modo sicuro, con il programma KeePass Password 
Safe utilizzando un supporto USB per archiviare la chiave di 
accesso al database. Se non possedete un'unità USB potrete 
comunque salvare la chiave crittografica in un floppy disk o in 
un un'altra unità rimovibile o fissa. Nel passo a passo a pag.ll 
inoltre trovate una soluzione software alternativa. 
Collegatevi al sito http://keepass.sourceforge.net, fate 
clic sul link Downloads nella colonna di sinistra e, nella pagina 
successiva fate clic su "Download Latest Stable Release for 



Win32". Poi fate clic su "KeePassI .04.zip". vi sarà presentata 
una scelta di mirror da cui scaricare il file. Una volta terminato 
il download del file ZIP, scompattatelo con WinZip in una 
cartella apposita e avviate il software facendo clic sull'icona 
"KeePass.exe". Dalla pagina principale del sito, sezione 
Translations, vi consigliamo anche di scaricare la traduzione 
italiana del programma, così avrete meno difficoltà a utiliz- 
zarlo: il nome del file è "ltalian-1 .04.zip" e il download procede 
in modo analogo a quello del software. Una volta scaricato, 
scompattate il file "italian.lng" nella cartella del programma. 
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Salva la chiave principale 

Inserisci la chiave principale per il nuovo database. 



Inserisci la parola chiave e/o seleziona lj chiave del drive. 



Chiave 

Inserisci password: 



De 

Seleziona la password del disco dove fa chiave sarà salvata: 



Genera password casuale 



Salva mani. -. -jvein... 

[V DK ] [q Annulla 



1 Avviato il programma fate clic su View/Change 
Language, selezionate "Italian" dall'elenco e riavviate 
il software come richiesto. Ora fate clic su File/Nuovo 
database. Il primo passaggio sarà quello di creare 
una chiave per proteggere l'accesso al database 
delle password (ricordate che KeePass offre anche la 
possibilità di proteggere il database con una semplice 
password, ma in questo passo a passo vogliamo illustrarvi 
la soluzione più sicura). Inserite la chiavetta USB 
(o il floppy disk) nel computer e nella sezione "Seleziona 
la password del disco dove la chiave sarà salvata" 
indicate l'unità assegnata dal sistema alla chiave USB. 



crea un dato casuale per la generazione della enrave 
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2 Nella finestra successiva, denominata, siete invitati a 
muovere casualmente il cursore del mouse all'interno 
dell'area grigia. Fate un clic sul pulsante "Usa il mouse come 
origine casuale" e iniziate a muovere freneticamente il mouse 
nel riquadro sovrastante. Una barra di stato verde indicherà 
lo stato di avanzamento nella creazione della chiave e, a pro- 
cedura terminata fate un clic su "OK". Sulla chiave USB sarà 
memorizzato un piccolo file da 1 Kb chiamato "pwsafe.key". 
Questo file è importantissimo, perché sarà la chiave per aprire 
il database. Senza questo file le vostre password saranno 
inaccessibili. Vi consigliamo quindi di farne una copia di riserva 
da nascondere in un posto sicuro. A questo punto potete anche 
rimuovere la chiave USB dal computer: ovviamente cercate di 
non perdere la chiave e evitate di prestarla a qualche amico... 
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salvato sul disco fisso, dovrà essere scompattato con 
WinZip in una cartella del disco fisso. Al termine dell'ope- 
razione dovrete fare clic sul file "bfacs.exe" e si avvierà 
il programma (Blowfish non richiede installazione). 
La schermata principale di Blowfish offre una panoramica 
sulle Risorse del computer: dovrete navigare all'interno delle 
cartelle per individuare il file contenente le password, sele- 
zionarlo e poi fare clic sull'icona del lucchetto chiuso, in alto 
a sinistra. Si aprirà la finestra nominata "Encrypt". 



Nel riquadro Password dovrete inserire una parola chiave, 
l'unica che dovrete ricordare, per criptate e decriptare il file. 
Anche in questo caso vi raccomandiamo di usare particolare 
cautela nella scelta dei caratteri e inserirne almeno otto: po- 
tranno essere meno casuali, più semplici da ricordare, maga- 
ri perché legati alla vostra canzone preferita o a una poesia 
cui siete legati, ma cercate sempre di non essere prevedibili. 
Inserita la password fate clic su "OK", reinserite la password 
per conferma e fate poi clic su "Sì" per criptare il file. 
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Salva con nome 



I .* 



3 A questo punto potete iniziare a inserire dati nel vostro 
database. Nella colonna sinistra potete notare che il 
programma prevede una classificazione delle password in 
base al loro utilizzo. Potete quindi creare delle schede nelle 
varie sezioni Internet, Email o Banca in linea a seconda del 
tipo di login che volete memorizzare. Potete anche perso- 
nalizzare le categorie inserendone di nuove ciascuna con la 
propria icona: fate un clic con il tasto destro su "Generale" e 
selezionate "Aggiungi gruppo di password". Inserite il nome 
del gruppo, scegliete l'icona e fate clic su "OK". Il nuovo 
gruppo sarà visualizzato immediatamente nell'elenco. 
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4 Per inserire 
una scheda 
per una password 
selezionate il grup- 
po in cui volete 
inserirla (per esem- 
pio "Internet" peri 
siti Web) e poi fate 
clic su Modifica/ 
Aggiungi una voce. 
Ora compilate la 
scheda in tutte le 
sue voci. In "Titolo" 
inserite una de- 
scrizione del sito; in 
"Nome utente" inse- 
rite il nome utente 
con cui accederete al sito; in "URL' inserite l'indirizzo Web del 
sito; in password potete scegliere di scrivere una password di 
vostra iniziativa oppure lasciarla generare casualmente dal 
programma facendo clic sul pulsante Gen. In questo ultimo 
caso si aprirà un'altra finestra per indicare quali caratteri 
ammettere nella password e quanti. Fate clic su "Genera" per 
creare la password (il procedimento è analogo alla creazione 
della chiave al Passo 2. Accettata la password appena creata 
sarete inviati nuovamente alla compilazione della scheda. 
Se volete aggiungere delle note, lo potrete fare nel riquadro 
Note. Facendo clic su "OK" salverete la scheda. 
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Salva in: Qf password 



Ho t 



porrle file: password_segrete.kdb 



Salva come: File di passwoid |".kdb] 
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5 Supponiamo che ora il database del programma sia 
stato completato con tutte le vostre password: chiudete 
la finestra e vi sarà richiesto di salvare le ultime modifiche: 
fate clic su "Sì" e decidete il luogo dove salvare il database 
nonché il suo nome. Il salvataggio avverrà in formato KDB. 

6 Nel momento 
in cui dovrete 
utilizzare le password 
avviate KeePass, 
inserite la chiave USB 
nel PC e fate clic su 
File/Apri database e 
selezionate il vostro 
file KDB. Apparirà 
una finestra che vi 
chiederà di inserire 
la chiave... quindi 
indicate al computer 
l'unità a cui avete 
collegato la periferica 
USB e premete "OK". 
Selezionate la scheda 
relativa al servizio del quale volete recuperare la password, 
fate un clic con il tasto destro sulla scheda e selezionate la 
voce "Copia password negli appunti". In questo modo il PC 
memorizzerà la password e voi la potrete incollare nel sito 
Web, nella stringa in cui vi viene richiesta. In questo modo 
avete aggirato anche il problema dei keylogger, perché non 
avete digitato proprio nulla a tastiera, a partire dall'apertura 
del database (la chiave è il piccolo file nella chiave USB) 
fino all'inserimento della password, copiata e incollata 
direttamente dal programma al sito. 
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Copia nome utente negli appunti 


Ctrl+B 


% 


Apri URL 


Ctrl+Ll 


i 


Copia password negli appunti 


Ctrl+C 




Salva File allegato in... 




Effettua auto-digitazione 


Ctrl+V 


Aggiungi una voce... 


Ctrl+Y 


^à 


Modifica/visualizza voce, , . 


Ctrl+E 


! -'- 


Duplica voce 


Ctrl+K 


^ 


Elimina voce 


Ctrl+D 


*? 


Modifica tutta la selezione. . . 




* 


Seleziona tutto 


Ctrl+A 


Cerca nel database . . . 


Ctrl+F 


fi 


Cerca in guesto gruppo. , , 
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Crescita esponenziale 



Cosa significa più precisamente "chiave a 128 bit"? Iniziamo dalle basi: con "bit" 
si indica l'unità di misura binaria minima riconosciuta dal computer e da tutte le 
periferiche a esso collegate. In quanto espressione di un codice binario, ogni 
singolo bit può assumere alternativamente solo uno dei due valori e 1 . Quindi la 
stringa "01 001 " rappresenta, su carta, 5 bit. Il computer interpreta questa sequen- 
za di dati come una sequenza di ordini da tradurre in impulsi elettrici ("0" significa 
spento, "1 " acceso) che, coordinati da processore, schede audio, video e RAM, si 
concretizzano in un output, ossia in un risultato. Una chiave da 1 28 bit è "sem- 
plicemente" una sequenza casuale di 1 28 numeri zero e uno. Sapete quante pos- 
sibili combinazioni di questo tipo esistono? Il numero è dato dall'operazione 2 128 . 
Il risultato? Lo vedete calcolato nell'immagine di questo riquadro: si tratta di un 
numero esponenziale con 38 zeri.Viene da sé che un essere umano non può 
provare a indovinare tutte queste combinazioni, ma anche per un computer 
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▲ La quantità di combinazioni possibili di 
una chiave a 128 bit è un numero a 38 zeri 




l'impresa è sufficientemente 

titanica, perlomeno rispetto al 

potere attuale dei processori. 

Tenete presente che fino a 

qualche anno fa erano ritenute 

molto sicure le chiavi a 56 bit 

(circa 72 milioni di miliardi di 

combinazioni), ma attualmente possono essere indovinate da un attacco a forza 

bruta in meno di 24 ore.Tuttavia la comunità informatica è convinta, a ragione, 

che per lungo tempo non esisteranno processori in grado di elaborare in poco 

tempo (e quindi in modo economico) una tale quantità di combinazioni. 

Lassunto pone le sue basi sulla legge di Moore, che, senza alcuna smentita, 

postula che ogni 1 8 mesi la potenza dei processori raddoppia. 



Freeware Licenza d'uso 
gratuito di un software. 

Keylogger Programma 
installato sul computer, 
spesso invisibile, capace di 
memorizzare tutti i comandi 
digitati a tastiera. 

Login Apertura di una 
sessione di collegamento 
su un computer ad accesso 
condiviso (mediante l'iden- 
tificazione dell'utente con 
l'immissione di nome uten- 
te e password), a un LAN 
oppure a Internet. 

Mirrar In inglese significa 
"specchio". Server che for- 
nisce copie di file presenti 
su un altro server. 

Open source In inglese 
significa "sorgente aperta". 
È così definito un software 
distribuito con il codice sor- 
gente, in modo che l'utente 
possa modificarlo a suo 
piacimento e ridistribuirlo. 

Output II risultato di 
un'operazione comunicato 
dall'elaboratore all'utente. 
È l'opposto dell'input 
(inserimento). 

ZIP Formato di archivia- 
zione compressa di file. I file 
con estensione Zip possono 
essere decompressi con 
programmi come WinZip. 




Come risultato vedrete il vostro file apparire con 
l'estensione BEA. Così com'è, il file è crittografato: 
questo significa che nessuno all'infuori di voi potrà acce- 
dervi, e non solo. Se il documento cadesse nelle mani di un 
estraneo, questa persona non potrebbe farci proprio nulla. 
A questo punto tutte le volte che avrete bisogno delle 
vostre password dovrete avviare Blowfish, selezionare 
il file BEA e fare un clic sull'icona del lucchetto aperto 
(immediatamente accanto a quello per criptate il file). 
Dovrete inserire la parola chiave e il file sarà decriptato. 
A questo punto potrete aprirlo. Per inserire le password 
all'interno dei siti Web vi conviene selezionarle con il 
mouse dal file TXT, copiarle (il comando Copia si può 
dare da tastiera premendo assieme CTRL e C) e incol- 
larle con il comando Incolla (CTRL+V): in questo modo 
non incorrerete in errori di digitazione e non rischierete 
che un eventuale keylogger installato sul PC intercetti 
la sequenza dei tasti premuti. Il metodo che vi abbiamo 
spiegato ha un vantaggio ma anche un rovescio della 
medaglia. L'aspetto positivo è che il programma Blowfish 
Advanced CS non richiede installazione ed è di piccole 
dimensioni: questo significa che potete copiare la cartella 
del programma con i suoi file all'interno di una chiavetta 
USB ed eseguire il programma su qualsiasi computer. 
All'interno della chiavetta salverete anche il file TXT 
(che potrà essere letto con qualsiasi PC), e in questo modo 
potrete portare sempre con voi i dati di accesso ai siti Web 
assieme al programma per la cifratura del file. Basterà 
eseguire il software e il file TXT direttamente dall'unità 
USB per evitare di lasciare tracce sul PC ospitante. 
Il punto debole forse F avete già capito per conto vostro: 
nonostante il documento criptato sia praticamente 
inviolabile, la sua segretezza è legata a una password che 
dovete tenere segreta e che non deve essere indovinata da 
nessuno e tenere il programma sulla stessa chiavetta USB 
in cui ci sono i dati è comunque un altro punto debole. 
Tutto sommato il compromesso è però accettabile, 
considerato che un eventuale malintenzionato, oltre 
a conoscere la parola chiave, dovrebbe anche entrare 
in possesso del documento. Ma non preoccupatevi, 
abbiamo in serbo per voi un'altra soluzione che, pur se 
un po' più elaborata, elimina anche quest'ultimo rischio. 



Protetti da KeePass 

Il software KeePass Password Safe (cui dedichiamo il passo a 
passo di pag. 24) aiuta l'utente a creare, organizzare, proteggere 
e utilizzare le password in un'unica soluzione. In pratica 
il programma è un database KDB in cui l'utente compila i vari 
campi, inserendo nome utente, parola chiave, indirizzo Web del 
sito. Tutto il database è criptato con una chiave a 128 bit creata o 
tramite l'inserimento di una password (come accade con Blow- 
fish) oppure con una sequenza casuale di dati generata con l'au- 
silio del software. Quest'ultima chiave può essere conservata 
separatamente: a questo punto solo chi ne entrasse fisicamente 
in possesso potrebbe accedere al database. Anche questo pro- 
gramma, come Blowfish, non necessita installazione e non la- 
scia tracce nel computer in cui viene avviato: potete salvare il 
file eseguibile all'interno di una chiave USB assieme al databa- 
se delle password. Potrete memorizzare la chiave di decrittazio- 
ne in un' altra chiavetta USB e accedere ai vostri siti preferiti da 
qualsiasi postazione. Il programma KeyWallet invece è pensato 
per chi cerca una soluzione più "stabile", da adottare cioè nel 
caso in cui il computer sia usato solo ed esclusivamente dalla 
stessa persona senza l'esigenza di "trasportare" le password su 
altri PC. Potete scaricarlo gratuitamente dal sito Web www. 
keywallet.com (abbiamo dedicato un passo a passo a questo 
software nel N. 125 di Computer Idea a pag. 24). Con questo 
software potete creare password, associarle a siti Web con il 
solo trascinamento, il tutto protetto da algoritmo Blowfish. 

Da chi bisogna proteggere 
le password? 

Se applicherete almeno uno dei nostri suggerimenti... potrete 
dormire sonni un po' più tranquilli, perlomeno per quanto 
riguarda la protezione delle vostre password. In questo modo, 
infatti, potete considerarle blindate nei confronti di eventuali 
keylogger o di chi volesse rubare il file con tutto il loro elenco. 
Resta comunque implicito che le password non le conservate 
solo voi, ma anche i responsabili dei vari siti Web sottoscritti, 
che le tengono archiviate nei loro server: ovviamente questi 
soggetti sono responsabili della sicurezza e della riservatezza 
dei dati conservati, tuttavia la prudenza non è mai troppa: 
vi consigliamo di cambiare tutte le vostre password almeno 
ogni sessanta giorni, in modo da mettere i bastoni tra 
le ruote a eventuali ' 'ladri di chiavi' ' ! s£? 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del 

vostro PC, il sistema operativo e i principali programmi 

installati, descrivendo poi nel dettaglio i problemi 

riscontrati o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 

v 



Chat In inglese il verbo "to chat" signi- 
fica chiacchierare. In ambito informatico 
indica un luogo virtuale all'interno di 
Internet in cui i naviganti possono parlare 
tra loro in tempo reale grazie ad appositi 
programmi come: ICQ, MSN Messenger 
oppure Yahoo! Messenger. 

Dissipatore È un sistema costituito da 
una ventola oppure da lamelle in metallo 
per disperdere il calore generato dal 
processore o da altre componenti del PC. 
Per esempio, le schede grafiche accele- 
rate hanno in dotazione delle ventole e 
dei dissipatori propri. 

Provider Detto anche ISP (acronimo 
inglese che significa Internet Service 
Provider) è così chiamato un fornitore 
di accesso alla rete Internet. 

USB Acronimo di Universal Serial Bus. 
Un interfaccia di comunicazione tra PC 
(o notebook) e periferiche quali stampanti, 
scanner, fotocamere o telecamere digitali, 
Web cam, tastiere, mouse e lettori MP3. 
Windows supporta l'USB dalla versione 
98 in poi.Tutte le periferiche che utilizzano 
quest'interfaccia possono essere colle- 
gate "a caldo" al PC: questo significa che 
sono riconosciute dal sistema operativo, 
senza necessità di riawiare il computer. 
L'interfaccia USB esiste in due versioni: 
USB 1 .1 (1 2 Megabit al secondo) e la più 
recente USB 2.0 (480 Megabit al secondo). 

Web mail II servizio che permette, dopo 
aver inserito username e password, di 
consultare la propria casella di posta 
e-mail tramite il sito del gestore. 



Spegnimento 
imprevisto 

DHo un PC con sistema 
operativo Windows Xp 
Professional su cui ho installato 
Nero Premium. Per masterizzare 
alcuni film su DVD, in modo da 
poterli vedere su un normale 
lettore da casa uso solitamente 
Nero Vision. Dopo alcuni minuti 
(di solito tra i 15 e i 30) di lavoro 
il PC si spegne e non mi permette 
di masterizzare. Tutto questo 
comporta un notevole spreco 
di pazienza e di supporti DVD. 
Mi potete aiutare? 

Daniela Petina 

R Quando il computer si spegne, 
si riavvia o si "congela" 
(sembra cioè bloccato) significa che 
uno dei componenti interni del PC si 
è surriscaldato durante lo svolgi- 
mento di un'operazione complessa 
per esempio la creazione dei DVD 
o la codifica dei DivX. 
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Il primo sospetto cade 
CPU, che potrebbe aver 
bisogno di un dissipatore 
più potente. Magari 
quello originale è stato 
fissato male, la sua ven- 
tola gira troppo piano o 
semplicemente non 
riesce a trovare aria abba- 
stanza fresca all'interno 
del PC. Potresti provare a 
far funzionare il computer 
senza i coperchi laterali: 
se tutto funziona bene, 
installa una ventola 
aggiuntiva per buttare 
fuori l'aria dal pannello 
posteriore. A volte il 
componente che si 
surriscalda è il regolatore di tensione 
montato sulla scheda madre accanto 
allo zoccolo della CPU. Ciò può 
succedere se il blocco dissipatore di 
calore della CPU è di tipo sbagliato 
e non convoglia l'aria sul regolatore 
di tensione, oppure se l'aria calda 
ristagna nel PC perché manca la 
ventola aggiuntiva sul pannello 
posteriore. Questo è chiara- 
mente un difetto di costru- 
zione, perciò se il tuo PC è 
nuovo e l'hai acquistato 
già assemblato dovresti 
risolvere il problema a 
spese del negoziante. 
Infine, un altro componente 
debole potrebbe essere 
l'alimentatore del 
computer: ti consigliamo 
di cambiarlo con un modello 
di buona qualità. 




Programmi Internet 



Per ciascun servÉio Internet, è possibfe specificare quale 
programma verrà usavo automaticamente. 
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Skype contro 
Netmeeting 

DNel mio PC è installato 
il sistema operativo 
Windows Xp Professional. 
Tempo fa ho installato, e 
successivamente disinstallato, 
Skype, il più famoso programma 
per telefonare via Internet. 
Da quel momento Netmeeting, 
il software di videoconferenza, 
non viene più riconosciuto dal 
browser come l'applicazione 
predefinita. Per esempio quando 
visito i siti Web di chat come 
Netmeetingitalia, all'indirizzo 
www.supermeeting.com/ 
netmeeting/default.asp, 
il programma non viene più 
associato automaticamente 
a determinati collegamenti. 
Prima dell'installazione di 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Antonio Vinci 
vince il mouse Pocket Color di Kensington 



Alta tensione? 

D Alcuni giorni fa, in seguito a un tem- 
porale, è saltata la corrente elettrica 
in casa mia. Il mio computer, dotato 
del sistema operativo Windows 2000 
Professional, era spento e dopo averlo 
acceso, mi ha presentato la famosa 
schermata blu con la scritta: "stop: 
0x0000007b (0x8169e030, 0c0000006, 
0x00000000,0x00000000) 
inaccessible_boot_device se è la prima 
volta che appare la schermata di errore 
relativa, all'arresto, riawiare il computer. 
Se la schermata riappare, procedere come 
segue: verificare che il computer non 
contenga virus. Rimuovere tutti i dischi 

rigidi o i controller dei dischi rigidi di nuova installazione. Controllare che 
il disco rigido sia configurato correttamente e dotato degli appropriati 
terminatori. Eseguire chkdsk/fper verificare che il disco rigido non sia 
danneggiato, quindi riawiare il computer, consultare la guida introduttiva 
per ulteriori informazioni sulla risoluzione degli errori di arresto". 
Purtroppo ho portato a termine solo una parte delle operazioni che mi 
venivano indicate. La presenza dei virus è però una cosa assai impro- 
babile perché avevo fatto la scansione da poche ore. Visto che non 
riuscivo a risolvere la situazione nemmeno entrando nel BIOS, ho 
smontato il disco e l'ho montato da un'altra parte. Ma la schermata blu si 
presentava inesorabilmente e quindi, andando per esclusione, ho pensato 
che il guaio fosse relativo all'hardware. In questo caso, cosa posso fare 
visto che ho un'infinità di dati salvati su quel supporto? 

Antonio Vinci 
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disk a un altro computer per capire se 
funziona sembra buona. Bisogna però 
tenere conto delle diaboliche logiche di 
funzionamento di Windows 2000 e Xp. 
Se il computer a cui hai collegato il disco 
non ha lo stesso modello di chip controller 
per i dischi, e hai collegato il tuo hard disk 
al posto di quello originale del computer, 
quel messaggio appare anche se l'hard 
disk è perfetto poiché Windows non attiva il 
giusto driver a 32 bit per l'accesso ai dischi. 
Per capire se i tuoi dati sono salvi devi 
inserire l'hard disk in una custodia esterna 
USB e collegarlo a un altro computer che 
usa Windows 2000 o Xp. Se il disco appare 
automaticamente tra le risorse del computer e puoi sfogliare il suo contenuto, 
significa che lo sbalzo di tensione ha creato un danno logico alla struttura dei 
dati sul disco, ma non lo ha guastato. Metti in salvo i file importanti, poi collega 
nuovamente l'hard disk al tuo PC e rassegnati a ripetere da capo 
l'installazione di Windows e di tutti i programmi dai loro CD-ROM originali. 
Se il disco non appare, scarica il programma gratuito PC INSPECTOR File 
Recovery dal sito Web www.convar.de, installalo e poi fai clic sulla voce 
"Trova il drive perso". Se il disco fisso emette dei rumori strani, blocca il 
funzionamento del PC altrimenti rischi che l'unità scompaia dalle risorse del 
computer mentre stai cercando di copiare i file. Se il disco scompare, infatti, 
significa che si è guastato e per recuperare i file devi spedirlo in un centro 
specializzato per il recupero dati. Prima di cercarlo su Internet, ricorda che 
questa operazione è molto costosa: in media da 1 a 20 volte il prezzo di un 
hard disk nuovo. 



Skype, infatti, quando entravo in 
questa chat partiva subito il 
programma Netmeeting. 
Adesso invece mi compare 
questo messaggio di errore 
in una finestra di Windows: 
"Cali to (indirizzo IP) il percorso 
specificato non esiste verificare 
il percorso e riprovare". 
Che cosa mi consigliate di fare? 
Giuseppe Di Francesca 

RLa soluzione al tuo problema 
è piuttosto semplice. 
Infatti, per riattivare Netmeeting 
devi aprire Internet Explorer 
e scegliere la voce "Opzioni 
Internet" dal menu Strumenti. 



Vai alla scheda Programmi, 

e scegli Netmeeting nella casella 

"Chiamata via Internet". 



Una nuova 
scheda grafica 

DMi sapete dire se 
nel PC di mia 
moglie (dotato di un 
vecchio processore 
Pentium III a 450 MHz 
con scheda madre QDI 
BrillianX IS e chipset 
Intel 82440BX), posso 
montare una scheda video 
Radeon Sapphire 9200 
Atlantis 256 Mb? 

Davide 



R Alcune schede grafiche con 
interfaccia AGP 4X/8X non si 
possono inserire nei vecchi PC che 
hanno un alloggiamento AGP 2X 
come quello di tua moglie, perché 
la tensione di lavoro è diversa. 




Per evitare danni, e inserire solo 
le schede adatte, queste hanno 
un dente sul pettine dei contatti 
che impediscono l'inserimento 
nell'alloggiamento errato. 
Per fortuna non è il caso della tua 
Sapphire basata 
sul chip Ati Radeon 
9200. Questa, infatti è 
compatibile con 
gli slot AGP 2X, 
che funzionano a 
3,3 volt, 4X (funzio- 
nanti a 1,5 volt) e 8X 
(a 0,8 volt). Quindi, 
puoi inserire la scheda 
nel PC di tua moglie 
senza difficoltà. 



26 aprile 2006 



9 ^ptea 



-e- 



uom e risp e 



UjS-U4-^UUb 



pagina ju 



e- 



Domande & risposte 




IL TORMENTONE 
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Il mistero del POP3 

D Solitamente, per navigare, 
utilizzo una connessione 
ADSL. Con Outlook Express riesco 
ad accedere solamente all'account 
Tiscali (fornitore del predetto 
servizio), mentre non riesco a 
utilizzare quelli diTin e altri. 
Sono quindi costretto ad accedere 
al sito Internet preposto. Eppure, 
ho impostato P0P3 e SMTP come 
indicato dalle istruzioni reperibili 
sui siti dedicati. Per esempio, per 
Tin: box.clubnet.tin.it e 
mail.clubnet.tin.it, mentre per 
Tiscali utilizzo pop.tiscali.it e smtp.tiscali.it. Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

RPer riuscire a risolvere il tuo problema, devi sapere che la posta 
elettronica in uscita e quella in entrata seguono strade completamente 
diverse. La posta che spedisci viene inviata da Outlook Express a un server 
che usa il protocollo SMTP e che deve sempre essere quello del provider 
scelto per collegarti a Internet, cioè nel tuo caso Tiscali. Il server SMTP 
non ha niente a che fare con l'indirizzo e-mail che i tuoi corrispondenti 
vedono nel campo mittente, perciò puoi inserire il nome del server SMTP 
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di Tiscali per tutti i tuoi account. Outlook Express preleva la 
posta in arrivo da un server che usa il protocollo POP3, che 
è diverso per ogni account di posta. Quando provi a scaricare 
la posta dalle caselle diverse da quelle del tuo provider, leggi 
il messaggio di errore che ti appare nella finestra di Outlook 
Express: se è "Relay not allowed" o "Access denied", significa 
che il provider che gestisce la casella di posta ha istruito il suo 
server POP3 a non dare l'accesso ai clienti che si collegano 
a Internet attraverso altri gestori. Questa restrizione è normale 
se la casella di posta è di tipo gratuito, perché i costi di gestione 
sono ripagati da quello della connessione Internet e dai proventi 
delle pubblicità che appaiono sul sito Web mail: se ti colleghi 
a Internet con un concorrente, il gestore della casella ti obbliga 
a consultare la tua posta attraverso la Web mail per sottoporti 
tutte le pubblicità del caso. 

Per aggirare il problema devi installare 

il programma gratuito FreePOPs 

che scarichi dal sito 

iviviv.freepops.org, 

oppure devi controllare 

sul sito Web del gestore 

della casella se è possibile 

togliere la limitazione 

pagando l'abbonamento 

a uno dei suoi servizi "premium". 
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L'eco di MSN 

DHo un PC desktop dotato 
di Windows Xp Home e mi 
collego a Internet tramite ADSL 
con un router wireless. 
Normalmente utilizzo il program- 
ma MSN Messenger, un software 
semplice, ma molto utile. Ho un 
solo problema, con l'audio, 
quando utilizzo la cuffia: il mio 
interlocutore sente bene la mia 
voce e io sento la sua, ma quando 
parlo, ho un'eco di ritorno che 
disturba notevolmente sia 
l'orecchio sia la conversazione. 



Ho provato a cambiare cuffia e 
regolare l'audio del computer e 
del sistema audio/video di MSN, 
ma non riesco a risolvere questo 
problema molto fastidioso. 
Mi potete aiutare? 

Marco Beta 



RPer togliere l'eco dalle cuffie 
devi aprire il Pannello di 
controllo di Windows e avviare 
l'icona a forma di altoparlante 
chiamata "Suoni e periferiche 
audio". Vai alla scheda Audio e 
fai clic sul pulsante Volume della 



sezione "Riproduzione suoni". 
Metti il segno di spunta alla casella 
Disattiva nella sezione Microfono 
per togliere l'eco locale. 
Nella maggior parte delle schede 
audio ciò non cambia il volume che 
sente il tuo interlocutore, quindi 
non ha effetti collaterali negativi. 
Per verificarlo ti basta fare clic 
sul tasto Volume della sezione 
"Registrazione suoni" per aprire 



la finestra di controllo del volume 
di registrazione. Inoltre, la casella 
Seleziona della sezione Microfono 
deve essere attiva, e il volume deve 
essere sul valore scelto all'interno 
di Netmeeting. In assenza di eco 
locale non potrai verificare se 
il volume del microfono è ben 
regolato, perciò ricorda di chiedere 
al tuo corrispondente se ti sente 
correttamente. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 0, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer IdeaVNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Funzionamento 
a batteria 

DHo da poco acquistato un 
portatile e spesso lo uso 
collegato alla rete elettrica. 
Un mio amico mi ha consigliato 
di estrarre la batteria quando 
lo utilizzo in questo modo. 
Mi sapete dire se questa 
informazione è corretta? 
È consigliabile togliere la 
batteria quando si utilizza 
l'alimentatore? È vero che 
lasciandola inserita e sempre 
sotto carica, si deteriora più 
rapidamente? 

Alessandro Torelli 



RI1 tuo amico ha ragione, ma 
solo in linea di principio. 
Per capire se ti conviene davvero 
togliere la batteria mentre il 
computer è collegato alla rete 
elettrica, devi provare a estrarla 
dopo un'ora o due di funziona- 
mento del PC (naturalmente dopo 
aver spento il portatile). 



Se la batteria è fredda o appena 
tiepida, puoi lasciarla inserita 
senza problemi. Non è la carica 
eccessiva ad accorciare la vita 
della batteria, perché il 
caricabatteria del computer si 
spegne da solo quando la batteria è 
completamente carica. Il problema 
vero è il calore prodotto dalla CPU 
del computer che, in molti 
notebook, è posizionata proprio 
accanto alla batteria. La reazione 
chimica che fa esaurire le celle al 
litio accelera notevolmente i suoi 
ritmi con le alte temperature. 
In certi notebook quindi, la batteria 
si "cuoce" in meno di un anno 
se viene sempre lasciata nel suo 
alloggiamento e non è più 
utilizzabile. Toglierla quando 
è carica, può servire a raddoppiare 
la sua vita utile. Devi però fare 
attenzione a non lasciarla scolle- 
gata per troppi mesi: la batteria, 
se si scarica totalmente può subire 
l'effetto di altre reazioni chimiche 
che causano danni alle celle. 



ILMOUSEDIKENSINGTON, 
BASTA FARCI UNA BELLA 
DOMANDA ^ 



Ogni 15 giorni, la domanda 

tecnica più interessante 

viene premiata con un mouse 

Pocket Color di Kensington. ^ Kensington* 

Un mini mouse per notebook che presenta un'interessante 
particolarità: sul dorso vi è una luce che si illumina con 24 diverse 
sfumature di colore! Questo magnifico mouse potrebbe essere 
vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al numero 02/66034225 
o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU Business 
Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 





Velocità da banda larga a soli C 9M is 
39,99€ all'anno www.onspeed.com 



Connessione commutata - 5 x più veloce, Banda larga - 3 x più veloce, GPRS - 8 x più veloce! 



A casa o in viaggio, 0NSPEED offre le 
prestazioni della banda larga utilizzando 
la tua connessione a Internet, a un prezzo 
minimo. Esistono molti prodotti sul merca- 
to che affermano di potenziare la connessione, ma 
poi non mantengono la promessa. 0NSPEED è diver- 
so. Non solo aumenta la velocità di connessione a 
Internet fino a cinque volte, ma è anche più economi- 
co della banda larga e più facile da installare. Non 
c'è bisogno di acquistare nuove apparecchiature né 
di apportare modifiche alla linea telefonica, ai para- 
metri ISP o al programma di posta elettronica. Lo 
scarichi e lo installi in un attimo ed è velocissimo. 

Sottoposto a un test indipendente, ONSPEED ha 
aumentato la velocità di una normale connessione 
su linea commutata da 30kb al secondo a circa 
300kbps. Sono prestazioni che si avvicinano a 
quelle della banda larga, pur utilizzando una nor- 
male linea commutata, e la velocità di scarico della 
posta aumenta fino a dieci volte. Ma pur offrendo 
velocità simili a quelle della banda larga, ONSPEED 
ha un costo nettamente inferiore. 
Un abbonamento alla banda larga può aggirarsi sui 
35€ al mese, mentre con ONSPEED spendi appena 
3,25€, senza costi di installazione né contratto. 

*Funziona con AOL quando si utilizza un browser Internet alternativo. 



Tutto si spiega con la tecnologia di compressione di 
ONSPEED, sviluppata in origine per le comunicazioni 
sul campo di battaglia dell'esercito statunitense (gli 
investimenti sono quindi stati cospicui). ONSPEED 
è un software da appena 1Mb che funziona con 
qualsiasi connessione Internet, inclusa banda larga 
da 150k, linea commutata e GPRS, e agisce compri- 
mendo i dati scaricati con le pagine web e i messaggi 
e-mail, grazie all'impiego di tecniche particolari. Il 
risultato è una netta diminuzione del tempo neces- 
sario per caricare le pagine dei siti durante la 
navigazione e per scaricare la posta. 

"Non appena hai usato ONSPEED non 
vorrai più navigare senza" Laptop rivista 

È discreto e facilissimo da usare. ONSPEED si presen- 
ta sotto forma di icona sulla barra delle applicazioni 
e lavora per migliorare la navigazione in Internet e 
la gestione della posta. Ma il bello è che non ha 
bisogno di alcuna configurazione hardware. 

Non potrebbe essere più facile. ONSPEED ha registra- 
to oltre 500.000 utenti solo nel corso dell'ultimo 
anno. È davvero straordinario! 




.net 

ooooo Vlggft 

Compatibile con PC, Mac & Pocket PC 

39.99€ all'anno/Rimborso garantito in 14 giorni 

Visita www.onspeed.com Basta un attimo 
per scaricare il programma e per navigare in 
internet a grande velocità. 
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Glossario 








Acc 


:ount L'insieme dei dati 


RSS (RDF Site Summary). 


per accedere a un servizio 


Uno dei più popolari formati 


on-line e identificare in modo 


per la distribuzione di 


univoco l'utente. Di solito l'ac- 


contenuti Web. Al documento 


count è composto da un nome 


sono aggiunti dei tag che, 


utente (username) e una pas- 


interpretati da un apposito 


sword, assegnati al momento 


programma detto "feed 


dell'iscrizione al servizio. 


reader", permettono di 


Esempi tipici di servizi che 


estrarre titoli e contenuti delle 


richiedono un account sono 


news e scaricare sul PC solo 


i provider, i servizi di posta 


quelli aggiornati. 


elettronica, i siti di commercio 




elettronico, i forum, le mailing 


SWF(ShockWave Flash). 


list e via dicendo. 


E l'estensione dei file creati 




con tecnologia flash. Spesso 


Flash Uno dei più comuni 


si tratta di filmati o animazioni 


plug-in per Internet Explorer e 


ospitati da siti Web. 


Netscape; serve a visualizzare 




pagine Web realizzate con 


URL (Uniform Resource 


la conosciuta tecnologia 


Locator). Quando navigate 


di Macromedia che porta 


su un sito Internet e scrivete 


lo stesso nome. 


l'indirizzo Web del sito che 




volete visitare (per esempio 


Plug-in Moduli aggiuntivi che 


www. computer-idea. 


estendono le capacità di un'ap- 


it) state scrivendo l'URL del 


plicazione. Una volta installati, 


sito. L'URL contiene l'indica- 


i plug-in vengono riconosciuti 


zione del protocollo di comu- 


automaticamente dal program- 


nicazione in uso ("http") e il 


ma e le loro funzionalità ne 


nome di dominio del sito 


diventano parte integrante. 


Internet. 





In questo 
numero». 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Tutte le password 
a portata di clic 

Ecco un programma che memorizza 
per voi le informazioni di "login" Il 



ONSERVA 



Un colore diverso 

Cambiate i toni delle vostre foto con GIMP VI 



Ti presento i... dati 

Come assegnare alle celle il formato più adeguato 
a seconda delle informazioni contenute Vili 



Riprendete il controllo 
della "sala comandi" 

Se non vi piace come Windows visualizza il Pannello 
di controllo tornate alle vecchie impostazioni XI 

Le "chicche" del Web" 
si salvano sul PC 

Basta un piccolo software e Internet Explorer è in grado 
di "registrare" i contenuti multimediali sul computer XII 

Mi faccio il blog... 

Grazie a Web Blogger potete "raccontarvi" su Internet XI 1 1 

Tutti per uno... uno per tutti 

Per vedere i DVD, i filmati e ascoltare le canzoni serve 
un solo software XV 

Il PC è poliglotta! 

Word e Internet vi fanno da interprete XVI 

Una rassegna stampa 
personalizzata 

Come utilizzare i feed RSS per ricevere 
le "news" senza installare nulla XVIII 



Piccoli passi 

Ti rrh i +n tuorli r\r\r i imm 



iccon passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
vostri programmi XX 



e i vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



I 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 



•-^==° — n |\w I ■ h 

jC2 ■ b * * * * */3 
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26 aprile 2006 



FAStiu A fahhu ibz e Uji-U4-^uub ±b*jy pagina 11 



e 



DIFFICOLTA 



3| ACEROSE PASSWORD VAULT 



ìhm 



Tutte le password 

a portata di clic 




%D^E] 



Siete stanchi di digitare ogni volta i vostri dati 
di"login"? Usate un apposito programma 
per gestire l'accesso ai servizi on-line. 



Un uso regolare della connessione a 
Internet può farvi incorrere in alcuni 
paradossi in merito alla sicurezza. 
Come tutti sanno, conviene usare 
una diversa combinazione di nome 
utente e password per ogni tipo di 
accesso protetto, per esempio la 
banca on-line oppure gli account 
e-mail. Per chi utilizza molti di questi 
accessi, può diventare complicato 
ricordare tutte le combinazioni 
di username e password e non è 



particolarmente sicuro utilizzare 
un foglietto (0 peggio un documento 
digitale) come promemoria. 
L'uso di un apposito programma 
di gestione delle password può 
risolvere tutti questi problemi. 
In queste pagine vi spieghiamo 
come scaricare, installare e 
utilizzare Acerose Password Vault, 
un software alternativo, a integrazione 
di quanto spiegato nell'articolo 
"In copertina" a pag. 22. 
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"[li* Acerose Password Vaiiùt proludei voti with nei easy wny In 
or anni? e anct ketp nu yoiur password? both sale onci aeciire. In ItiU 
icchncricwpcnl ae,c, password?; art tht nstaiiF nf kc-cpiris- nH yùur fin- 
tini' o&ids saie Jioin allBfb, be tlity p-muil, n-Eir iti itnl accowiltf, on- 
line i'iiutkiiia. web bili' coirlrol. or tux jìIhljk. Tilt |jiuuki:ii is lini! rutili 
prople use 9 JVw tisy Co t tri itinbtr password^ anaci Ehm rtti*t theiii 
over arni wv'ct. WMl Àc ero £t Password Vanii y(ru oriy ncnJ to 
1 «nmib« wit sii 0iL£ password OC piisstjdirase lu open (tit vuull Jìlv- 
"Itiis frrcs you 10 us* gironsi auomalicaliy genwnied password? l'or 
ali youx otta erneeds. 
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FREF Acemse Password \ :iia 11 

PESCHTFTIONs Thls file le fi sdt-cdrncÉm.a in filai Isti mi ornarmi thad 
rnslills Hit Aceraie Pmsivorrt Vinili Veisdan 1.0.2. Tris Windows 15 
program, reqiiires Windows* 95. £>S h ME, NT 4.K, 20TO, Xt\ or JOB. 
I Jownload the file to rursy direcrory 011 verni locai hard drive. To instali, 
fiuit ali rrthtr program* «nd ihtn rimine npi- .■ Lti ir? rat program. 



Click link to (n-p'i dowitloadi 



pss kb>. 



TEI e* 1 *» 



Iti* Acei'ase Password YnuEr Versori 1 .0.2 ìs iliade up 01' just Ihre* 
111 i.- ■» ,ii- a. ReadMc fik, so as nn al t eni n live voi 1 e un download die 
followirtii, Tip tilt toyonr locnl hard drive, iinrip jt and lawicp tilt program 
direclty. Ii*s Elie samt exacl tilcs as ddivered by rhtr tiill instali ahove, bua 
wictioul liti 1 cnlry in Hit Siali limiti, dt&klop icon. or uninsIslL liyou nted 
litlp f re al n iia a desktop icon jud l'oDow Hit iiLSInjclions in Hit includtd 
RmdMt.Ltt file. 

Click lliis Ibik lo b tajii downloattiiji; acrrure.zip (BBS kb'ì 



GH= 
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^fl L'applicazione utilizzata in questa esercitazione si chiama 
Acerose Password Vault. L'abbiamo scelta per due motivi: 
la sua semplicità e il fatto che è completamente gratuita. 
Collegatevi al sito www.dexadine.com/acerose.html e fate 
clic su "Download Acerose Password Vault", circa a metà pagina. 



2 



Nella pagina successiva, procedete al download del file 
di installazione "Apvsetup.exe". Il file ha una dimensione 
di circa un Megabyte. 
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Passo a passo 



Welcome to Àcerose Password Vault Setup 
program. This program will instali Acerose 
Password Vault on your computer. 



It is strongly recommended that you exit ali Windows programs 
before running this Setup Program. 






3 Quando avete finito il download del file eseguibile, fateci 
doppio clic sopra. Se il sistema operativo vi mostra una 
minacciosa schermata di avviso, non spaventatevi e fate 
clic su "Next". Per completare le operazioni d'installazione seguite 
le istruzioni proposte a video. 



5 A questo punto vi trovate davanti a una finestra con 
un avviso dal tono minaccioso: se perdete la password 
principale di accesso al programma, non c'è alcun modo 
di recuperarla! Se non avete buona memoria, consigliamo di 
memorizzare username e password su un'agenda, oppure su 
un foglietto da conservare in un posto sicuro. Mettete un segno 
di spunta dove indicato sull'immagine e procedete oltre. 




4 Al termine dell'installazione, avviate il programma. 
La prima volta è richiesta la scelta di un nome utente 
e di una password di gestione di Acerose Password Vault. 
Fate molta attenzione, scegliete questi dati con cura: rappresentano 
la chiave di accesso a tutte le vostre password. 
Se desiderate che la password compaia, in automatico, ogni volta 
che inserite il nome utente, dovete rimuovere il segno di spunta 
dalla casella: "Conceal Password (Esc Key)". Il programma vi chiede 
se desiderate creare un file di Vault (un documento che contenga 
le informazioni di accesso). Rispondete affermativamente. 



Acerose Password Vault -- FREE troni www.deKadine.com 



File Viev 



Options Help + Add Q Edit X Delete =£■ Launch 



Descri ption 



User Name 



I Password 



IURL 



6 L'interfaccia di Acerose Password Vault è molto semplice 
e intuitiva. La finestra principale, inizialmente bianca, 
mostrerà in futuro tutta la vostra collezione di dati 
d'accesso. Nella parte alta trovate i menu di gestione delle 
password. Potete aggiungere tutti i dati che volete tramite il tasto 
Add. Oppure potete modificare le informazioni presenti, con "Edit", 
e cancellare quelle ormai vecchie con "Delete". La prima cosa da 
fare, per capire come procedere, è 
premere il tasto Add. 
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Passo a passo 



I ACEROSE PASSWORD VAULT 



li Record Editor 



Description 



n x 



upto 128 characters 



Francesco Fischi informazioni di accesso 

User Name up to 75 characters 



|francesco.f 
Password 



1*****1 



up to 30 characters 



f? Conceal Password % Create Password ìÈ Options 

URL up to 255 characters 




7 Una finestra permette l'inserimento di tutti i dettagli relativi 
a un determinato account, ovvero a un particolare tipo 
di accesso con utente e password. I campi fondamentali 
sono: lo username, la password e una breve descrizione (per asso- 
ciare facilmente i dati inseriti con il servizio cui si riferiscono). 





Record Editor 




Description uptol 28 characters 






Francesco Flachi informazioni di accesso 






User Name upto 75 characters 




francesco.f 






Password up to 30 characters 






***** 




c 


* Conceal Password ^ Create Password °A Options 

U RL up to 255 characters 






wwwJiotmail.com 






i -ì IH .-u i i_: MjH 






crURLField r Script SI r Script S2 r Script *3 






N Ote up to 255 characters 






Questo spazio serve per inserire un promemoria relativo alla pass. 






• OK ? Help X Cancel 










Add a New record. Click OK to save. Click Cancel to exit without saving. 



8 Certamente avete notato che la finestra di registrazione di 
un login presenta un tasto di generazione delle password, 
funzione che approfondiremo più avanti. Dovete invece 
fare attenzione alla casella denominata URL, nella quale va inserito 
l'indirizzo Internet del sito in cui viene utilizzata la password: in tal 
modo, come vedremo, l'accesso ai sito protetti diventa automatico. 
Fate clic su "OK" per confermare le operazioni. 



i!l|Aceiose Password Vault — FREE fiom www. 



File View Options Help l + Add Q E* 



De scriptian 



User Name 
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■Biffimi 

Launch 

User Name to clipboard 

Password to clipboard 




Potete registrare 
un numero infinito 
di password, 
seguendo i passi dal 6 al 8. 
Se avete fatto un errore e 
desiderare modificare una 
voce, oppure se volete 
cancellarla, dovete selezio- 
nare la voce dalla lista e 
fare clic con il tasto destro 
del mouse. Nel menu che 
appare, scegliere la voce 
relativa alla modifica oppu- 
re alla cancellazione. 



Gonfirm 






,: 4> 



Do you want to open the following URL? 
www.hotmail.conn 



Yes 



Cancel 



m^k ^™^ Supponiamo che abbiate inserito un indirizzo 

I Internet al passo 8, a questo punto fate doppio clic 
^k0 sulle informazioni di accesso che avete inserito. 
Viene proposta una finestra di conferma: fate clic su "Yes". Si apre 
automaticamente il browser, indirizzato automaticamente sul sito 
Web che avevate associato alla password. 



Un paio di alternative 



Per chi avesse esigenze 
particolari in fatto di sicu- 
rezza, consigliamo la 
lettura dell'articolo di 
copertina a pag. 22 
e un'alternativa al 
programma presentato 
in queste pagine. Si tratta 
del software Roboform 
( www.roboform.com) , 
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^ Do]!* OIIctmAìJbSjito 



_ 



J 



programma in grado di 

riempire in automatico, 

con i vostri dati personali, 

i form on-line. Anche la 

barra di Google è in grado di offrire funzioni simili a quelle 

di Roboform, anche se meno avanzate. Se la cosa vi 

incuriosisce potete scaricare la Google Desktop Sidebar 

dal sito Web http://toolbar.google.com e, soprattutto. 

leggere quando scritto nel Passo a passo del N.160. 
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Passo a passo 



Launch Setup Options 



When the Launch option is executed, perform the selected 
actions. 



Copy To Clipboard 
(* None 

r Password field 
<~ User Name field 



Launch Script 

|http-\\%URL% 
Enter or Edit Launch Script 
s- Script #1 r Script #2 



K? Doublé click also executes launch 
l* Show URL before opening web site 
l>? Clear clipboard after 

up to 1 28 



10 seconds 



,/OK 



Help 



10 seconds 
20 seconds 
40 seconds 
,60 seconds 

3 minutes 
8 minutes 
15 minutes 
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Neil finestra principale del programma, scegliete 
il menu Options e la voce "Launch setup options". 
La finestra che appare, permette di scegliere quali 
operazioni far compiere al programma quando fate clic su una voce. 
Per esempio, se nella prima colonna scegliete la voce "Password 
field" dal menu "Copy To Clipboard" il programma eseguirà 
solamente questa operazione: sarà copiata negli appunti solo la 
password selezionata, che potrà poi essere incollata dove serve 
semplicemente utilizzando la combinazione di tasti CTRL+V. 
Se vi sta a cuore una maggiore sicurezza, potete selezionare sulla 
destra la voce: "Clear clipboard after" e associarvi (grazie al menu a 
tendina) i secondi che desiderate passino prima della cancellazione. 
In questo modo i vostri dati sensibili resteranno negli appunti il meno 
possibile. In alternativa, potete copiare lo username e la password 
manualmente dalla finestra principale del programma: una soluzione 
più sicura, ma sicuramente meno comoda. 



Password Options 



Select Password Generator Options 

r Upper Ca-:t Letters. 

li? Lower Case Letters 

F? Digits - 9 

P? Special Characters |~+-|_ 

r Exclude Consecutive Characters 

r Exclude Characters | 



Password [Te TJ 
Length I -^ 



eak Moderate Resistant Strong Secure 



™ 



Strength: 80 bits 



.■ ' OK 



? Help 



X Cancel 



^fl ^^% La scelta della password è determinante. Molti 
I — ^^ utenti, terrorizzati dall'idea di non ricordarsela, 
I ^B^r scelgono di utilizzare dati "elementari", come la 
data di nascita, il nome di battesimo e così via. Meglio evitarlo. 
Piuttosto demandate a Acerose Password Vault l'onore di generare 
password estremamente sicure. Aprite il menu Options e scegliete 
la voce "Password Generation Options". Nella finestra che appare, 
scegliete le voci di menu tramite un segno di spunta (per esempio 
il numero di caratteri richiesti o l'eventuale presenza di numeri e 
lettere), quindi fate clic su "OK". Fate clic su "Add" per aggiungere 
una nuova voce di accesso e poi sul tasto "Create password" 
per generare la password. La nuova parola d'ordine apparirà 
nella casella relativa. 



'1*1 i --<«* r 
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Auto Backup Options 



Select a folder and the number of versions to 
keep to automatically back up vault files. 

r? Automatically back up the vault file 

3 v] Nurnber of versions of the vault file to keep 

Backup Folder uptoi 28 characters Browse... | 



|c:\acerose_backup| 

• OK ? Help 



X Cancel 



^fl ^^^ La parte bassa della finestra "Launch setup options" 
^^ riguarda gli script, ovvero operazioni automatiche 
I ^^H che il programma esegue autonomamente all'avvio, 
o quando richiesto. Per esempio, con i siti che lo consentono, potete 
gestire completamente l'accesso alle pagine protette senza che 
venga proposta la schermata di inserimento di username e 
password, con un notevole risparmio di tempo. 



^fl ^H Ricordatevi, infine, di fare spesso una copia 
I ^^L di sicurezza delle parole d'ordine contenute 

in Password Vault. Dal menu Options, scegliete 
la voce "Auto Backup Options". Indicate il percorso e la cartella 
in cui volete effettuare il salvataggio. Per una maggior sicurezza, 
consigliamo di fare la copia di backup su una chiavetta USB, 
oppure su un disco esterno. In tal modo, in caso di guasti al 
computer, non perderete tutto. 
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GIMP 




Un colore 



diverso 



Cambiate i toni delle vostre fotografie! 



Le immagini che siamo abituati 
a vedere ogni giorno sulle 
copertine di riviste e giornali 
sono state ritoccate? 
Difficile capirlo. Pensate ai colo- 
ri: un volto pallido può diventare 
rubicondo, capelli brizzolati 
si trasformano in una chioma 
corvina e così via. 



Con i moderni strumenti di fotori- 
tocco, l'unico limite è la fantasia. 
In questo passo a passo vi 
mostreremo come utilizzare 
il software di fotoritocco open 
source GIMP (nella versione 
2.2.10) per modificare il colore 
di un pacco regalo, o parti della 
carrozzeria di una macchina. 



^fl Quella mostrata in figura è 
un'immagine assai semplice 
da modificare. Il colore del 
pacco è abbastanza uniforme. 
Vediamo come farlo diventare blu. 
Posizionatevi sulla voce "Strumenti di 
colore" all'interno del menu Strumenti. 
In seguito, fate clic su "Tonalità- 
saturazione" all'interno del sottomenu. 
Nella omonima finestra di dialogo, 
selezionate il colore primario che 
desiderate modificare (rosso nel caso 
dell'esempio), oppure fate clic sul 
pulsante Principale per modificare 
contemporaneamente tutti i colori 
della vostra fotografia. 
Mettete un segno di spunta in 
corrispondenza della voce Anteprima. 
In tal modo potete controllare, in 
tempo reale, le modifiche apportare 
all'immagine. In seguito, utilizzate 
il cursore Tonalità per variare 
l'impostazione del relativo parametro, 
secondo i vostri gusti. 
Fate clic su "OK" quando siete 
soddisfatti del risultato ottenuto. 
Infine non resta che salvare 
un'altra copia dell'immagine. 
Per farlo dovete scegliere la voce 
"Salva con nome" nel menu File. 



Tonalità- saturazione 
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2 In quest'altro esempio vedremo come modificare il colore 
dell'automobile nell'immagine: da rosso a blu. La foto è più 
complessa rispetto al pacco, quindi la procedura richiede 
un po' più d'impegno. Non basta la variazione automatica vista al 
passo precedente, altrimenti alcune parti dell'automobile (le frecce 
arancioni e i dettagli di colore rosso sull'emblema), verrebbero 
incluse nell'area di colore rosso, finendo per essere cancellate. 
Per ovviare a questo inconveniente, è possibile escludere tali aree 
con una combinazione degli strumenti "Selezione lazo" e "Selezione 
fuzzy"che consentono, rispettivamente, di definire selezioni dal 
contorno irregolare e basate sull'omogeneità cromatica. 



4 Nel caso lo strumento "Selezione fuzzy" non funzioni 
(a causa di lievi differenze di contrasto), potete ricorrere 
a "Selezione lazo". Premete il tasto "F" per attivarlo e, 
tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, tracciate a mano 
una selezione attorno agli elementi che desiderate escludere 
dalla conversione cromatica. Se commettete degli errori, non vi 
preoccupate: utilizzate la combinazione di CTRL+Z per annullare 
l'ultima azione. Anche in questo caso, utilizzate il pulsante 
"Aggiungi alla selezione" in corrispondenza della voce Modalità, 
per fondere fra loro selezioni distinte create in successione. 




3 Aumentate il fattore di zoom grazie allo strumento Lente 
disposto nella barra degli strumenti principale di GIMP: in 
tal modo lavorerete meglio sull'immagine. A questo punto, 
selezionate lo strumento "Selezione fuzzy" (il pulsante raffigura una 
bacchetta magica) e fate clic sulla prima area che avete in mente 
di isolare. Potreste avere la necessità di variare il valore dell'attributo 
Soglia (disponibile nella finestra "Opzioni strumenti") per aumentare 
o ridurre la portata dell'azione dello strumento "Selezione fuzzy". 
Dopo aver definito la prima selezione, fate clic sul pulsante 
"Aggiungi alla selezione" in corrispondenza della voce Modalità 
(sempre all'interno della finestra "Opzioni strumenti"). In tal modo, 
le successive selezioni saranno aggiunte a quelle già definite. 




5 Dopo aver delineato una selezione attorno a ognuna delle 
aree che devono restare invariate, selezionate la voce 
Invertita all'interno del menu Seleziona. In questo modo, 
verranno selezionate tutte le aree della vostra immagine a 
eccezione di quelle selezionate in precedenza. 
A questo punto tornate nella finestra Tonalità-saturazione 
(seguendo quanto descritto al passo 1). Poiché state lavorando su 
una tonalità di rosso, è consigliabile selezionarlo come colore 
primario da modificare. Per il resto, seguite quanto descritto al 
passo 1 : utilizzate il cursore Tonalità per variare il colore dell'area 
selezionata dell'immagine sottostante. Dopo aver fatto clic su "OK" 
ed essere tornati alla vostra immagine, fate clic su "Niente" 
all'interno del menu Seleziona. Così si rimuove la selezione. 
Infine non resta che salvare, il vostro lavoro con un nome nuovo. 
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DIFFICOLTA 



3 | EXCEL E CALC | 




Ti presento 

dati 



Variare la modalità di visualizzazione 
delle informazioni nei fogli di calcolo 
non è mai stato così facile! 

I software basati su fogli elettronici gestiscono i dati (e le istruzioni 
necessarie alla loro visualizzazione) separatamente per ogni cella 
che compone il foglio di lavoro. Per esempio, se si digita il valore 
40 all'interno di una cella, potrebbe essere visualizzato come 
"00040", o "40%" oppure "€ 40,00". Un foglio elettronico consente 
di gestire un'ampia varietà di formati di visualizzazione e permette, 
inoltre, la creazione di formati personalizzati. Questo passo a 
passo vi spiegherà come ottenere quest'ultimo risultato con 
Microsoft Excel 2003 e con OpenOffice.org Cale 2.0. 



Excel 
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Generale 
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Digitare ( cadta del Formato numero, ub'lcaardo uno del codici ecstentl come 
fAJi itu ùi pdrLei luì. 



CK 1 | faimfe | 



^fl Iniziate inserendo i valori 2300, -1 23 e "=SOMMA(A1 :A2)" 
(senza virgolette) rispettivamente in A1 , A2 e A3. Quindi 
selezionate quelle tre celle, e fate clic su Formato/Celle. 
Nella finestra di dialogo "Formato celle", portate in primo piano la 
scheda Numero. In seguito, selezionate la voce Personalizzato in 
corrispondenza della sezione Categoria. Poi selezionate la voce 
"€#.##0,00;[Rosso]-€#.##0,00" tra quelle disponibili all'interno 
dell'elenco Tipo. In questo contesto, il punto e virgola viene utilizzato 
come divisore fra istruzioni. Nel dettaglio, i caratteri prima del punto e 
virgola gestiscono la visualizzazione di numeri positivi; quelli dopo il 
punto e virgola si occupano dei valori negativi. Fate clic su "OK" per 
visualizzare nelle celle A1 e A3 i valori "€2.300,00" e "€2.1 77,00". 
Nella cella A2 leggerete, in rosso e con un trattino che precede 
"€1 23,00", come da voi specificato. 
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Digitare il codice del formato numero, utfizzando uno dei codici esistenti come 
putto ut partenza. 
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2 Per i valori negativi potreste desiderare la visualizzazione 
di una coppia di parentesi tonde al posto del trattino: 
in tal caso, vi basterà eliminare il trattino dalla stringa che 
rappresenta il formato personalizzato, per poi includere la coppia 
di parentesi tonde. Dopodiché dovete specificare quanti zero 
andranno utilizzati, dopo il secondo punto e virgola. Per esempio, 
se desiderate la comparsa di una coppia di trattini, inserite "--;" 
(senza virgolette) al termine della stringa del formato 
personalizzato. A questo punto, dovreste avere a che fare con 
una sequenza simile: "€#.##0,00;[Rosso](€#.##0,00);--;". 
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Passo a passo 



Formato celle 



Numero | Allineamento || Carattere | Bordo | Motivo || Protezione 



Categoria: 



Generale 

Numero 

Valuta 

Contabilità 

Data 

Ora 

Percentuale 

Frazione 

Scientifico 

Testo 

Speciale 



Esempio 
Approvato da: AF 



Tipo: 
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Digitare il codice del formato numero, utilizzando uno dei codici esistenti come 
punto di partenza. 
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3 Eventuali istruzioni per la formattazione del testo devono 
essere inserite dopo il terzo punto e virgola. Ponete il caso, 
per esempio, di un addetto al controllo dei valori nelle celle 
che appone le proprie iniziali. Voi potreste aggiungere qualcosa del 
tipo [Verde]"Approvato da: "@ alla stringa che rappresenta il 
vostro formato di visualizzazione personalizzato. Che, a questo 
punto, dovrebbe risultare così: "€#.##0,00;[Rosso](€#.##0,00);~ 
;[Verde]"Approvato da: "@". A questo punto, se viene inserito 
del testo (come le iniziali del supervisore, per esempio "AF") 
in una delle celle dell'intervallo, verrà visualizzato il messaggio 
"Approvato da: AF", scritto in verde. 
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4 Le possibilità di personalizzazione non finiscono qui. 
Se avete creato una cella per la visualizzazione del 
risultato matematico di una funzione (per sommare i valori 
delle celle nell'intervallo), potrebbe essere utile la comparsa delle 
parole "di guadagno" e "di perdita", in corrispondenza di valori, 
rispettivamente, positivi o negativi. È molto semplice: basta 
aggiungerle alle sezioni positive e negative della vostra stringa 
che rappresenta il formato personalizzato. In tal modo si avrà: 
"€#.##0,00" di guadagno";[Rosso](?#.##0,00)"di perdita";". 
Se il totale prodotto dalla funzione è pari a 1 .000 euro, leggerete 
"€1 .000 di guadagno". Qualora abbiate a che fare con cifre negative 
come -350 euro, visualizzerete "(?350) di perdita", in rosso. 



5 Grazie ai formati di visualizzazione personalizzati avete 
la possibilità di realizzare delle celle con testo di colore 
diverso, a seconda delle condizioni specificate. 
In questo caso, i valori positivi sono formattati secondo le regole 
espresse prima del primo punto e virgola, quelli negativi da 
quanto racchiuso tra il primo e il secondo punto e virgola e, infine, 
la terza sezione controlla la formattazione dei valori che non 
corrispondono alle condizioni specificate. 
Dunque, se desiderate che le cifre superiori a 1 .000 euro siano 
visualizzate in blu, quelle inferiori a 500 euro in rosso e gli altri 
valori in nero, vi basterà utilizzate la stringa seguente: 
"[Blu][>1000]€#.##0,00;[Rosso][<-500](€#.##0,00);[Nero]€#.##0,00". 



Formati personalizzati 



In Excel, come visto in queste pagine, è possibile specificare 
un massimo di quattro sezioni di codici di formato. Le sezioni, 
separate da un punto e virgola (tranne quella relativa al valore 
zero), definiscono rispettivamente i formati relativi ai numeri 
positivi e negativi, al valore zero e al testo. Se si specificano 
solo due sezioni, la prima viene utilizzata per i numeri positivi 
e gli zeri e la seconda per i numeri negativi. Se si specifica 
una sezione, tutti i numeri ne utilizzano il formato. Se si salta 
una sezione, è indispensabile includere il punto e virgola 
finale relativo a quella sezione. 



I Formato per i numeri positivi 



I Formato per gli ieri 



#.###,00 ); [Rosso] (#.###,00) 0, 00; "entrate lorde"@ 



I Formato per i numeri negativi 



I Formato per il testo 
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EXCEL E CALC 



Cale 
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^fl Avviate Cale e, nelle celle A1 , A2 e A3 di un nuovo foglio, in- 
serite rispettivamente i valori 2.300, -123 e "=SOMMA(A1 :A2)" 
(senza virgolette). Selezionate le tre celle e, all'interno del 
menu Formato, fate clic sulla voce Celle. All'interno della successiva 
finestra di dialogo "Formatta celle", portate in primo piano la scheda 
Numeri. Selezionate le voci Valuta e "€ Italiano (Italia)" in corrispon- 
denza, rispettivamente, delle sezioni Categoria e Formato. 
In seguito, a partire dall'elenco posto sotto il menu Formato, sele- 
zionate con un clic uno dei formati elencati: ne potrete così leggere 
il codice all'interno del campo "Codice del formato". Un codice di que- 
sto tipo è costituito da sezioni distinte, delimitate da un punto e virgo- 
la: la prima sezione si occupa della formattazione dei valori positivi e 
la seconda di quelli negativi; la terza, se presente, gestisce lo zero. 
Desiderate "marchiare" in rosso le cifre negative? Niente di più facile: 
inserite la stringa "[$€-410] #.##0,00;[RED]-[$€-410] #.##0,00" 
all'interno del campo "Codice del formato". Successivamente, 
fate clic sul pulsante Aggiungi per aggiungere il nuovo codice 
alla lista di quelli già presenti. 



Formatta celle 



Numeri Carattere Effetto carattere Allineamento Bordo Sfondo Protezione 



Categoria 
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Numero 




Percentuale 
Valuta 




Data 




Orario 
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•* 



Formato 



Lingua 



{e 123,005 



2 Pensate che sia meglio utilizzare una coppia di parentesi 
tonde (al posto del trattino) attorno ai valori inferiori a zero? 
Rimuovete il trattino all'interno della seconda sezione del 
codice del formato (dopo il primo punto e virgola) per poi racchiudere 
l'intero contenuto della seconda sezione fra parentesi tonde. 
In qualsiasi momento, all'interno della finestra di dialogo "Formatta 
celle", date un'occhiata al riquadro di anteprima posto accanto 
all'elenco dei formati: vi farete un'idea immediata del risultato. 
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Codice dei formate} 

| [§€-410] #.^#0,00 'profi tto'; [RED] -[s€-41D] #.##0,00 *perdita";"nulla di fattej \ \j§\ [$£\ 
Definito daTutertte 



JC 



Rirjristjna 



3 Se avete creato una cella con una formula (per esempio la 
somma dei valori delle celle precedenti), potrebbe esservi 
utile l'aggiunta del testo "profitto" (valore positivo) in caso 
di guadagno, oppure di "perdita" nel caso opposto. Potreste anche 
aggiungere il testo "nulla di fatto" (o qualcosa del genere) in caso 
di un valore pari a zero. Vi basterà inserire la seguente stringa 
all'interno del campo "Codice del formato": "[$€-41 0] #.##0,00 
"profitto";[RED]-[$€-41 0] #.##0,00 ""perdita";"nulla di fatto"" 
(non inserite i doppi apici agli estremi!). 
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4 Tramite l'uso dei formati personalizzati potete fare in 
modo che Cale utilizzi dei colori diversi per il testo, a 
seconda che si verifichino o meno determinate condizioni. 
Per esempio, potete fare in modo che colori di rosso il testo 
della cella se contiene un valore non incluso nell'intervallo. 
Se poi desiderate colorare di verde i valori compresi fra 1 .000 
e 2.000, utilizzate il seguente formato personalizzato: 
"[<1 000][RED][$€-41 0] #.##0,00;[>2000][RED][$€-41 0] 
#.##0,00;[GREEN][$€-410] #.##0,00" (anche in tal caso, come 
sempre, omettete i doppi apici agli estremi). 
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23 | WINDOWS XP M 



Riprendere il controllo della 

"sala comandi" 




Se la nuova veste del Pannello di controllo 
non vi ha convinto fino in fondo, tornate 
alla modalità di visualizzazione classica. 



Lintroduzione di Windows Xp ha 
portato un buon numero di innova- 
zioni e funzioni aggiuntive, ma 
presenta alcuni aspetti che non 
convincono appieno gli utenti di 
vecchia data. Per esempio, la 
nuova visualizzazione del Pannello 
di controllo. Nell'interfaccia che 
viene presentata da Windows Xp, 
le icone sono meno e di maggiori 
dimensioni. La nuova modalità 
di visualizzazione offre dei chiari 



vantaggi in termini di facilità d'uso, 
in particolare per quanto riguarda 
la gestione dei temi e dei vari pro- 
cessi di sistema. Non offre, però, 
adeguate possibilità di configura- 
zione agli utenti che avevano 
ormai preso confidenza con 
l'interfaccia precedente. 
Se volete tornare indietro, vi spie- 
ghiamo in due semplici passi 
come ripristinare la visualizzazio- 
ne classica. 
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■^fl Per prima cosa è necessario aprire il Pannello di controllo 
con la modalità proposta da Windows Xp (Start/Pannello 
di controllo). Le icone sono presentate in modalità 
"Vista per categorie". Questa costringe l'utente a fare clic su 
ogni categoria per visualizzare le diverse voci e trovare quella 
che gli serve. Una perdita di tempo. In alto a sinistra, fate clic su 
"Passa alla visualizzazione in modalità classica. 



2 A questo punto il Pannello di controllo si presenta com'era 
prima di Xp, con tutte le icone al loro posto. Per accedere 
a un'opzione, è sufficiente farci doppio clic sopra. 
Se preferite visualizzare le icone in un'altra modalità, come lista 
oppure con dimensioni più piccole, è sufficiente scegliere la 
modalità di visualizzazione preferita dal menu Visualizza (per 
esempio elenco, dettagli, icone grandi o icone piccole). 
Se anche la modalità classica non vi soddisfa, potete fare clic di 
nuovo sulla voce "Passa alla vista per categorie" che trovate nella 
sezione di sinistra in alto. 
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DIFFICOLTA 



3 1 FLASH SAVING PLUGIN 



Le "chicche" del Web 

si salvano sul PC 



Basta un piccolo software per salvare sul disco fisso i contenuti dei siti in formato "flash' 



Quando si visualizza un filmato flash con il browser, generalmente 
non è possibile salvarlo sul disco fisso come si fa con un'immagine. 
A me che non si disponga di uno strumento apposito, come "Flash 



Saving Plugin" (solo in lingua inglese), che si integra perfettamente 
con il vostro Internet Explorer e permette di trasferire i filmati sul 
disco fisso con un semplice clic. 
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^fl Col legatevi al sito Web http://browsertoois.net/ 

downloads.html e spostatevi nella sezione Flash Saving 
I Plugin. Qui scaricate il file "FlashSavingPluginSetup.exe", di 
solo mezzo Megabyte. Chiudete Internet Explorer e fate doppio clic 
sul file appena scaricato per procedere all'installazione del plugin. 



Personalizza barra degli strumenti 



Pulsanti disponibili 




Pulsanti barra strumenti: 



. Stampa 



jjfj Modifica 

J Discussione 
, | Anteprima di stampa 



"■v 



!■ 



Reimposta I 



Sposta sy 
Sposta giù . 



2 Aprite il browser e fate clic con il tasto destro del mouse 
in un punto qualsiasi della barra degli strumenti. 
Nella finestra che appare, scegliete "Personalizza". 
Nell'elenco, in fondo, selezionate l'icona relativa a Flash Saving 
Plugin (mostrata in figura) e fate clic su "Aggiungi", quindi su 
"Chiudi". In tal modo l'icona sarà sempre disponibile. 




,j i„** ra . ■-•'.; ■:*«■ "■*»<• r- - . a 




3 Caricate una pagina che contiene un filmato flash. Fate clic 
sull'icona appena vista, e fate clic sulla voce "Select folder". 
Scegliete quindi dove salvare i filmati flash. Se riaprite quel 
menu, potete poi decidere quali filmati presenti nella pagina salvare 
(i nomi sono riportati in alto) o se salvarli tutti (Save ali). Per vedere i 
filmati SWF così salvati dovete aprirli all'interno di Internet Explorer. 



^T^" 
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DIFFICOLT 



BLOGGER 




Mi faccio 



il blog 



Create un diario on-line grazie a un servizio Web gratuito. 



La parola blog, contrazione delle parole 
inglesi "Web" e "Log" (agenda, registrazio- 
ne), sta a indicare una sorta di diario che 
chiunque può scrivere, ma soprattutto che 
chiunque può leggere on-line. In pratica si 
tratta di siti Internet che contengono pen- 
sieri, appunti, riflessioni dell'autore, e che 



in alcuni casi si sono rivelati veri e propri 
strumenti di informazione (o controinfor- 
mazione). Ma non solo. Sono tantissimi gli 
utenti che decidono di aprirsi in Rete, gra- 
zie anche a strumenti come Web Blogger, 
un sito gratuito e semplicissimo da utilizza- 
re. Aprite anche voi una finestra sul Web. 
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Crea un blog in 
3 semplici 
passi: 

■J Crea un account 

f* Scegli il nome del tuo 

™ blo E 
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Scegli un nome per il tuo blog 
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3 In questa scher- 
mata dovete 
scegliere, inve- 
ce, il nome del vostro 
blog. Non deve necessa- 
riamente essere il vostro 
nome, anzi. Date sfogo 
alla vostra fantasia, con- 
trollando che il nome non 
sia già stato utilizzato da 
altri utenti. Nella sezione 
"Verifica parole", trascri- 
vete i caratteri strani che 
si trovano in mezzo alla 
pagina. Procedete oltre. 



^fl Collegatevi al sito Web www.blogger.com. 

Come potete vedere, in basso a destra si trova la sezione 
"Crea il tuo blog in tre semplici passi". Iniziate con un clic 
su "Crea subito il tuo blog". 
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2 Nella scherma- 
ta successiva 
occorre inserire 
le proprie informazioni 
personali, come il pro- 
prio nome o l'indirizzo 
e-mail. In questa fase 
occorre scegliere anche 
la propria parola d'ordine 
(di almeno sei caratteri). 
Infine bisogna accettare i 
termini d'uso del servizio. 
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Q Scegli un modello 
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4 La costruzione 
del blog non 
richiede alcuna 
"conoscenza tecnica": 
non dovete impostare 
il layout della pagina, 
o peggio immergervi 
nel codice HTML come 
avviene quando si crea, 
dazerò, un sito Web. 
Ci sono dei modelli 
"prefabbricati" di sito: 
dovete solo scegliere 
quello che vi piace 
di più, e fare clic su 
"Continua". 
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Passo a passo ridimi 



Il blog e stato creato! 
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5 



Questa finestra vi avverte che tutto è andato per il verso 
giusto, e che il vostro blog è pronto per essere animato. 
Fate clic su "Comincia". 
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6 Sebbene tutto sia precostruito, avete comunque la 
possibilità di formattare i vostri testi: potete scegliere il font, 
la dimensione del carattere, il colore, la disposizione e così 
via. Iniziate col comporre un bel messaggio di benvenuto... 
Quando terminato, potete decidere se salvare il file nelle bozze, 
o pubblicarlo immediatamente on-line. 
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Scegli un layout. 
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7 Nel caso in cui vogliate abbellire il vostro post con delle 
fotografie, non dovete far altro che premere il pulsante che 
riporta un'immagine, nella barra degli strumenti dell'editor 
del blog. Scegliete poi come impostare la pagina, ovvero come 
disporre foto (da caricare mediante il tasto Sfoglia) e testo. 
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8 



Nel caso decidiate di procedere subito alla pubblicazione, 
fate clic su "Pubblica post". Se tutto va per il verso giusto, 
vi appare questa schermata di conferma. 
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9 Una volta pubblicato un messaggio nel blog, questo non 
è immodificabile. In qualsiasi momento potete andare nel 
pannello di controllo del sito, e spostarvi in "Modifica post", 
come segnalato nell'immagine qui sopra. Nella parte centrale della 
pagina trovate l'elenco dei messaggi: basta un clic su "Modifica" 
per cambiarli. 
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Ed ecco qui il vostro blog, come risulta da tutte le 
vostre scelte: dal layout al colore di sfondo, dal tipo 
di carattere al nome. 
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2 3 | QUINTESSENTIAL PLAYER 



Tutti per uno... 

uno per tutti 

Mettete in soffitta Windows Media Player, Winamp e gli altri programmi. 
Per vedere DVD, filmati o ascoltare canzoni: ne basta uno solo. 



Quintessential Player (abbreviato in QCD) è un ottimo software 
di riproduzione multimediale, ma non solo. Oltre a supportare 
la maggior parte dei formati in circolazione, permette di "rippare" 



la musica dei vostri CD, applicare filtri alle tracce musicali, creare 
playlist personalizzate e molto altro. In questa pagina vi spieghiamo 
dove si scarica e come si installa questo software gratuito! 
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Collegatevi all'indirizzo Web www.quinnware.com. 

Fate clic sul pulsante verde "Download QCD now". 
Il file di installazione del programma (disponibile, purtroppo, 
solo in lingua inglese) è "Qcd451 .exe", e pesa 2,21 Mb. 



2 Fate doppio 
clic sul file di 
setup appena 
scaricato, quindi pro- 
cedete all'installazio- 
ne. A un certo punto 
vi viene chiesto se 
impostare QCD come 
riproduttore audio e 
video di default (pre- 
definito). Fate la vostra 
scelta, e fate clic sul 
pulsante Instali. 
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3 Come pote- 
te osserva- 
re, l'inter- 
faccia è assai singo- 
lare. In ogni caso, 
comunque, potete 
cambiarla grazie alle 
"skin". Provate subi- 
to il vostro nuovo ri- 
produttore: fate clic 
sul pulsante Load in- 
dicato in figura e ve- 
rificate le potenziali- 
tà del programma. 
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DIFFICOLTA 



3 1 WORD E INTERNET] 



Il PC è poliglotta! 




Tradurre parole di una lingua straniera è 
facile con il programma di videoscrittura 
oppure on-line, con Google e Altavista. 



Quando è richiesto il termine 
giusto in francese, tedesco, o 
magari russo, la maggior parte 
di noi ha bisogno di un piccolo 
aiuto. Se avete un PC e una 
connessione a Internet, co- 
munque, potete evitare di 
iscrivervi a un corso di lingue 
serale. Gli utenti di Microsoft 
Word, per esempio, rimarranno 
stupefatti dall'utilità delle funzioni 



di traduzione contenute nel 
programma. I lettori che non lo 
utilizzano, comunque, potranno 
trovare strumenti simili sulla 
Rete anche se, spesso, non 
garantiscono una traduzione 
perfetta. In questo passo a passo 
vi spiegheremo come utilizzare 
la funzione di traduzione di Word 
2003 e i servizi simili offerti da 
Google e Altavista. 




^fl Per utilizzare gli strumenti di traduzione in 
Word, fate clic sul menu Strumenti e selezio- 
nate Lingua/Traduci. Si aprirà un pannello 
Traduci sul lato destro del programma. Individuate 
la voce Dizionario e selezionate il linguaggio adatto 
alle vostre esigenze. L'inglese è disponibile solo 
nella "versione" statunitense, questo potrebbe creare 
problemi con alcuni termini (come per esempio 
pavements e sidewalks). 
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2 Inserite nella casella Testo la parola o la frase che volete 
tradurre e fate clic su "Vai". La prima volta che eseguite 
questa operazione, potrebbe apparire una finestra che 
richiede l'installazione di componenti aggiuntivi. Nel caso, fate clic 
su "OK" per avviare l'installazione: non dovrebbe essere richiesto 
il CD d'installazione del programma, ma sarà comunque meglio 
tenerlo a portata di mano. Comunque, siccome le parole possono 
avere significati diversi, cercate di limitarvi a frasi brevi. Word 
consulta un numero diverso di risorse per fornire la traduzione, 
quindi il tempo richiesto può variare. I risultati vengono mostrati 
nella finestrella chiamata, appunto, "Risultati". 



Traduzioni in un clic! 



Molti utenti di Internet conoscono l'ormai famosissimo software 
Babylon. Il successo di questo traduttore (ma non solo...) è 

dovuto principalmente alla 
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sua semplicità d'uso, e alla 
sua comodità. Per tradurre una 
parola, infatti, basta farci clic 
sopra: automaticamente appare 
a video una finestrella che riporta 
la traduzione, come fosse la voce 
del dizionario. Per maggiori 
informazioni, collegatevi al sito 
www.babylon.com. 
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Passo a passo 
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3 Se cercate un traduttore su Internet, dirigetevi su 
www.google.it e fate clic su "Strumenti per le lingue", 
sulla destra del box di ricerca. Nella pagina che si apre, 
inserite nel box "Traduci il testo" quello che volete. Una frase o 
un periodo saranno tradotti meglio della singola parola, perché 
il contesto aiuterà il sistema a scegliere il significato migliore. 
Utilizzate il menu "Dal/Al" per selezionare la giusta coppia di lingue 
e fate quindi clic su "Traduci". Il risultato apparirà in una nuova 
pagina: se utilizzate frasi come quelle riportate nell'immagine, 
non aspettatevi traduzioni perfette! 



5 Potete trovare un altro sito per effettuare traduzioni 
all'indirizzo www.altavista.com. Fate clic su Babel 
Fish, la scritta con a fianco un pesciolino che si trova sotto 
il box di ricerca. Questo servizio di traduzioni accetta testi lunghi 
fino a 1 50 parole ed è quindi utile se dovete tradurre materiale 
particolarmente corposo. Ricordate sempre l'importanza del 
contesto e, quindi, il fatto che è fondamentale, se vi serve la 
traduzione di poche, singole parole, inserirle comunque all'interno 
di una frase, contestualizzarle. Selezionate la coppia di lingue 
dall'apposito menu e fate clic su "Traduci" per ottenere i risultati. 



I 




4 Google offre anche la possibilità di tradurre un'intera 
pagina Web. Per utilizzare questo servizio, inserite 
l'indirizzo della pagina da tradurre nella casella "Traduci la 
pagina Web" e fate clic su "Traduci". Dopo un po' apparirà il risultato, 
che in genere è di buon qualità, pur con qualche errore e con alcuni 
passaggi che restano nel linguaggio di origine. Per tornare alla 
pagina delle traduzioni, fate clic sul tasto Indietro del vostro browser. 




6 Per tradurre una pagina Web, fate clic sul tasto Indietro 
del vostro browser, in modo da tornare alla pagina 
principale di Babel Fish. Inserite l'indirizzo del sito che 
volete tradurre nel box "Traduci una pagina Web", selezionate, 
come al solito, le due lingue e fate clic su "Traduci" per visualizzare 
il sito tradotto. Fate clic su un collegamento interno al sito e 
scoprirete che vengono tradotte tutte le pagine. In cima alla 
schermata troverete un collegamento per accedere al sito 
in "lingua originale". Tramite il tasto Indietro, potete sempre 
tornare alla pagina iniziale di Babel Fish. 
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DIFFICOLTA 



3| NEWSGATOR 



Una rassegna stampa 

personalizzata 



Come utilizzare i feed RSS senza installare alcun programma. 



\C% newsgator 



Nel Passo a passo del numero scorso abbiamo visto come 
utilizzare la tecnologia RSS, che permette di essere aggiornati 
in automatico sulle modifiche apportate a un determinato sito, 
grazie al programma di posta Thunderbird e al software 



apposito FeedReader. In queste pagine, invece, vedremo 
come sfruttare questo comodo strumento senza installare 
alcun programma, ma sfruttando il servizio gratuito offerto 
dal sito NewsGator. 
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Collegatevi all'indirizzo Web www.newsgator.it 

Procedete a iscrivervi (gratuitamente) al servizio: 
fate clic sul pulsante mostrato in figura. 
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2 Nella pagina successiva dovete inserire i vostri dati, oltre a 
scegliere un nome utente e una parola d'ordine (di almeno 
sei caratteri, da inserire due volte). La procedura di 
registrazione si conclude qui. 



Siete già clienti? 

Accedete al vostro account. 

oh ■■:■■ ■ Ci se 

Ol I OD ©■ I 
Om OD 

Nonne utente: 



Gianluigi. Bonanorni 



Password: 




0Fiem: : srelertziaìi 

-• Accesso 

* Avete dimenticato la password? 
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Tornate alla pa- 
gina principale 
di Newsgator, 



quindi inserite i vostri nuovi 
dati di accesso: username 
e password. Mettete un 
segno di spunta accanto 
alla voce "Memorizza 
credenziali" se non volete 
inserire i dati dell'account 
a ogni accesso. Fate clic su 
"Accesso" per proseguire. 
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Benvenuti In NewsGator 
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Riceverete il benvenuto da parte del servizio, e in 
particolare dalla sezione "NewsGator manager", 
fondamentale per gestire il vostro account. 



de XVIII 
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Passo a passo 
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5 Come si inserisce un nuovo feed RSS, e quindi come si 
inizia a controllare un sito di informazione o un blog? Nella 
barra principale che si trova in alto a sinistra, fate clic sulla 
voce "Aggiungi un feed", come mostrato nell'immagine. Quindi im- 
mettete al centro della pagina l'indirizzo che, generalmente, si trova 
sul sito che volete controllare. Fate poi clic su "Aggiungi feed". 



l-«* Qtatr* -■-:., J.--1 -I-M— r ■■■j'-r ' 






O 1 **" • & ■ J è <& P an > ♦•*" €> :> ■-. ■ • 


jjàSSi 


vnunet.it . £nmie 


— _ 




1 


.:,.,. || .,., -„ 




!^!S5I!^ 










..-«i, | E A. | L«™»1 | fero** (^...ir | ^pj 








taffmi 




Fged personali; 


- firn iii.7tì,xr li. ir-'l ■ mli 

• Chi* i>m^h4 • 'wd di *• 1 tt 


feri 


CtlUli DiM ; ft 




OoMltilnMH»***] 


65ft IA vii ^ X 


*""***"""*" ■ 1 " ml 









6 Nella sezione "Feed personali" trovate l'elenco dei siti 
sotto controllo. Nel nostro caso ce n'è solo uno: quello 
di Computer Idea! Questa tabella riassuntiva risulta 
fondamentale quando i siti sono molti. 



Speciale per i nostri lettori 



Grazie alla collaborazione tra VNUNet 
e NewsGator potrete leggere i vostri 
feed RSS preferiti utilizzando una 
versione di prova per 30 giorni di 
NewsGator Business in edizione 
speciale per VNU. 
Basta andare all'indirizzo 
www.newsgatot.it/welcome 
registrarsi e inserire il codice promo- 
zione vnu_italy quando richiesto. 
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7 Se selezionate un feed, NewsGator vi porta nella pagina 
che permette di visualizzare tutte le informazioni relative 
a quel sito, ovvero l'elenco delle ultime modifiche 
inserite. Facendo clic sulle singole voci, verrete "catapultati" 
nel sito controllato. 



Non solo sul Web 




NewsGator non funziona solo on-line. Esistono delle versioni scaricabili e 
installabili, e che permettono di controllare i feed RSS tramite client e-mail 
(Outlook, Eudora, Apple mail) o mediante dispositivi "Mobile" (compatibile 
con tutti i cellulari e palmari che supportano l'HTML). Questi dispositivi, tra 
l'altro, possono essere utilizzati tutti contemporaneamente: aggiornarne 
uno comportano la sincronizzazione degli altri. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Spostare le cartelle 
di sistema 



■ [rtar*t t.plwat 



Scaricate lo strumento TweakUl sul sito di Microsoft: colle- 
gatevi al sito www.microsoft.com e cercate la sezio- 
ne PowerToys, magari aiutandovi con il motore di ricerca. 
Il file di setup è un "eseguibile" (con estensione EXE, e 
della dimensione di soli 146 Kb): basta quindi farci clic 
sopra due volte per lanciare l'installazione. Avviate il pro- 
gramma, andando in Start/Tutti i programmi/Powertoys for 
Windows Xp. Nella finestra che vi appare, fate clic sulla voce 
"My computer", quindi su "Special folders". Nel menu a tendi- 
na "Folder", occorre scegliere quale delle cartelle di sistema 
spostare. Per esempio, se volete spostare la cartella Docu- 
menti, dovete scegliere la voce "My documents", come mo- 
strato in figura. A questo punto fate clic sul pulsante "Change location" e, nella finestra "Sfoglia per cartelle 
indicate la nuova posizione della cartella. Terminata l'operazione, fate clic su "Apply" e quindi su "OK". 




▲ Lutility TweakUl permette di modificare 
agevolmente la posizione delle cartelle di sistema 



ESPLORA RISORSE 



Il percorso 
completo del file 

A volte è utile visualizzare l'intero percorso 
(path) di un file, per vedere dov'è posizionato 
esattamente all'interno delle risorse del compu- 
ter, e in particolare all'interno dei dischi o delle 
partizioni. Andate nel Pannello di controllo e fate 
clic su "Aspetti e temi" (nella visualizzazione per 
categorie) e quindi in "Opzioni cartella". Nella 
scheda Visualizzazione, poi, mettete un segno 
di spunta accanto a una, o entrambe, le seguenti 
voci: "Visualizza il percorso completo nella barra 

degli indirizzi" 
e "Visualizza il 
percorso com- 

del titolo". Fate 
clic su "Applica" 
e quindi su "OK" 
per concludere 
l'operazione. 
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■4 E possibile fare 
in modo che Esplora 
risorse visualizzi 
l'intero percorso dei 
file e delle cartelle 



La ricerca all'interno 
di più documenti 

Per cercare una parola o una stringa all'interno di 
un gruppo di file PDF, è possibile utilizzare un pro- 
gramma apposito, che si può scaricare gratuita- 
mente dal sito di Abobe (iviviv.adobe.com). 
Si tratta di Adobe PDF IFilter, un programma che 
indicizza una serie di documenti PDF e consente, 
poi, di effettuare delle ricerche all'interno dei file, 
senza doverli aprire. In pratica, è un plug-in 
compatibile con tutti i sistemi operativi Windows. 
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WORD 



Da DOC 
a RTF 

Create una nuova cartella e copia- 
tevi all'interno tutti i file DOC da 
convertire. Successivamente 
aprite Microsoft Word e andate 
in File/Nuovo. Nella casella Modelli 
del riquadro attività (nella parte 
destra della finestra del program- 
ma) selezionate l'opzione "In 
questo computer". Nella finestra 
che si apre, spostatevi nella 
scheda "Altri documenti". 
Qui fate doppio clic sull'icona 
"Conversione Batch guidata". 
A quel punto, seguite la procedura 
automatica di conversione. 




▲ Adobe PDF IFilter 6 è un plug-in che permette 
di effettuare ricerche all'interno di più file PDF 
contemporaneamente 
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A Tramite una procedura guidata, 
Word consente di convertire un gruppo 
di documenti In un colpo solo 



INTERNET 



E tempo 
di lavorare 

Volete tenere traccia del vostro lavo- 
ro, sapere quanto tempo spendete 
per un progetto e, soprattutto, volete 
un programma che faccia tutto que- 
sto automaticamente? Bene, la 
risposta si chiama TimeTechnix 
( www.timetechnix.com) . 
Il programma è gratuito; ma il tempo 
impiegato per lavorare no. 



Prossimo numero. 



> Nuova vita alle fotografie digitali, 
con Photoshop Elements 

I Calcolare l'area dei poligoni 
con Excel e Cale 

I Tutti i video del mondo 
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Esperto I Emergenza disco fisso 



Salvare i dati... 

ma a che prezzo? 



Esistono aziende,specializzate nel 
recupero dei file, in grado di estrarre 
i vostri preziosi documenti anche da 
hard disk gravemente danneggiati. 
Vi spieghiamo cosa vi aspetta se 
chiedete il loro aiuto. 



di Elena Avesani 



Immaginate che il vostro computer smetta di fun- 
zionare da un momento all'altro. Il disco fisso fa 
"tac, tac, tac" all'avvio, e il sistema operativo dice 
di non riconoscerlo. Proprio quando dovevate 
concludere un lavoro. Quando dovevate rispondere a 
un'e-mail importante. Cosa ne sarà della posta? Delle 
fotografie del battesimo del bambino appena scaricate 
e "messe al sicuro" in quella scatola grigia che ora non 
dà segni di vita? Sarà tutto perduto? 
Una speranza c'è, ed è il "data recovery", la tecnica per 
il recupero dei dati dai dischi guasti. 
Questo "mondo", visto dal Web, è proprio strano: se 
cercate su Google la stringa "recupero dati", appariran- 
no pagine e pagine di siti Web dal nome simile, stile 
grafico identico con un'offerta di servizi apparentemen- 
te uguali. Immaginiamo la sensazione di stordimento 
che potrebbe provare una persona che, con una certa 
urgenza e una buona dose di agitazione per dati impor- 
tanti perduti, si trovasse nella situazione di doversi 
orientare tra tante proposte, che però comunicano una 
cosa sola: estrarre i file dal disco fisso costa un sacco 
di quattrini. Come scegliere il servizio che fa al caso? 
E, soprattutto, ne vale la pena? Vi accompagniamo nel 
mondo del recupero dati, suggerendovi le domande che, 
nel momento del bisogno, dovrete fare a chi sarà da voi 
incaricato di togliervi le... castagne dal fuoco. 

Problema logico e fisico 

Per quale motivo un disco fisso smette di funzionare? Le 
cause sono sostanzialmente due: un errore di scrittura su 
disco (il cosiddetto problema logico, causato da una for- 
mattazione malriuscita, dalla cancellazione del settore 
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Non solo dischi! 



Tenete presente che, anche se in questo articolo abbiamo fatto sempre riferimento 
solo al recupero dei dati da disco fisso, le aziende specializzate nel recupero dei 
dati sono in grado di estrarre documenti da qualsiasi supporto: chiavi USB, schede 
di memoria, floppy disk, micro dischi (per esempio quelli incorporati nei lettori MP3). 




* 




MBR che si occupa dell'avvio 
del sistema o dalla tabella di 
allocazione dei file) oppure 
una rottura fisica (guasto mecca- 
nico, elettrico, elettronico o elet- 
tromagnetico del disco o del 
controller). In genere un pro- 
blema logico può essere risolto 
con appositi software che, attra- 
verso una lunga analisi di tutti set- 
tori, riescono a recuperare la mag- 
gior parte dei dati. Tra questi soft- 
ware segnaliamo senza ombra di 
dubbio l'ottima serie dei program- 
mi Ontrack Easy Recovery 
( www.krollontrack.it/ 
software) di cui esiste una serie 
Lite non molto costosa che prov- 
vede a recuperare un numero 
limitato di file per volta. La serie 
Professional (EasyRecovery 
Professional 6.1, per esempio) è 
invece in grado recuperare dati 
corrotti o cancellati di qualsiasi 
tipo. La grande diffusione e il 
basso costo di questa tipologia 
di programmi permette alla gran 
parte dei laboratori di assistenza 
per PC di effettuare un recupero 
via software e salvare dai guai 
tante persone. Tuttavia di fronte 
al guasto fisico i programmi non 
possono nulla, in quanto sarà 
necessario aprire l'hard disk e 
agire direttamente sui componenti 
o sui piatti magnetici: per esem- 
pio in caso di rottura meccanica 
un tecnico potrà aggiustare tem- 
poraneamente il componente rotto 
in modo tale da ripristinare le 
funzionalità e copiare i dati su un 



disco più sicuro. In caso di incen- 
dio, il calore avrà provveduto a 
smagnetizzare buona parte dei dati, 
ma con un'operazione di pulizia 
con gli ultrasuoni sarà possibile 
scoprire sotto la cenere zone anco- 
ra intatte. E così via. Tutte queste 
operazioni ovviamente non posso- 
no essere svolte a casa, ma richie- 
\ dono un ambiente ancora più 
asettico di una sala operatoria: 
la "camera bianca". È un labo- 
ratorio in cui viene filtrata l'aria 
in ingresso in modo tale da ridurre 
la quantità di particelle che, a con- 
tatto con i piatti del disco, potrebbe- 
ro compromettere la magnetizzazione 
della superficie. All'interno delle camere 
bianche vi sono tutte le apparecchiature per il rilievo dei 
dischi, i computer e i software per l'estrazione dei dati. 
Di conseguenza la prima cosa da fare quando si è alla 
ricerca di un servizio di assistenza è sincerarsi che quel- 
lo contattato abbia anche la possibilità di esaminare il 
supporto in camera bianca, avvalendosi di strutture e 
competenze proprie o affidandosi a servizi esterni. 
Non fidatevi di chi svolge solo il tentativo tramite soft- 
ware, perché sta facendo solo la metà del lavoro: in caso 
di successo potrebbe avervi fatto risparmiare dei soldi; 
in caso di insuccesso potrebbe dirvi che non c'è più 
nulla da fare, quando invece, con le opportune strumen- 
tazioni, i vostri documenti potrebbero essere estratti. 
Vi consigliamo quindi di affidarvi a chi offre un servi- 
zio completo, soprattutto perché la maggior parte 
delle aziende effettua una diagnosi gratuita, mettendo 
a disposizione il listato dei file effettivamente recupe- 
rabili e presentando un preventivo di massima. 



Le cose più importanti 
da chiedere prima 



Q II servizio prevede il recupero in "camera bianca"? 

Q La stima iniziale dei costi data per telefono è vincolante? 

La spedizione del supporto è gratuita? 

O II preventivo sarà fornito in formato scritto da controfirmare? 

Lanalisi del supporto è gratuita? Sarà svolta anche in "camera bianca"? 

Lanalisi fornisce una lista dei file recuperabili? 

I file vengono anche ripristinati? 

È prevista la restituzione del disco in caso di rifiuto del preventivo? 

Dopo il recupero dei dati il disco viene restituito? 

© Su che supporto vengono resi i dati? 

G> È fornita la garanzia "zero dati recuperati, nessuna spesa"? 

© Il supporto viene anche riparato? 




Controller Componente 
che gestisce il trasferimento 
dei dati da periferica a 
computer e viceversa. 
Può essere integrato nella 
periferica o su scheda 
dedicata. 

File System Parte del 
sistema operativo che si 
occupa della gestione dei file 

MBR (Master Boot Record). 
Settore del disco principale, 
letto all'avvio del sistema, 
grazie al BIOS. Gestisce le 
fasi di partenza del sistema 
operativo. 

Settore Porzione fisica del 
disco fisso (assieme a tracce 
e cilindri) in cui vengono 
memorizzati i dati. 

Tabella di allocazione 
dei file Conosciuta anche 
come FAT (File Allocation 
Table), è una parte di disco 
gestita dal sistema operativo 
in cui sono memorizzati i 
riferimenti logici (in pratica 
i collegamenti) ai dati, che 
consentono l'accesso al 
contenuto dell'hard disk. 
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Esperto I Emergenza disco fisso 



► Nella camera bianca l'aria 
è più pura che nelle sale 
operatorie. Il filtro blocca 
l'ingresso di micro-particelle 
dal diametro di 0,3 micron 




Numero verde! 

Tutte le aziende o quasi mettono poi a disposizione dei 
clienti un numero verde, un numero telefonico o un 
indirizzo e-mail per il primo contatto. Di solito, in que- 
sto frangente, gli addetti che ricevono le chiamate pon- 
gono delle domande mirate per riuscire a indicare in 
modo approssimativo la spesa: marca, modello e capa- 
cità del disco (dai difetti ricorrenti di molti prodotti è 
facile risalire alle cause del guasto), tipologia di file 
system e sistema operativo, come si manifesta il pro- 
blema ed eventuali fatti concomitanti alla rottura 
(sospensione della corrente elettrica, sbalzo di tensione, 
riavvio del PC e così via). Vi sarà sicuramente fornita 
una stima minima e massima della spesa, ma è impro- 
babile che in questa fase vi venga indicata una cifra 
esatta: tutti vi inviteranno a inviare il disco fisso nei 




laboratori per un'analisi accurata e la stesura del pre- 
ventivo vero e proprio. A meno che non abbiate tempo 
da perdere e voglia di portare il vostro disco a un buon 
numero di servizi per vedere chi presenta il preventivo 
più basso, vi consigliamo di telefonare prima a più 
aziende per sentire se la loro offerta risponde alle 
vostre esigenze. 

La stima e il preventivo 

Quando al telefono vi vengono date delle cifre di massi- 
ma chiedete sempre se per il fornitore del servizio sono 
da considerarsi vincolanti, oppure no. Kroll Ontrack, 
per esempio, fin dalla prima telefonata è in grado di 
indicare un intervallo di spesa e di promettere che in 
qualsiasi caso il preventivo non sarà superiore al valore 
massimo indicato. D-Tech, invece, calcola la fattura 
sulla base della quantità dei dati recuperati, quindi solo 
dopo l'analisi può comunicare la spesa prevista. Tutti 
quindi vi diranno che il preventivo sarà reso disponibile 
solo dopo la spedizione e l'analisi del disco: quasi sem- 
pre la spedizione sarà a carico vostro. Chiedete anche 
informazioni sull'eventuale costo e i tempi di lavorazio- 
ne: le aziende che ne hanno la possibilità effettuano 
l'analisi in camera bianca gratuitamente, ma chiedono 
un compenso se si tratta di intervenire con urgenza. 

L'analisi 

Con l'analisi del supporto l'azienda è in grado di verifi- 
care in modo certo il guasto e di creare una lista dei file 
recuperabili. È importante che questa lista vi venga pre- 
sentata unitamente al preventivo, in modo tale che pos- 
siate verificare se include dei documenti che vi interes- 
sano davvero, e quindi decidere di accettare il preventi- 
vo oppure no. Senza questa lista è preferibile evitare di 
procedere e chiedere la restituzione del disco. Quasi 
tutte le aziende intervistate offrono l'analisi gratuita in 
camera bianca, a esclusione di Kroll Ontrack che, a 
fronte della spedizione gratuita, chiede 90 euro. Di 
fronte alla lista non dovete farvi prendere da eccessivo 
entusiasmo, ma chiedere subito se i dati, oltre a essere 
recuperati, saranno anche ripristinati e in che percen- 
tuale. Che differenza c'è tra "recupero" e "ripristino"? 
Il primo consiste nell'estrazione dei dati dal disco dan- 
neggiato. Tuttavia se a causa della natura del danno le 
informazioni sono recuperabili solo parzialmente, la 
loro utilità è limitata. L'operazione di ripristino è quindi 
in grado di rendere utilizzabile almeno la parte di file 
recuperata. Non fate quindi l'errore di pensare che chi 
recupererà i vostri file li renderà anche riutilizzabili: in 
alcuni casi è un servizio aggiuntivo da pagare a parte. 
Chiedete sempre se i dati recuperati, anche parzialmen- 
te, saranno consegnati in un formato utilizzabile e frui- 
bile con il programma destinato a eseguirli. Per esem- 
pio: dovete recuperare un database di Access che pur- 
troppo si è salvato solo a metà? Chiedete se questa 
metà può essere aperta consultata e modificata con 
Access. Non serve a niente un dato recuperato se poi 
non può essere usato. Siate precisi nell'indicare il for- 
mato dei file che volete vedere ripristinati. 
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Comp»ej(ceC[ 

CompExcell 




DataRecovery 

Kroll OnTrack 



Micro Well 



Sito 

Contatto telefonico 

E-mail 

Sede 

Disponibilità di analisi 

in "camera bianca" 

Costo della diagnosi 



Lista file recuperabili 
e preventivo prima 
del recupero 
Costi recupero dati 
da disco fisso 



Modalità calcolo costi 

Tempi di intervento 
(soluzione standard) 
Ripristino dati 
Riparazione supporti 
Spedizione 



www.compexcell.it 

06/55267875 

info@compexcell.it 

Viale G. Sirtori, 56 Roma 

Sì 




Da 300 a 1.200 euro 



A seconda del modello disco 

e del tipo di guasto 

2-3 giorni 

Sì 

No 

A carico del cliente 



www.d-tech.it 

049/687703 

info@d-tech.it 

Rie S.Croce, 20 Padova 

Sì 

Gratuita in 5-6 giorni/ 

168 euro in 2-3 giorni/ 

588 euro in 1-2 giorni 

Sì 



Da a 10 Gb recuperati 

1.440-1.680 euro; 

Da 10 a 20 Gb, 1.680-1.920 euro; 

Da 20 a 30 Gb, 1.920-2160 euro; 

Oltre 30 Gb, 2.160-2.880 euro 

Quantità dati recuperati 



www.krollontrack.it 

800-440033 

info@krollontrack.it 

Via Trento, 7 Lomazzo (Co) 

Sì 



90 euro 




www.microwell.com 

800-245020 

microwell@microwell.com 

Via Benevento, 3 20142 Milano 

Sì 



Gratuita 




Sì 



Non ci è stato comunicato 




Da 700 a 3.900 euro 




Sì 

No 

Gratuita 



Effettive attività tecniche svolte Quantità dei dati recuperati 

4-5 giorni 3-4 giorni 

Disponibile come servizio aggiuntivo 



A carico del cliente 



fonte: Computer Idea su indicazioni fornite dalle aziende 



Uno, nessuno o centomila? 

Quanti e quali file volete recuperare? Magari la gran parte 
dei dati nel disco fisso non vi interessa e volete far riesu- 
mare solo gli archivi della posta elettronica, oppure tutti 
gli scatti fotografici, o i file di Office. Non speriate che 
recuperare un solo file sia meno oneroso del salvataggio 
dell'intero contenuto del supporto: la differenza di costo 
potrebbe essere poca. Tuttavia è sempre importante chiede- 
re se è possibile recuperare singoli file, specifiche estensio- 
ni, e l'eventuale risparmio rispetto a un'operazione totale. 

Un costo alto 

Lo abbiamo detto più volte in queste pagine: il servizio 
di recupero dati è costoso e il motivo è duplice. In primo 
luogo perché il mercato è rivolto ad aziende, enti e liberi 
professionisti. Si tratta di soggetti che lavorano con i dati 
e non si possono permettere di perderli a causa di un inci- 



La restituzione 
del disco 



Un altro elemento da tenere presente è quello della 
restituzione del disco. Salvo espressa richiesta, infatti, 
molte aziende buttano via il supporto una volta estratti 
i dati: se preferite averlo indietro dichiaratelo espressa- 
mente e considerate che la spesa di spedizione, 
di nuovo, sarà quasi sicuramente a carico vostro. 
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dente di percorso e sono pron- 
ti a pagare cifre alte per non 
veder vanificati mesi di lavoro 
e importanti commesse. 
Inoltre, per recuperare dei 
dati da un disco fisso rotto 
servono strutture specifiche 
e personale specializzato: 
questo giustifica una certa 
esclusività del servizio e 
l'assestamento dell'offerta 
su cifre decisamente alte per 
un utente privato. Tuttavia 
può anche accadere che uno 
studente, a pochi giorni dalla 

consegna, veda andare in fumo la propria tesi di laurea 
a causa della rottura del disco fisso; oppure che le foto 
di matrimonio promesse come regalo di nozze alla cop- 
pia di sposi, vadano perse a causa di un corto circuito. 
Sono tutte situazioni in cui secondo noi vale la pena 
almeno di salvare il salvabile o di provare a farlo. 
Non bisogna dimenticare che, se fino a qualche anno 
fa i dati digitali erano solo la "controparte" meno ingom- 
brante di un documento cartaceo realmente esistente, 
ora la gran parte dei dati esiste solo in formato digitale: 
le fotografie, la musica acquistata on-line, la corrispon- 
denza personale. Sono solo alcuni esempi. Ora come ora 
i costi sono talmente elevati che consigliamo di ricorrer- 
vi solo in casi di estrema urgenza e importanza. AÉA 
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▲ Se il vostro disco fisso 
ha dei danni di tipo logico, 
con un programma come 
Easy Recovery Lite potete 
tentare di individuare i 
dati recuperabili 
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Che 




I 



Come realizzare un cortometraggio in pochi 
minuti utilizzando solo una fotocamera digitale 
e il programma gratuito Movie Maker. 



a cura di Renzo Zonin 




olte delle fotocamere digitali in commercio dispon- 
gono di una funzionalità che le trasforma all'occor- 
renza in piccole videocamere. Probabilmente non 
ve ne siete mai accorti, ma è probabile che anche la 
vostra "compatta" sia ben equipaggiata in questo senso. Certo, 
quasi mai la qualità è all' altezza di uno strumento dedicato, ma la 
fotocamera ha il vantaggio di essere molto meno ingombrante. 
Nel momento di "girare", però, capita spesso che la videocamera 
sia rimasta a casa in qualche cassetto, e che invece la macchina 
fotografica sia a portata di mano, pronta a entrare in azione. L'unico 
problema è: come trasformare una disordinata serie di brevi scene 
in qualcosa di più organico, e capace di strappare un sorriso al 
nostro spettatore? Semplice, usando un programma di montaggio 
video. Facile ed economico, visto che un programma del genere è 
fornito gratuitamente con Windows Xp e si chiama Movie Maker. 

Pronti, via! 

Per prima cosa, bisogna localizzare il programma sull'hard disk. 
Fate clic sul pulsante Start e andate in Programmi. Lo troverete lì. 
Se non c'è, può essere che dobbiate installarlo, scaricando l'ultima 
versione del Service Pack 2 di Windows Xp (cosa che avreste do- 
vuto già fare in ogni caso, visto che è necessaria per risolvere parte 
degli innumerevoli problemi di sicurezza del sistema operativo). 
L'aggiornamento è sempre disponibile su Internet all'indirizzo 
www.windowsupdate.com; prima di installarlo comun- 
que, non dimenticatevi di fare una copia di sicurezza dei vostri 
documenti importanti, e di creare un "punto di ripristino", in mo- 
do da poter rimettere le cose a posto se l'aggiornamento non 
andasse a buon fine. 

La finestra principale 

La schermata principale di Movie Maker è suddivisa in quattro 

grandi zone, una delle quali occupa orizzontalmente 

tutta la parte inferiore del monitor, mentre le altre 

tre sono affiancate orizzontalmente nella zona 

superiore. La finestra di sinistra mostra le funzioni 

che consentono di aggiungere al progetto pezzi 

di video e suoni, applicare effetti ed accedere 

al sistema di guida in linea del programma. 

Per commutare le varie funzioni, basta fare clic 

sui due pulsanti posti in alto sulla barra principale, 

che portano il nome Attività (mostra le operazioni 

che si possono fare) e Raccolte (visualizza i file 

video e audio, le transizioni e gli effetti speciali). 

La finestra centrale fornisce una vista in anteprima 

di oggetti quali i singoli filmati o gli effetti con cui 




Convertire da QuickTime 



58 



Un problema di Windows Movie Maker è che, come tanti altri prodotti 
Microsoft, utilizza principalmente i formati creati dall'azienda di Redmond, 
e ignora ostinatamente gli altri, anche se si tratta di standard di settore. 
È il caso di QuickTime, un formato file molto più sofisticato di Windows 
Media, tanto da essere stato scelto dagli organismi internazionali come 
codifica standard per i file MPEG-4. Proprio per questo, molte fotocamere 
digitali producono file MPEG-4 incapsulati nel contenitore QuickTime 
(MOV), che Movie Maker non riconosce, preferendogli l'AVI, un altro 
formato proprietario e non riconosciuto dagli organismi internazionali. 
Quindi, se la vostra fotocamera aderisce agli standard internazionali, 
dovrete fare un passaggio in più: per importare i filmati, dovrete prima aprirli 
con la versione Pro di Quicktime che è a pagamento e costa 24,99 euro. 
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-4 La finestra principale di 
Movie Maker si presenta 
divisa in quattro grandi 
sezioni: in basso lo story- 
board o in alternativa la 
sequenza temporale, in alto 
a sinistra imenu delle atti- 
vità, delle raccolte e degli 
effetti, al centro gli oggetti 
multimediali, a destra la 
finestra di anteprima. 
Per acquisire le scene girate 
con una fotocamera digitale, 
potete andare nel menu 
Attività (pannello di sinistra) 
e scegliere "Importa video" 




si sta lavorando. La terza finestra, 
che occupa la parte destra dello 
schermo, è in pratica una ver- 
sione ridotta di Windows Media 
Player, che visualizza il filmato 
mentre vengono applicati effetti e 
modifiche. L'ultima zona, quella 
in basso, mostra le varie scene 
sotto forma di storyboard, in 
pratica una sequenza in cui a ogni 
scena è associata l'immagine 
del primo fotogramma, e le varie 
scene sono intervallate da una 
rappresentazione delle transizioni fra una scena e quella successiva. 
L'effetto è un po' quello di un fumetto, o di un fotoromanzo, molto 
comodo per valutare a che punto siete del filmato. Volete avere un 
assaggio dei divertenti effetti disponibili? Fate clic in alto, sul pulsante 
Raccolte, poi su Transizioni video, che sono gli effetti per collegare 
due scene fra loro. A questo punto, fate doppio clic su una qualsiasi 
delle transizioni che saranno apparse nella finestra centrale, e ne 
vedrete l'anteprima nel pannello di destra. Nella vista Attività, raggiun- 
gibile facendo clic sul relativo pulsante in alto sulla barra principale, 
vengono elencate nel pannello di sinistra tutte le procedure necessarie 
alla creazione di un filmato. È sempre possibile commutare le due viste 
(Raccolte e Attività) tramite i due pulsanti della barra principale. 

Importare le scene 

Movie Maker può importare sia le scene create con la videocamera, sia 
quelle realizzate con normali fotocamere. La maggior parte delle 
videocamere digitali dispone di una presa FireWire, o in alcuni casi di 
un'interfaccia USB 2.0, grazie alle quali può essere collegata al PC. 
Se la vostra videocamera è Sony, la presa FireWire è marcata i.Link - 
la tecnologia è la stessa, cambia soltanto il nome. Per questo articolo, 
abbiamo deciso di realizzare le scene filmate per mezzo di una foto- 
camera compatta Kodak V550. Ma, come dicevamo all' inizio, la mag- 
gior parte delle fotocamere in commercio dispone di una funzionalità 
di cattura video, che nei modelli migliori utilizza il formato da 
640x480 punti a 30 fotogrammi al secondo, e in quelli più economici 
scende a 320x200 con 15 fotogrammi al secondo. Se il primo valore 
non è lontano dalla qualità delle 
videocamere, il secondo è più 
simile a quello dei vecchi nastri 
VHS, ma sarà comunque 
sufficiente se il vostro scopo è di 




▲ Per cominciare il mon- 
taggio, selezionate dal pan- 
nello di sinistra una scena. 
Essa apparirà nella finestra 
centrale, e facendo clic 
sopra quest'ultima anche 
nell'anteprima a destra. 
Ora, trascinate l'icona del 
pannello centrale in basso, 
nel primo rettangolo libero 
dello storyboard 



T Ripetete l'operazione 
per ogni scena da inserire 
nel filmato. Alla fine, 
lo storyboard in basso 
sullo schermo mostrerà 
lo sviluppo del film, 
scena per scena 
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A Probabilmente alcune scene saranno troppo lunghe, 
con momenti morti all'inizio o in coda. Per eliminare le parti 
indesiderate, passate alla vista "sequenza temporale" (clic 
sul pulsante sopra lo storyboard) e portate il cursore vicino 
al bordo della scena. Poi trascinatelo fino al punto di taglio 




▲ Mentre trascinate il bordo sinistro per accorciare l'inizio 
della scena, un rettangolo vicino al cursore vi informerà della 
nuova durata del film. Per capire se avete tagliato fino al 
punto giusto, aiutatevi con la finestra di anteprima 




▲ Per applicare gli effetti speciali, tornate alla vista 
storyboard (pulsante sopra la sequenza temporale), poi 
nel pannello di sinistra selezionate "Effetti video"; scegliete 
quello che preferite e trascinatelo nell'angolo in basso a 
sinistra della scena da trattare, dove c'è una stellina 
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▲ Se volete, potete applicare più di un effetto a ogni scena, 
in questo caso vedrete nell'angolino a sinistra due stelline. 
Per modificare l'ordine degli effetti, toglierne o aggiungerne, 
potete anche fare clic con il tasto destro sull'icona e 
scegliere "Effetti Video" dal menu contestuale 



realizzare brevi filmati da mettere sul vostro 
sito Web, o da inviare per posta elettronica ad 
amici e parenti. Per importare le scene dalla 
fotocamera, potete collegarla direttamente al 
PC via porta USB , oppure (come abbiamo fat- 
to noi) utilizzare un lettore di schede SD per 
trasferire i file direttamente nell'hard disk del 
PC. Poi basterà aprire Movie Maker, andare 
nel menu File e creare un nuovo progetto, 
quindi andare alla voce "Importa nelle raccol- 
te" e navigare nel disco fino alla cartella dove 
avete salvato le scene; da qui, selezionate quel- 
le da importare (tenete premuto il tasto Control 
per selezionarne più di una); un che sul pulsan- 
te Importa e le scene selezionate verranno ag- 
giunte alla Raccolta del progetto. Se invece 
dovete importare le scene da una videocamera, 
collegatela al PC con il cavo FireWire (se è una 
videocamera DV) o con un cavo USB 2.0 
(per i modelli che registrano su DVD o su di- 
sco fisso). Il computer dovrebbe riconoscere 
automaticamente la connessione del nuovo 
hardware, e Movie Maker si preparerà auto- 
maticamente alla cattura lanciando la corretta 
procedura da seguire (il cosiddetto "wizard"). 

Inizia il montaggio 

Ora siete pronti a iniziare il montaggio vero e 
proprio. Per prima cosa, fate clic su una delle 
scene che vedete nella finestra di sinistra. 
Subito il file selezionato dovrebbe comparire 
nel pannello centrale, che mostrerà il primo 
fotogramma della scena. Sarà anche possibile 
vederne un' anteprima nel pannello di destra. 
Fate che sul fotogramma nel pannello centrale, 
e trascinatelo nel primo rettangolo libero dello 
storyboard , in basso a sinistra. Poi ripetete il 
procedimento per tutte le scene che volete 
inserire nel filmato. Queste si posizioneranno 
automaticamente all'interno dei rettangoli 
dello storyboard. Per cambiare il loro ordine, 
basterà fare clic sul rettangolo e trascinare il 
fotogramma nella nuova posizione. 

I tagli 

Capita spesso che una scena sia ben più lunga 
di quanto dovrebbe, per esempio perché si è 
iniziato a riprendere troppo presto, o si è conti- 
nuato a filmare quando l' azione era finita da 
un pezzo. Per tagliare le parti di una scena che 
non servono, il sistema più comodo è ricorrere 
alla "Sequenza temporale", in inglese 
"Timeline". Si tratta di un altro modo di mo- 
strare le scene, e occupa lo stesso spazio utiliz- 
zato dallo storyboard. Per passare a questa 
modalità di presentazione, bisogna fare clic sul 
pulsante "Mostra sequenza temporale", posto 
appena al di sopra dello storyboard. In questa 
modalità, ogni scena viene visualizzata come 



una striscia di fotogrammi, e occupa una por- 
zione di schermo di lunghezza proporzionale 
alla sua durata in secondi. Per accorciare una 
scena contenuta nella finestra della sequenza 
temporale, dovete prima di tutto farci clic 
sopra, poi riprodurla nella finestra di antepri- 
ma. Quando il filmato arriva all'incirca al 
punto dove volete effettuare il taglio, mettetelo 
in pausa, e cercate il punto esatto facendo clic 
sui due pulsanti che vanno avanti e indietro di 
un fotogramma alla volta, nel pannello di ante- 
prima: sono quelli con su il simbolo formato 
da un triangolino e due barrette verticali. 
A questo punto, potete scegliere il metodo che 
preferite: se volete eliminare la parte di filmato 
precedente la posizione raggiunta, potete fare 
clic sull'icona che divide in due la scena all'al- 
tezza del fotogramma corrente (la trovate sotto 
la finestra dell' anteprima, sulla destra, vicino 
all'icona della fotocamera), quindi andare 
sulla sequenza temporale ed eliminare la scena 
non voluta facendo clic destro e scegliendo eli- 
mina. In questo modo però, non potrete "ripri- 
stinare" la parte tagliata, se non con compli- 
cate manovre. Un metodo alternativo è quello 
di selezionare la scena che si vuole tagliare 
facendoci sopra che, poi portare il mouse sul 
bordo sinistro (per tagliare la parte iniziale) 
o destro (per tagliare la coda) della scena. 
A questo punto, il cursore si trasformerà in una 
doppia freccia rossa e vi basterà trascinarla 
verso destra o verso sinistra per ridurre la lun- 
ghezza della scena. Vedrete la scena stessa 
"accorciarsi" mentre un rettangolo di informa- 
zione vicino alla freccia del mouse indicherà 
la nuova durata in secondi. 

Effetti speciali e transizioni 

Una volta tagliate su misura le scene del video, 
è il momento di aggiungere un pizzico di sale 
al filmato, inserendo transizioni ed effetti spe- 
ciali. Per fare questo, bisogna prima di tutto 
tornare alla vista storyboard, facendo che sul 
pulsante "Mostra storyboard" appena sopra la 
sequenza temporale. Avrete già notato che fra 
una scena e l'altra ci sono dei piccoli rettangoli 
vuoti. È qui che andranno sistemate le transi- 
zioni. Inoltre, neh' angolo in basso a sinistra di 
ogni scena c'è un quadratino con una stella. 
È il punto dove aggiungere gli effetti speciali. 
Movie Maker dispone di moltissimi effetti 
speciali con cui giocare. Per esempio, è pos- 
sibile invecchiare artificialmente le scene, ren- 
dendole simili ai vecchi film del cinema muto. 
Quelle troppo scure possono essere rischiarate 
e i filmati possono essere ruotati, o anche 
rallentati. E anche possibile aggiungere più di 
un effetto a una singola scena. Per esempio, se 
volete provare a invecchiare la prima sequenza 
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▲ Le transizioni si inseriscono facendo clic sul pannello 
di sinistra alla voce "Transizioni video", e trascinandole dal 
pannello centrale ai rettangoli fra le scene dello storyboard 




▲ Potete inserire una musica di sottofondo dal menu Attività/ 
Importa audio o musica, e trascinando poi il brano come fatto 
perle scene video, ma usando la vista "sequenza temporale" 
e inserendo il file nella riga etichettata "Audio/musica". Potete 
anche tagliarlo alla durata desiderata 

del vostro cortometraggio, fate così: andate alla finestra 
di sinistra (Raccolte) e fate clic su "Effetti video" (l'icona 
corrispondente è una stellina). Nella finestra centrale 
compariranno tutti gli effetti disponibili. Cercate quello 
chiamato "Film d'epoca estremamente vecchi", fateci clic 
sopra e trascinatelo sulla stellina della scena da invecchiare, 
all'interno della sequenza temporale. Dopo qualche secondo 
di calcoli, la finestra di anteprima mostrerà il nuovo aspetto 
della scena, che ora sarà in bianco e nero, con evidenti graffi 
e macchie di polvere, e un evidente sfarfallio. Allo stesso 
modo, potete per esempio schiarire un po' una scena troppo 
scura, trascinando l'effetto "Luminosità - Aumento". Oppure 
potete aggiungere all'ultima scena l'effetto "Dissolvenza in 
uscita verso il nero" per dare una degna conclusione al 
filmato. Se avete inserito su una sola scena più di un effetto 
(il programma ve lo ricorda inserendo due stelle nell'angolo 
della scena), potete sempre adattarli alle vostre esigenze 
facendo clic con il tasto destro sulla scena in questione e 
selezionando la voce "Effetti video". Potrete quindi cambiare 
l'ordine degli effetti, toglierne o aggiungerne altri da un 
comodo menu. Le transizioni sono effetti speciali utilizzati 
per passare da una scena a quella successiva. Per aggiungere 
una transizione, basta selezionare la relativa voce nella 
finestra di sinistra, e scegliere quella voluta nella finestra 
centrale; quindi trascinarla nel rettangolino posto fra due 
scene nello storyboard. Al contrario degli effetti, fra due 
scene può essere inserita una sola transizione per volta. 

Aggiungere l'audio 

Una volta sistemate tutte le transizioni necessarie, rimane 
solo da aggiungere l'audio e la musica di sottofondo, ovvia- 
mente se ritenete che queste componenti daranno maggiore 
smalto al film. Per registrare la voce narrante, bisogna fare 
clic sul simbolo del microfono che trovate appena sopra lo 
storyboard, e automaticamente apparirà una procedura 
guidata che vi aiuterà a registrare la vostra voce sulle 
immagini. Naturalmente per fare questa operazione bisogna 




4 Per registrare un commen- 
to audio parlato, basterà inve- 
ce fare clic sull'icona del mi- 
crofono, posizionare il cursore 
sul punto del filmato dove si 
vuole iniziare a narrare, e fare 
clic su "Avvia narrazione" 



che il PC disponga di un mi- 
crofono, integrato o collegato 
esternamente. Un altro wizard 
si occupa di aiutarvi nella 
configurazione. La musica 
di sottofondo può essere impor- 
tata facendo clic sul pulsante 
Attività, e scegliendo la voce 
"Importa audio o musica" 
dall'elenco che compare nella finestra di sinistra. Movie 
Maker andrà nella cartella Musica del vostro PC e vi permet- 
terà di scegliere un file. Una volta importato, trascinate il file 
sonoro sulla sequenza temporale in basso sullo schermo, e 
tagliatelo alla lunghezza richiesta usando lo stesso sistema 
impiegato prima per le scene video. Naturalmente è possibile 
importare più file audio, per poter cambiare musica da una 
scena all' altra. Per bilanciare il volume della musica rispetto 
a quello dell' audio originale della scena, dovete fare clic 
sull'icona che rappresenta un regolatore di volume, si trova 
appena a sinistra di quella del microfono (sopra la sequenza 
temporale). Apparirà un cursore che spostato verso destra, 
darà prevalenza alla musica, mentre spostato a sinistra darà 
maggiore volume all'audio originale. 

E per finire 

Quando tutte le operazioni di montaggio si sono concluse, 
è il momento di salvare il filmato. Ma prima, fate clic su 
"Salva progetto" dal menu file. In questo modo, potrete 
sempre riaprire il filmato e modificarne le sequenze, gli effetti 
e le transizioni; inoltre, potrete salvare il film in vari formati, 
per poterne avere una versione "leggera" da inviare per posta 
elettronica, e una alla massima definizione da guardare 
sul televisore al plasma da... 60 pollici. Salvato dunque 
il progetto, potete passare a confezionare il video vero e 
proprio. Il modo più semplice è tornare al menu Attività e fare 
clic su "Completamento del filmato". Appariranno diverse 
opzioni per creare un file adatto a ogni esigenza, dal 
salvataggio su CD all'invio su sito Web, dalla trasmissione 
via posta elettronica alla registrazione su una videocamera 
digitale. Basterà fare clic sull'opzione richiesta, e il pro- 
gramma farà tutto da solo. Se avete intenzione di inviare 
il filmato a molte persone, il modo più comodo è sicuramente 
inserirlo in un sito Internet; Movie Maker può farlo auto- 
maticamente, ma bisogna avere un abbonamento a uno 
dei provider abilitati da Microsoft, abbonamento ovvia- 
mente non gratuito. Windows Movie Maker in sostanza 
è davvero un programma gratuito ma efficace, ed è 
un buon modo di iniziare a fare del montaggio video 
senza spendere soldi nell'acquisto di una telecamera 
o di software più sofisticato. Se ciò che volete fare è creare 
brevi filmati da mandare agli amici, una fotocamera 
digitale e Movie Maker è tutto ciò che vi serve. ^9 
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A Terminato il montaggio, 
salvate il progetto e dal 
menu Attività selezionate 
"Completamento del 
filmato". Avrete a disposi- 
zione le opzioni per creare 
file adatti a vari scopi 




FireWire Interfaccia ad 



alta velocità molto usata 
per il collegamento al 
computer di videocamere 
digitali di tipo miniDV. 
Sulle videocamere Sony 
viene chiamato i.Link. 

Sequenza temporale 

Traduzione diTimeline, è 
una rappresentazione del 
filmato in cui a ogni scena 
corrisponde una striscia di 
schermo la cui lunghezza è 
proporzionale alla durata del 
materiale. 

Storyboard Modalità di 
rappresentazione sintetica 
di un filmato, in cui ogni 
scena è rappresentata dal 
suo primo fotogramma, 
ottenendo una sorta di 
"cartellone a fumetti" del 
film in lavorazione. 
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Internet I Podcasting 




Musica e video... 

su misura! 

Bastano un buon lettore audio portatile e i software adeguati per non perdere neanche 
una puntata delle trasmissioni radiofoniche preferite, riascoltarle quando si vuole, 
e far conoscere la propria musica e i propri video sfruttando il Web. 



di Lorenzo Cavalca 
eRenzoZonin 



Podcasting mania. Tutti ne parlano, qualcuno sa 
già bene di cosa si tratti e molti probabilmente 
non conoscono del tutto questa parola. Da un 
punto di vista linguistico il termine podcasting 
deriva dalla fusione di due parole: iPod, il nome del pro- 
dotto di Apple, utilizzato come sineddoche per rappre- 
sentare tutti i lettori audio portatili, e Webcasting, ter- 
mine con cui si descrive la trasmissione generica di con- 
tenuti via Web. Secondo un'interpretazione alternativa il 
termine significa Personal Option Digital Casting: cioè, 
letteralmente, diffusione di contenuti digitali individuali. 
Spiegare invece che cosa sia il podcasting, all'atto prati- 
co, è molto più complicato. Lo si può definire come una 
nuova modalità per fruire dei contenuti audio e video tra- 
smessi dal Web. Il suo utilizzo presuppone un PC colle- 



gato alla Rete, la scelta di un apposito client, un pro- 
gramma chiamato, in gergo, aggregatele (per esempio 
iTunes), e un file audio/video (il podcast, appunto) 
con contenuti di vario tipo: dagli aggiornamenti quotidia- 
ni sulle ultime novità nel mondo del digitale, ai trucchi 
più interessanti per PhotoShop, fino al gossip riguardo 
a questa o a quella attrice famosa. Il vantaggio del podca- 
sting è la sua semplicità di realizzazione e di utilizzo che 
permette a tutti da una parte di poter diffondere on-line il 
proprio pensiero e dall'altra di ascoltare le opinioni altrui. 
Si tratta di un meccanismo che pur ricordando da vicino 
sia la televisione e sia lo streaming on-line, ha una sua 
originalità e si distingue dalle altre modalità di fruizione 
di contenuti multimediali. Per esempio, per ascoltare, o 
vedere, un Podcast, non è necessario fare clic su un link 
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specifico per visualizzare il file che interessa come si è 
abituati a fare per vedere un videoclip o un TG on-line 
trasmesso in streaming. Non si è neppure vincolati a un 
orario specifico come avviene quando si desidera guarda- 
re un programma televisivo, perché si può "utilizzare" il 
Podcast senza limiti di tempo e senza limitazioni di ora- 
rio e lo si può trasferire sul proprio lettore audio portatile 
e scaricarlo in automatico quando si desidera. 

Dietro la tecnologia 

Come si realizzano i podcast e dove si trovano? Per 
rispondere a queste domande occorre in primo luogo 
spiegare un po' più nel dettaglio questo sistema. Si tratta 
di un meccanismo complesso, formato da diversi ele- 
menti. Alla base del funzionamento del podcasting c'è un 
file audio, posizionato su un server collegato a Internet. 
Questo file può essere registrato in formato MP3, ma 
non è indispensabile: basta che si tratti di un file indivi- 
duabile da un indirizzo Internet. All'interno del file audio 
è inserita la registrazione dei contenuti che l'autore del 
podcast (il podcaster) ha creato. Ovviamente, conoscen- 
do l'indirizzo del file chiunque potrebbe andare sul sito 
Web, scaricarlo e ascoltarlo. Se si seguisse questa proce- 
dura non si creerebbe un podcast, ma si realizzerebbe la 
semplice pubblicazione di un contenuto in Rete. 
Mancano infatti due componenti essenziali: quella che 
permette di far sapere ai potenziali ascoltatori che il file 
in questione è disponibile on-line, e quella che provvede 
a notificare agli utenti eventuali e futuri aggiornamenti. 
Di questo si occupa un altro strumento che si chiama 
feed RSS: si tratta di una sorta di file creato in un for- 
mato sofisticato (chiamato XML) che permette di memo- 
rizzare, all'interno di un documento, vari tipi di informa- 



zioni. Questo sistema è nato in origine per favorire il 
trasferimento di flussi di informazioni testuali in modo 
da diffondere in tempi rapidi brevi notizie pubblicate 
sui siti Internet. Per visualizzare i feed RSS si utilizzano 
dei programmi dedicati (RSS player), i più noti sono 
FeedReader, RSS Reader. La novità è che oggi tra i dati 
inseribili in un feed RSS ci sono anche quelli che riguar- 
dano i podcast. Diventa così possibile inserire le coordi- 
nate relative a nome e posizione dei file che lo compon- 
gono. In conclusione per creare un podcast, occorre 
idearne il contenuto, salvare il relativo file audio o video 
su un server on-line e inserire in un feed RSS l'indirizzo 
(URL) dove recuperarlo. A questo punto, il programma 
aggregatore sul computer dell'utente può leggere il feed 
RSS e individuare i dati dei podcast. L'utente potrà sce- 
gliere quali scaricare, e quelli a cui abbonarsi. In questo 
secondo caso, ogni volta che il programma in questione 
si collegherà a Internet, controllerà se ci sono aggiorna- 
menti, e in caso positivo li scaricherà automaticamente 
notificandoli all'utente. 

Reti di podcast 

Naturalmente, rimane un ultimo ostacolo: come trovare 
i feed RSS che "veicolano" le coordinate dei podcast? 
Questo problema è stato risolto da una serie di applica- 
zioni ad hoc che, come abbiamo detto, sono chiamate 
in gergo tecnico aggregatoli, programmi capaci di colle- 
garsi automaticamente a svariati feed, e in grado di 
accettare l'immissione di nuovi feed RSS. In pratica, 
chi crea un podcast in primo luogo lo inserisce in un 
computer accessibile da Internet, poi aggiunge il relativo 
feed RSS alla lista tenuta da uno dei server che i player 
RSS interrogano. L'utente invece non deve far altro che 
lanciare il programma aggregatore sul PC, e scegliere 
il podcast che interessa. Il programma farà il resto. 
Se siete alla ricerca di contenuti in italiano, non vi resta 
che trovare qualcosa utilizzando i motori di ricerca. I 
contenuti diffusi in podcasting hanno comunque raggiun- 
to un livello tale che Apple ha incluso nel menu dell'iPod 
una voce dedicata che permette l'accesso a oltre 3.000 
podcast gratuiti: il negozio iTunes Music Store di Apple 
è in pratica il più grande e noto aggregatore di contenuti 
diffusi in questa modalità. Per sapere come cercare un 



Fate il pieno di podcast 



Avete fatto la vostra gavetta e ora siete capaci di creare podcast di ottimo livello tecnico, 
apprezzati da tutti gli amici che frequentano il vostro sito? È il momento allora di annun- 
ciare la presenza del vostro lavoro su un portale specializzato, uno di quelli che pubblica 
i podcast suddivisi per categoria e argomento. Il più noto servizio di questo genere è 
quello offerto da iTunes, raggiungibile direttamente dall'omonimo software, scaricabile 
gratuitamente in italiano dal sito Apple, www.apple.it. Naturalmente non è l'unico. 
Limitandoci al nostro paese, citiamo altri due siti dove potete segnalare il vostro podcast. 
Il primo è Itapod (www.itapod.it) che censisce già un'ottantina di trasmissioni. 
Il secondo è Audiocast (www.audiocast.it) che nella sezione "Podcast Italiani" 
elenca già oltre 300 trasmissioni. La più grande comunità rimane il portale Podcast 
(iviviv.pocfcasf.net), ma è rivolto principalmente a contenuti in lingua inglese. 



Aggregatore Program- 
ma che cataloga i podcast. 
Può essere di tipo server 
(organizza i feed RSS e 
funziona come un elenco 
telefonico) o client (accede 
ai siti dove sono pubblicati 
i feed RSS individuando 
i podcast). 

Client Categoria di pro- 
grammi, come quelli per 
gestire l'e-mail, che dialo- 
gano con un server remoto. 

Codec Software che tra- 
duce i segnali digitali in un 
formato specifico da me- 
morizzare in un file, e de- 
codifica un file scritto in 
un formato ad hoc in dati 
utilizzabili dal PC. 

Feed RSS Standard per 
trasmettere informazioni 
testuali. Permette l'inseri- 
mento di strutture dati com- 
plesse, ed è utilizzato per 
divulgare caratteristiche e 
posizione di un podcast. 

iTunes Programma di 
Apple per l'acquisto di 
musica digitale on-line e per 
gestire, gratis, i Podcast. 

MPEG-4 (Moving Picture 
Experts Group 4). Ultima 
versione del noto formato 
di compressione video. 

Podcast Registrazione 
audio o video scaricabile 
in qualsiasi momento e 
in automatico con un 
programma dedicato. 
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Podcasting Modalità di 



offerta di contenuti multime- 
diali on-line accessibili in 
qualsiasi momento via PC 
o con un lettore portatile. 

Server Computer all'inter- 
no del quale sono memoriz- 
zati dati relativi alle pagine 
Web, e a servizi on-line. 

Sineddoche Figura 
retorica che consiste nel 
trasferire un termine dal 
concetto cui si riferisce 
a un altro con cui è in 
rapporto di quantità. 

Streaming Procedimento 
per trasferire via Web un 
flusso di dati audio o video 
in tempo reale. 

URL (Universal Resource 
Locator). L'indirizzo dove 
si trova un file sul Web. 

Webcasting II termine 
indica la generica 
trasmissione di contenuti 
via Internet. 

XMLfeXtensibleMarkup 
Language). Formato per 
creare descrizioni codificate 
di vari tipi di dati. 




T Un bel colpo d'occhio 
sui podcast video 
catalogati su iTunes, non 
vi resta che provarne 
qualcuno per vedere se 
questa nuovo canale di 
comunicazione vi piace 
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podcast con il noto programma di Apple, date 
un'occhiata al passo a passo a pag. 65. 
È soprattutto nel campo della musica che questo 
strumento ha trovato una crescente diffusione. 
Molti artisti rock hanno scelto di diffondere in podcasting 
alcuni contenuti del loro sito. E questo il caso di Bruce 
Springsteen e del chitarrista Pat Metheny. Per quanto 
riguarda la scena italiana il podcast più noto è il 
"Podmax" dell'ex 883 Max Pezzali. Anche il mondo 
dello spettacolo ha abbracciato questo nuovo strumento 
di comunicazione: Daniele Luttazzi per esempio mette 
a disposizione molte delle sue caustiche gag utilizzan- 
do questo strumento. RadioRAI offre le proprie 
trasmissioni come la celeberrima "VivaRadio2" di 
Fiorello e Baldini, in podcast. La versione on-line del 
quotidiano "La Repubblica" distribuisce via podcasting 
le trasmissioni di "Repubblica Radio", e La7 fa lo stes- 
so per i programmi le "Le invasioni Barbariche" e "Otto 
e mezzo". Anche Radio Deejay, Radiol05, RDS pro- 
pongono le proprie trasmissioni con questa tecnologia. 

Da utenti ad autori 

Considerata la varietà dell'offerta, la difficoltà maggiore 
nel creare un podcast "personale", è quella di stuzzicare 
l'attenzione di potenziali ascoltatori. Comunque, se volete 
diffondere la vostra passione per le bamboline giapponesi 
e cercate un modo diverso di pubblicare il giornalino di 
classe, ecco che un software di registrazione audio (è più 
che sufficiente il programma "Registratore di suoni" pre- 
sente in Windows Xp) e una cuffia con microfono sono 
tutto ciò che serve per registrare la vostra trasmissione in 
un file MP3. Se volete arricchire il podcast, potete inseri- 
re fotografie e video, (meglio in formato MPEG-4, meno 
ingombrante). Per realizzare qualcosa di più sofisticato, 
vi servirà un programma specializzato: il più noto ed eco- 
nomico, ma in inglese, è Vlog It: costa 50 dollari ed è 
acquistabile sul sito http://seriousmagic.com. 
Se avete un Macintosh, potete usare la suite iLifeOó 
(fornita di serie) che comprende tutti gli strumenti per 
creare e mettere in Rete podcast di ottimo livello. Creato 
il podcast, dovrete pubblicare ciò che avete realizzato su 
un sito Internet (o meglio su un server) e compilare il 
feed RSS. Potete eseguire quest'ultima operazione anche 
manualmente: il feed RSS non è altro che un file di 
testo, in cui le varie sezioni 
descrivono i contenuti e sono 
accompagnate dagli indirizzi 
Internet dei file che compon- 
gono il podcast. 
I programmi più utilizzati 
per questo sono Podcast RSS 
Buddy (www.tolley.info) 
e RSSRadio Podcast Client 
(www.dorada.co.uk). 
In genere, il programma per 
realizzare il podcast è in 
grado di creare anche il relati- 
vo feed RSS. Tra i servizi 
completi, quelli che eseguono 



T Anche la celebre 
trasmissione di Fiorello 
e Baldini "VivaRadio2" è 
ascoltabile in podcasting 





La caustica 
comicità di Daniele 
Luttazzi arriva anche 
via podcast 



tutte le operazioni, sono da segnalare il software 
ePodcast Creator (www.blazeaudio.com), e il 

portale on-line, interamente in italiano, Radiopodcast 
(www.radiopodcast.it). Superato anche questo sco- 
glio, non resta che inserire il file del feed RSS al suo 
posto sul server, e pubblicarne l'indirizzo su un server 
Internet che funziona da aggregatore, come iTunes Music 
Stare. Il podcast sarà controllato e, se non ci sono proble- 
mi, entrerà nella lista dei podcast di quel server, dove gli 
utenti potranno trovarlo e scaricarlo. Ci sono tuttavia un 
paio di dettagli a cui occorre prestare una certa attenzio- 
ne. Innanzitutto dovete considerare il fatto che i program- 
mi più sofisticati per la creazione di podcast consentono 
l'adozione di formati particolari, che potrebbero non 
essere letti correttamente da tutti gli utenti. Se per esem- 
pio codificate l'audio in formato MPEG-4 invece che 
MP3 il vostro podcast non sarà leggibile da molti lettori 
portatili. La maggior parte di quelli presenti sul mercato, 
con eccezione dell' iPod, legge infatti solo i formati MP3 
e WMA. Non incontrerete alcun problema ad ascoltare 
il podcast via PC, in genere equipaggiati con i necessari 
codec. Il secondo problema emerge solo se il vostro 
podcast ha successo: se migliaia di navigatori scaricano 
il vostro file, è possibile che superiate i limiti di traffico a 
voi assegnati dal vostro provider Internet. Questo potreb- 
be portare all'indisponibilità del collegamento, e in alcuni 
casi (se avete usato un servizio gratuito) alla rescissione 
del contratto. Se da un giorno all'altro diventate un pod- 
caster di successo, verificate i limiti mensili di traffico di 
cui disponete, aumentateli o, cambiate posizione al file 
del podcast, piazzandolo su un sito capace di reggere il 
traffico e cambiando la riga che indica la posizione del 
podcast nel feed RSS. Un ultimo consiglio: non abbiate 
fretta nel "pubblicare" la vostra creazione in uno dei ser- 
vizi aggregatoli in modo da avere più esposizione. Creare 
un podcast è oggi tecnicamente semplice, mettere insie- 
me dei contenuti interessanti in modo piacevole non lo è. 
Come in tutte le cose, occorre fare un po' di esperienza. 
Una volta creato il vostro primo podcast, fatelo ascoltare 
a pochi amici. Solo in seguito inseritelo in un feed RSS 
da inviare a un gruppo più ampio di ascoltatori. 
Dopo aver creato diverse puntate e aver avuto risposte dai 
primi ascoltatori, comunicate l'indirizzo del vostro feed 
RSS a un sito aggregatore, che moltiplicherà rapidamente 
il numero degli ascoltatori. 



64 



26 aprile 2006 



-e- 



inter e ui-ut-zuub ±b*4ts pagina fab 



&■ 



ITUNES 



Come si ascolta 

un podcast 

Fra i vari siti che pubblicano elenchi di podcast, quello in assoluto più frequentato è iTunes Music Store, di Apple. Lazienda 
di Cupertino infatti, fiutato il potenziale della tecnologia, ha dotato i propri computer di programmi per creare e pubblicare 
i podcast, e ha aperto uno spazio apposito su Music Store per pubblicizzarli. 
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1 Possedete un iPod e volete usarlo per ascoltare i vostri 
podcast preferiti? Le operazioni da fare sono poche e 
semplici. Iniziate lanciando iTunes e facendo clic sulla voce 
Podcast, nella finestra delle playlist (la colonna a sinistra). 
Il programma si collegherà a Music Store, e mostrerà la 
finestra dei podcast cui siete abbonati, ovviamente vuota. 
A questo punto, fate clic sul pulsantino "Directory Podcast", 
posto in basso nella finestra, e apparirà la pagina dei pod- 
cast pubblicati sul Music Store. 

2 Nella fine- 
stra, i pod- 
cast sono divi- 
si per argo- 
menti trattati, 
per cui, se 
avete interessi 
specifici, pote- 
te navigare 
negli elenchi 
usando le 
grandi icone 
che appaiono 
nella finestra 
centrale. Tuttavia, è anche possibile fare ricerche (su sin- 
gole categorie, o sull'intera collezione) tramite il motore 
di ricerca integrato. Infine, potete spulciare le ultime novità 
(occupano la parte alta della finestra) oppure dare un'oc- 
chiata alla classifica dei più richiesti, che fra l'altro viene 
compilata su base nazionale. 
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3 Se per esempio volete ascoltare il podcast di Daniele 
Luttazzi, cercatelo nella lista (noi lo abbiamo trovato 
nella classifica dei top) e fateci clic sopra. Verrà visualizzata 
una finestra con la descrizione del podcast, la lista dei file 
finora pubblicati (in basso) e le recensioni degli ascoltatori. 
Vi piace e volete abbonarvi? Un clic sul pulsante 
"Abbonati", e al box che chiede "Sei sicuro di volerti 
abbonare..." rispondete positivamente ("Subscribe"). 
Fate lo stesso per tutti i podcast che volete. 
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4 Ora la finestra dei podcast sarà popolata di trasmis- 
sioni, che iTunes automaticamente scaricherà per voi. 
Normalmente, iTunes scarica solo l'ultimo file di un podcast; 
per ottenere quelli precedenti, fate clic su "Ottieni". 
I podcast già scaricati sono indicati da un pallino blu, quelli 
in fase di scaricamento da un pallino arancio. Per mettere 
un podcast sull'iPod, basterà trascinarlo sull'icona del 
lettore, nella colonna di sinistra... Buon ascolto! 
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a cura di Elisa Origi 




www.eurosport-it.com 

Dal calcio al golf passando per tennis, motori, 
sport invernali, ciclismo, basket e rugby. 
Sono davvero tanti gli sport seguiti e commentati 
minuto per minuto dal sito di Eurosport, contro- 
parte virtuale della nota emittente televisiva. 
Completano il sito un blog, un forum di discus- 
sione e una "mobile community" per tutti i tifosi. 
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www.motoblog.it 

Un ritrovo on-line per tutti i motociclisti. Il sito 
è ricco di consigli tecnici, suggerimenti sulla 
scelta dei pneumatici, mute, caschi e percorsi. 
Sapevate, per esempio, che i pneumatici Dunlop 
Sportmax GPR70 SP hanno un eccellente livel- 
lo di grip e una buona resa chilometrica, per 
un impiego sia stradale sia su pista? Visitando 
il sito scoprirete questa e tante altre cose. 

www.rockerilla.com 

Pagina ufficiale della storica rivista musicale, 
Rockerilla, il sito vi tiene informati su tutto quello 
che accade, e accadrà, nel mondo del Rock. 
Oltre che scaricare file multimediali potete 
consultare una serie di contenuti extra come 
interviste e recensioni di concerti. 
Trovate poi tutti i dettagli, sugli approfondimenti 
e le recensioni del numero in edicola. 
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www.mandarinaduck.com 

Un'utile opportunità non solo per informarsi sui 
prodotti di questa celebre marca, ma anche per 
acquistarli.Tramite le pagine ufficiali dell'azienda 
di abbigliamento Mandarina Duck potete consul- 
tare le diverse sezioni, uomo, donna, viaggio, 
lavoro, e quella dei saldi. E se trovate qualcosa 
che vi interessa potete comprare on-line i pro- 
dotti che più vi piacciono. La modalità di paga- 
mento è solo tramite carta di credito. Se lo shopping on-line ancora non vi convince, 
nella sezione "Store locator" trovate il punto vendita Mandarina Duck più vicino a voi! 



I DA NON PERDERE | 




www.cartonionline.com 

Se vi mancano le indimenticabili sigle 

di Ufo Robot e di Lady Oscar, o volete 

semplicemente informarvi sulla 

programmazione attuale di cartoni 

animati, a questo indirizzo trovate tutto 

quello che vi serve. Lofferta del sito 

è completata da approfondimenti 

sui personaggi storici del mondo 

dell'animazione, recensioni di film, libri 

e fumetti e da uno speciale spazio in cui i più piccoli, possono scaricare 

maschere da disegnare e personaggi da colorare. 
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SCARICATELI 



FEEDREADER 2.9 

http://feedreader.com 

Il notiziario della Rete 

Ottimo programma per la raccolta di 

notizie. È sufficiente inserire l'indirizzo 

del Feed (per esempio quello de La 

Repubblica o del Corriere della Sera) 

per essere informati sulle ultime news 

dei quotidiani on-line senza dover visitare ogni volta i siti relativi. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,46 Mb 



Voto 



8 



MOZILLA 
FIREFOX 1.5.0.1 

www.mozillaitalia.org 

L'altro browser 

È l'ultimissima versione dell'eccel- 
lente browser del consorzio Mozilla: 
agile, blocca le finestre pop-up, 
supporta la navigazione simultanea su più finestre, e offre ottime opzioni 
di personalizzazione. Disponibile anche in italiano! 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5 Mb 



Voto 9 



CDEX 

http://cd-to-mp3.audiolaunch.com 

Da una "traccia" 
all'altra 

Semplice programma di editing 
audio. Utilissimo per convertire 
le tracce dei CD-Audio in formati 
compressi o per estrarre le canzoni 
da un DVD musicale. Lunico limite 
è che il software è in inglese. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,91 Mb 
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Voto 7,5 



WEBSHOTS 
DESKTOP 2.5 

www.webshots.com 

Foto per tutte 
le stagioni 

Un ottimo strumento per gestire 
sfondi e salvaschermo provenienti non solo dalla banca dati di Webshots, 
ma anche dalla propria collezione salvata su PC. Basta avviarlo e 
funziona in automatico. Non è utilizzabile con Windows 98. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,07 Mb 



Voto 



Tutti i software qui indicati possono essere sca- 
ricati gratuitamente, anche dal nostro sito Internet 
www.computer-idea.it cliccando sulla voce 
"Download" sotto la testata della home page... 
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Il mio sito 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale 
che vorreste segnalare agli altri lettori di 
Computer Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve 
descrizione a lorenzo.cavalca@bp.vnu.com: 
lo pubblicheremo commentandolo. 

L'HOBBY DEL PC 

www.timeoutworld.net 



Ho realizzato questo sito per 
tutti gli appassionati di 
computer: nell'area Download 
trovate una serie di programmi 
gratuiti da scaricare e nelle altre 
sezioni tanti consigli relativi 
all'utilizzo pratico del PC. 

Il Web master di TmW 
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VIAGGIATORI... NON PER CASO 

www.deprato.it 

Questo è il nostro sito, e si 
presenta come il diario di un 
viaggiatore. All'interno trovate 
impressioni, ricordi e tanti 
consigli utili a chi viaggia in 
camper. 

Stojan e Carla 

Dedicato a chi ha la passione 

di viaggiare, il sito vuole essere una sorta di diario con parole e immagini 
che "raccontano" e suggeriscono mete e percorsi da scoprire. Peccato 
che i consigli siano limitati alle sole due trasferte in Norvegia. Stanno 
comunque per essere aggiunte anche una terza sezione dedicata alla terra 
norvegese e un'altra su tutta la penisola scandinava. Il sito appare ben 
fatto e alcune delle foto riprodotte sono spettacolari. Auguriamo alla 
coppia di autori di intraprendere presto un nuovo viaggio per arricchire 
ancora di più i contenuti di queste interessanti pagine. 




Caratterizzato da un'interfaccia essenziale, Timeout World consente 
di scaricare i più noti programmi gratuiti (per esempio WinZip, Nero 
e DVDShrink). Interessante è la sezione Virus, che mette a disposizione 
le utility per proteggere il computer dal "malware". Molto utili sono poi 
le aree Dossier e Guide perché offrono consigli e suggerimenti su come 
utilizzare bene il PC. Il sito è ricco di contenuti ma appare un po' troppo 
freddo: un po' di colore e qualche effetto visivo in più sarebbero graditi. 



I MONACI SHAOLIN NELLA 

www.shaolinitalia.it 



A tutti gli amanti delle arti marziali 
e non, vorrei far conoscere 
le pagine da me realizzate e 
dedicate ai monaci Shaolin. 
Fatemi sapere la vostra opinione. 
Stefano 



Shaolinitalia è il sito ufficiale per L'Arte e la Filosofia Shaolin della 
Federazione Italiana Chan Wu. Oltre a una serie di indicazioni di carattere 
sportivo, il portale offre una serie di approfondimenti storici e culturali 
utili per tutti coloro che vogliono scoprire il misterioso universo di questi 
celeberrimi monaci acrobati. Ottima, sia dal punto di vista tecnico e sia 
per i contenuti, la realizzazione del sito. 




LINDSAY MON AMOUR! 

http://fox89.altervista.org 



Questo sito è dedicato a Lindsay Lohan. 
In queste pagine potete trovare tutto, 
o quasi, su questa attrice americana. 
Andrea 



Il sito è dedicato alla giovane star 

del grande schermo, un volto noto 

al pubblico giovanile grazie al 

successo di pellicole come "Mean 

Girls","Herbie, il Supermaggiolino"e"Quel pazzo Venerdì". In queste 

pagine trovate ogni genere di informazione sull'attrice: dalla biografia, 

ai film, dagli interessi, alla famiglia fino a una ricca galleria fotografica. 

Complimenti ad Andrea per questo bel sito. 
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FORZA PONZONE! 

www.tpcalcioa5.it 

Vi segnalo il sito della nostra 
squadra di calcio a 5, il Trivero 
Ponzone. Fateci sapere che 
cosa ne pensate. 

Lettera firmata 
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Classifiche, calendario, 
giocatori e marcatori. Anche 
se non si tratta delle pagine Web ufficiali del Milan e della Juventus, ma 
della "gloriosa" squadra di calcetto delTrivero Ponzone, il sito riproduce 
in maniera analoga e con un po' di autoironia la struttura dei siti ufficiali 
delle squadre professionistiche. Dedicate agli amici e ai tifosi di Trivero 
Ponzone, le pagine Web sono ricche di contenuti, semplici da navigare, 
curate e ben realizzate. Che peccato però quella sconfitta per 13-1 ! 



| DA NON PERDERE | 

GUSTI DI CALABRIA 

www.saporidellasibaritide.it 

Vorrei presentarvi questo portale 
dedicato alla scoperta dei gusti 
e delle specialità culinarie cala- 
bresi. Un'apposita sezione per- 
mette anche l'acquisto on-line 
di alcuni prodotti enogastronomici 
a prezzi economici. 

Lettera firmata 

Il sito è una bella occasione 

per conoscere e apprezzare 

olio, conserve, marmellate, 

pasta, liquori e altre prelibatezze tipiche della Calabria e, più 

specificatamente, della Piana di Sibari. Le modalità di acquisto 

previste sono tramite bonifico bancario e in contrassegno. 

Buona spesa e buon appetito! 
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Vita al PC I II social engineering 




e meglio! 



Se vi offrono di comprare un diamante per pochi euro,o vi chiedono i dati personali on-line, 
aprite gli occhi! State attenti! Avete a che fare con gli"ingegneri sociali''.. E scatta l'inganno! 



di Raoul Chiesa 

e Andrea Ghirardini 

a cura di Gianluigi Bonanomi 



I 



1 social engineering (letteralmente "ingegneria 
sociale") è la metodologia di attacco più subdola 
ed efficace nel campo dell'hacking e del furto 
di informazioni: è un insieme di tecniche 
di coercizione e persuasione, più o meno evidenti 
o "invasive", grazie alle quali si ottiene accesso a 
un'informazione personale, a documenti riservati, 



a sistemi informativi e persino alla sede di un'azienda, 
magari travestiti da "ragazzo della pizza". 
Infatti non si parla di strumenti d'attacco software 
ma di strategie di convincimento che portano, 
chi ne è vittima, a comportarsi in un certo modo. 
Per assurdo, si ha a che fare quasi più con la 
"prestidigitazione" che con l'informatica... 
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Gli obiettivi 

Lo scopo principale di un 
attacco di un ingegnere 
sociale è quello di ottenere 
delle informazioni. Ma quali? 
Riassumiamo gli obiettivi più 
comuni in tre tipologie. 
Si possono voler conoscere: 

• password di accesso a postazioni 
di lavoro, dispositivi di rete o server 
aziendali; 

• nomi, cognomi e soprannomi, ruoli e 
funzioni aziendali, ma anche il calenda- 
rio degli appuntamenti, la tipologia di 
contratto di lavoro; procedure di un 
ufficio, politiche di sicurezza, abitudini 
e orari di lavoro; 

• dati personali utili a frodare e movimentare denaro: 
numeri di carte di credito, dati del conto corrente ban- 
cario, credenziali di accesso ai servizi di home banking 
dati relativi alla famiglia, hobby e interessi personali. 

L' "arsenale" 

Un ingegnere sociale deve obbligatoriamente disporre 
di un'attrezzatura e di un background adatti al raggiungi- 
mento dei propri obiettivi: risorse tecnologiche da una 
parte, "risorse umane" dall'altra. 
Nella prima categoria troviamo, tra le altre cose: 

• Linee telefoniche, sia fisse, sia mobili. Ultimamente 
va molto di moda il VoIP (le telefonate via Web) 
anche tra gli ingegneri sociali, in quanto alcuni opera- 
tori permettono la modifica del numero chiamante, 

a proprio piacimento, e ovviamente questo è un 
indubbio vantaggio per un "attacker"... 




A. E se l'ingegneria sociale 
diventasse... una "moda"? 



• Librerie digitali di suoni audio. 
Sono estremamente utili per repli- 
care rumori di fondo, voci e brusii, 
telefoni che squillano e così via. 

• Archivi digitali di immagini, 
intese in senso ampio: loghi, carte 

intestate, badge di accesso e così via. 

• Connessioni Internet di più tipi: una fiat 
dial-up, un' ADSL con 4 indirizzi IP diversi 
o una H DSL o la connessione in fibra ottica. 

• Alcuni server pubblici, in funzione 
della "missione" che si deve compiere: 
server Web, e-mail, FTP, DNS. 
In pratica, gli ingegneri sociali dispongono 
di veri e propri server remoti, come quelli 
utilizzati dalle aziende o dai provider per 

ospitare i file degli utenti, siano essi documenti digitali 

su un sito o la posta elettronica. 
Tra le altre risorse necessarie, ci sono anche "strumenti" 
decisamente inconsueti per il mondo dell'informatica: 

• Le scuole di recitazione. Sono molto utili (diremmo 
quasi obbligatorie per quegli attacchi che avvengono 
esclusivamente per telefono) per modificare all'occor- 
renza l'impostazione e il tono della voce, o imitare 

le diverse cadenze e gli accenti regionali. 

• Corsi di operatore per cali center. Sebbene l'ideale sia 
aver lavorato direttamente in un cali center (preferibil- 
mente di operatori di telefonia o provider Internet), 

i malintenzionati ricorrono anche alla semplice frequen- 
tazione di un corso di questo tipo (spesso gratuito, in 
molte regioni italiane) per assimilare l'impostazione 
del tono di risposta in alcuni attacchi mirati. 

• Studi di psicologia. Possono essere di base o specialistici; 
si rivelano un indubbio vantaggio, sia durante la 




Attacker Chi attacca 
un sistema protetto. 

Dial-up Si parla di con- 
nessione "dial-up" in rife- 
rimento a tutte le con- 
nessioni via modem che, 
per accedere al servizio del 
provider, devono passare 
attraverso la composizione 
di un numero telefonico. 

DNS Domain Name 
System. È una rete di server 
Internet con il compito di 
associare i nomi di dominio 
agli indirizzi IP. 
Qualsiasi sito Internet, 
infatti, fa capo in modo 
univoco a un indirizzo IP che 
può essere associato a un 
nome di dominio in formato 
www.nomedidominio.com. 
Tutte le volte che nella barra 
dell'indirizzo si scrive 
un nome di dominio, la 
richiesta per visualizzare 
il sito passa attraverso 
un server DNS che indivi- 
dua l'indirizzo IP corrispon- 
dente a quanto digitato. 



Identikit dell'"ingegnere sociale" 

Lingegneria sociale, oggigiorno, è utilizzata da una gran varietà di "personaggi". In linea di massima, però, possiamo distinguere sette categorie 
tra dilettanti e professionisti, come evidenziato nella seguente tabella. 



Profili di ingegneri sociali 



Truffatore occasionale 

Truffatore professionista 

Investigatori privati 

Cacciatori di teste 

Ethical hackers (hacker "etici") 

Social engineer, gli ingegneri 
sociali veri e propri 

Spia industriale 




Descrizione 



La persona che, leggendo articoli sul social engineering e studiando alcuni testi, pensa di poter fare l'ingegnere 
sociale. I "furbetti" che utilizzano mezzi "rozzi" come finti account di eBay o Postepay rientrano in questa categoria 

Il soggetto è dotato di buone conoscenze nel campo del social engineering, conosce anche gli aspetti più tecnici: 
Hacking, phreaking e così via, e li usa per truffare la gente 

Questa categoria, da sempre, utilizza i concetti base del social engineering, specialmente di quello telefonico, per raccogliere 
le tipiche informazioni "di basso livello" (numeri telefonici riservati, informazioni riguardo l'amante e via dicendo) 

I cacciatori di teste (head-hunters) sono sicuramente quelli che, per primi, hanno iniziato a beneficiare delle tecniche di attacco e raccolta 
di informazioni riservate. Per trovare personale qualificato, infatti, questi professionisti sono disposti a "ingannare" chiunque 

Le persone che, dotate di vaste conoscenze nel campo dell'hacking, hanno deciso di mettere a disposizione le proprie conoscenze 
non per delinquere, ma per aiutare le aziende a proteggersi 

Ecco il vero e proprio ingegnere sociale. Generalmente spia i concorrenti dell'azienda per cui lavora e fornisce informazioni riservate, 
senza però arrivare al livello successivo, quello dello spionaggio industriale 

In quest'ultimo caso abbiamo a che fare con chi trafuga segreti industriali. Sempre più il social engineering è utilizzato, unitamente 
alle tecniche di hacking e di intelligence "classica", da questi personaggi. Il motivo è presto detto: l'elevatissima percentuale di successo 
unita ai bassissimi costi dell'attacco (quelli di una semplice telefonata) 
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Vita al PC I II social engineering 



Per approfondire 



Se il tema dell'ingegneria sociale vi ha incuriosito, vi segnaliamo alcuni testi italiani per 
approfondire l'argomento: 

• Convincere influenzare persuadere: tecniche e modelli avanzati della nuova arte 
del consuadere, di Alfredo Cattinelli, Franco Angeli; 

• L'atlante delle spie: dall'antichità al "Grade Gioco'a oggi, di Umberto Rapetto e 
Roberto Di Nunzio, BUR; 

• Vola Condor, vola, di Raoul Chiesa, Apogeo Editore (e-book gratuito disponibile su diversi 
siti Web, per esempio all'indirizzo www.tuttoirc.it/sicurezza-volacondor.php); 

1 L'arte dell'Inganno, di Kevin D. Mitnick, Feltrinelli; 
L'arte dell'Intrusione, di Kevin D. Mitnick, Feltrinelli. 



Glossario 



FTP (FileTransfer Protocol). 
Acronimo inglese che signi- 
fica "Protocol lo di trasferi- 
mento dei file". È un proto- 
collo che permette a un 
utente di inviare e scaricare 
file da un computer remoto, 
un server FTP appunto. 
L'utente deve installare 
un programma client 
(per esempio CuteFTP) 
sul proprio computer, in 
modo da poter comunicare 
con il server remoto. 

Hacking Accesso illegale 
a un sistema informatico, 
per scopi fraudolenti o solo 
per divertimento. 

HDSL (High bit rate DSL). 
Tecnologia della famiglia 
xDSL, nata 30 anni fa 
per potenziare la velocità 
delle connessioni Internet 
su tradizionale doppino 
telefonico. Consente di 
raggiungere velocità fino 
a 8 Mbps, sia in download 
cheinupload,con una 
connessione sempre attiva. 

Phishing Neologismo 
inglese creato per assonanza 
con fishing (to fish=pescare). 
È l'uso illegale di sistemi 
quali posta elettronica e siti 
Web in modo da simulare 
raccolte di dati da parte 
di importanti compagnie 
bancarie o creditizie, allo 
scopo di carpire informa- 
zioni riservate. 



pianificazione dell'attacco, sia in fase di esecuzione. 

• Slang del settore. La conoscenza nel dettaglio di tutti 
quei termini tecnici propri di un'azienda o di un settore, 
come può essere 1 ' RMA (Richiesta Modulo Assistenza) 
nella riparazione dell'hardware o lo SWIFT (Codice di tra- 
sferimento internazionale di denaro) nel settore bancario. 

• Giochi di ruolo. Aiutano moltissimo a "calarsi completa- 
mente nella parte" e a interpretare personaggi differenti. 
È un esercizio mentale molto utile, che rende elastica 
e più naturale la recitazione della propria parte. 

• DNA. Ebbene sì, lo diciamo subito, prima che iniziate a 
scaldarvi troppo. Ingegneri sociali si nasce, raramente 
lo si diventa. È una caratteristica innata, un modo di 
comprendere e analizzare in tempo reale le reazioni 
umane, per condizionarle, utilizzarle a proprio piacimento. 

Principali tecniche di attacco 

I "veri" ingegneri sociali non si limitano ad attacchi via 
e-mail per rubare i dati di accesso al conto on-line oppure 
a scoprire un numero telefonico riservato. Le loro tecniche 
sono di alto livello: non prendono in considerazione 
che cosa si vuole ottenere, ma il come si può ottenerlo. 
Fanno quindi leva su componenti psicologiche, l'indole, 
l'abitudine o l'addestramento ricevuto (pensate agli 
ex addetti dei cali center). Ecco alcuni esempi. 

Le motivazioni 

Cosa spinge un ingegnere sociale ad agire? I motivi principali sono quasi sempre due: motivazioni personali o sete di denaro. 
La seguente tabella riassume le principali aree e casistiche fino a oggi osservate. 



• Una richiesta banale. Rientrano in questa categoria di 
attacchi quelle richieste di informazioni che le vittime 
giudicano innocue. Non è importante che quell'informa- 
zione sia di tipo "riservato" per la vittima. Piuttosto conta 
come l'attacco faccia credere al malcapitato che il dato 
sia di poca importanza. L'esempio classico? Il sondaggio 
telefonico (con possibile premio immediato) dove, tra le 
decine di quesiti, s'annida la domanda che interessa al 
nostro attaccante: dalla richiesta del codice fiscale, 
all'operatore di telefonia con il quale siamo abbonati. 

• La richiesta "diretta". In questi casi, l'attaccante si 
deve "spacciare" per qualcuno che ricopre un ruolo 
ben definito in una determinata azienda, una figura 
che ha l'autorità per porre una richiesta diretta, senza 
preamboli. Alcuni esempi: dalla gentile dottoressa del 
reparto contabilità, a quello dell'Agenzia delle entrate 
che deve "aggiornare i dati della busta paga". 
Rientrano però in questa categoria anche le e-mail che si 
spacciano per aggiornamenti Microsoft e che invitano a 
installare l'aggiornamento allegato (che ovviamente è un 
virus). Tempo fa circolavano anche e-mail con il logo 
dell' American Express: il mittente, che si spacciava per 
funzionario dell'agenzia americana, chiedeva il numero 
e la scadenza della carta. 

• La proposta di aiuto. Questa categoria di attacchi è 
davvero subdola e, per questo motivo, riscuote grande 
successo tra gli ingegneri sociali. L'attaccante non chiede 
qualcosa alla vittima, ma le offre aiuto. Paventa 
situazioni catastrofiche (dal punto di vista informatico, 
burocratico) e al contempo offre una soluzione. 
L'esempio classico è quello dell'home banking: l'e-mail 
invita a effettuare un aggiornamento di sicurezza, pena 
la revoca del permesso di accesso al sito della banca, 
e al proprio conto. Il destinatario, terrorizzato, è pronto 
a rispondere alle domande dell'ingegnere sociale, 
fornendo informazioni personali o riservate. Altri esempi 
classici? L'assicuratore che chiama per dei problemi su 
alcune polizze, il "collega" del reparto assistenza 
informatica che ci segnala che il nostro PC sta 
diffondendo virus per tutta l'azienda. 




Motivazioni personali Denaro 


Scherzo 

Rivolto all'amico, all'amica della 
fidanzata, al datore di lavoro 


Investigazioni private 

Acquisizione illegittima di informazioni personali 


Harassing (molestie) 

Si odia qualcuno e si vuole 
rendergli la vita un po' difficile 


Professional scouting 

Acquisizione illegittima di nuove idee, prodotti, servizi, ricerca del personale 


Vendetta 


Truffe 

Acquisizione dei dati delle vittime (tramite phishing e phreaking) per sfruttarne le risorse economiche 


Ricatto 


Spionaggio industriale (Industriai espionage) 

Gli "007 industriali" carpiscono informazioni altamente riservate dai concorrenti di chi li ingaggia 
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Tre casi concreti 



Le evoluzioni negli attacchi che utilizzano l'ingegneria sociale sono al giorno 
d'oggi molteplici, grazie alla capillare diffusione della rete Internet e all'accetta- 
zione delle comunicazioni via e-mail come uno '"standard".Tre fenomeni, in 
particolare, sono divenuti purtroppo famosi: il phishing, le 'truffe on-line" e i worm. 

Il phishing 

Chi non ha mai ricevuto un'e-mail da un mittente che appariva come la propria 
banca o l'ente emissario della propria carte di credito? Pensate, per esempio, 
ai casi di Banca Intesa (oltre all'e-mail truffa, i malintenzionati avevano creato 
un sito clone della banca), di Visa (anche in questo caso con un sito clone) 
e di Bancoposta (in questo caso sono stati creati addirittura cinque siti clone!). 
Lo scopo è quello di carpire informazioni riservate relative al proprio conto cor- 
rente, o alla propria carta, magari semplicemente chiedendo di reintrodurre il 
proprio username o la propria password. Il phishing altro non è che l'utilizzo 
di tecniche base di social engineering, abbinate all'idea dello "spam": invio mas- 
siccio di messaggi a migliaia di destinatari, sapendo che ci sarà sempre una 
percentuale, seppur minima, di "pesci che abboccano all'amo". Ogni piano cri- 
minoso, però, ha un punto debole: nel caso di queste e-mail, si tratta della 
grammatica. I messaggi infatti sono scritti in un pessimo italiano, e proprio per 
questo la maggior parte degli utenti non cade nel tranello. Oltretutto, il sito se- 
gnalato (il clone di quello della banca o della carta di credito) è assolutamente 
improbabile. Nel caso di Bancoposta, per esempio, invece di qualcosa di simile 
all'originale www.poste.it/bancoposta, le vittime venivano indirizzate 
a http://www.dllmfo.ee/r1/pi; quantomeno improbabile, no? 
In ogni caso, fate sempre un giro sui siti www.anti-phishing.ite 
www.sicurezzainformatica.it prima di inserire i vostri dati, e digitate 
voi, nel browser, l'indirizzo esatto del servizio cui volete accedere. 

Le truffe on-line e "i negozi che spariscono" 

Questo secondo fenomeno ha preso piede da circa un anno, e anche in Italia 
sta mietendo le prime vittime. Anche in questo caso, il social engineering 
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► Uno dei casi più cla- 
morosi di phishing in Italia 
è quello che ha coinvolto il 
servizio di home banking 
di Banca Intesa 
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svolge un ruolo importante per il "confezionamento" dell'attacco, e l'operazione 
in sé si configura come una truffa bella e buona. Uidea è la seguente: si apre 
in forma pressoché anonima un'attività fittizia su Internet, che generalmente 
ha a che fare con la rivendita on-line di prodotti tecnologici o di largo 
consumo, come borse, capi di abbigliamento griffati o profumi. Dopodiché, 
bisogna attirare la clientela. Come? Puntando sull'avidità: borse di Valentino 
vendute a un terzo del loro prezzo, o l'ultimo modello di iPod con il 50 per 
cento di sconto. Lesca, quindi, sono i prezzi irrisori, le offerte irripetibili. 
Ovviamente, la serietà e la riservatezza sono garantite... Il risultato è, 
ovviamente, che il prodotto non arriva. E ben presto si scopre che il sito del 
negozio è spesso irraggiungibile o non esiste più; alle e-mail di sollecitazione 
non risponde più nessuno; la carta di credito utilizzata è stata clonata, e 
utilizzata per acquisti fraudolenti su Internet. 

Iworm 

Nei mesi passati, molti utenti hanno ricevuto nelle proprie caselle postali, 
consapevolmente o meno, il worm Mydoom.A. Questo worm si è diffuso 
principalmente attraverso la posta elettronica, arrivando sotto forma di 
allegato. Per convincere il destinatario a lanciare in esecuzione l'allegato, 
il worm non sfruttava alcuna vulnerabilità del client di posta: piuttosto, si 
affidava completamente all'intervento diretto dell'utente. A tal fine, impiegava 
una tecnica di social engineering per dare al messaggio un aspetto familiare, 
spingendo l'ignaro utente ad aprire l'allegato e infettare il proprio computer. 
Una volta installato, Mydoom.A raccoglieva gli indirizzi e-mail presenti nella 
rubrica e sull'hard disk della macchina infetta, e si autoreplicava. 



• La richiesta di aiuto. Concludiamo questa carrellata degli 
attacchi con una tecnica assolutamente geniale. In questi 
casi, infatti, è l' attaccante a richiedere l' aiuto della vittima. 
Esempi classici? Il collega appena assunto necessita di 
un'informazione apparentemente banale, come il codice 
di un centro di costo o l'elenco dei numeri telefonici 



Gli autori 



Una volta deciso di affrontare un tema delicato, com- 
plesso e affascinante come l'ingegneria sociale, abbia- 
mo chiesto la collaborazione di due "guru": Raoul 
Chiesa e Andrea Ghirardini. I due esperti lavorano 
proprio nel settore della sicurezza informatica. 
Raoul Chiesa, conosciuto come "Nobody", è uno tra 
i primi "ethical hacker" italiani. Si occupa da anni di 
sicurezza informatica ad alto livello. È fondatore 
della divisione sicurezza dati di "@ Mediaservice.net" 
(http://mediaservice.net). Andrea Ghirardini, 
detto "Pila", ha alle spalle dieci anni di esperienza "sul 
campo" (divisa tra società informatiche di telecomu- 
nicazioni), coordina un'unità di "Computer Forensics" 
altamente specializzata, operando in sinergia con il 
team di Raoul nei settori della forense e delle indagini 
informatiche. Collabora attivamente con le Forze 
dell'Ordine per indagini di particolare rilevanza tecnica. 






interni. Oppure un impiegato di un' azienda esterna che ha 
combinato un pasticcio e richiede il nostro aiuto: guarda 
caso, ha appena cancellato, per errore, la nostra scheda. . . 
In questa categoria rientrano anche le e-mail che 
contengono strazianti appelli per salvare bambini malati o 
animali abbandonati o per fare donazioni a favore di enti 
caritatevoli: spesso sono trucchi per carpire i dati della 
vostra carta di credito o per indurvi a visitare un sito che 
tenterà di infettarvi. 

Leve psicologiche e sociali 

Quando attacca, l'ingegnere sociale ha già preventivamente 
pianificato nel dettaglio tutto quello che dirà o farà durante 
l'interazione con la sua vittima. Per fare ciò, deve necessa- 
riamente aver raccolto informazioni sulla persona che gli 
fornirà i dati necessari, e ragionare come in una partita a 
scacchi, cercando di prevedere le mosse dell'avversario. 
È proprio in questo momento che "il sistema" viene 
incontro all'ingegnere: le leve psicologiche sono infatti 
argomenti quali il comune concetto di educazione, bon ton, 
rapporti con i colleghi di lavoro (o presunti tali). E su queste 
abitudini sociali che l'attaccante fa leva e su queste si basa- 
no le più comuni tipologie di attacco. State attenti, quindi. 
Il vecchio adagio del "non accettare caramelle dagli scono- 
sciuti" (soprattutto se le "caramelle" sono gratis o a 
prezzi incredibili), ingegneri o no, è sempre valido. sS? 




Phreaker Chi utilizza 
tecniche hacking contro 
il sistema telefonico nazio- 
nale, al fine di telefonare 
gratuitamente, non rendere 
rintracciabili le proprie 
chiamate e via dicendo. 

Slang In inglese significa 
"gergo", in informatica si 
usa per definire il linguag- 
gio specialistico, il voca- 
bolario legato al mondo dei 
computer e di Internet. 
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Tempo libero I Giochi 




La Battaglia per 
la Terra di Mezzo 2 

"Forse arriverà un giorno in cui il coraggio degli uomini verrà meno. 
Ma non è questo il giorno... Oggi noi combattiamo!" (ytegorfl) 



Grazie all'estensione delle licenze 
(che ora coprono anche le novelle 
di TolMen) questo secondo capitolo 
del "bellicoso" La Battaglia per la 
Terra di Mezzo introduce tre nuove 
razze, elfi, nani e goblin, e si con- 
centra sugli eventi che hanno luogo 
nei territori più a nord di "Middle- 
Earth", sviluppando una trama che 
si distacca da quella del film. 
Pur rimanendo quella di uno strate- 
gico in tempo reale a tutti gli effetti, 
la struttura di questo seguito è stata 
molto arricchita rispetto a quella 
dell'originale. Vengono ora offerte 
ben due diverse modalità Campagna. 
La prima, più tradizionale, si 
articola a sua volta in due campagne 
belliche di 8 missioni ciascuna. 
Le missioni in questo caso si 
susseguono meccanicamente e, 
sebbene non appaiano neppure 
particolarmente originali, catturano 
i alla perfezione il sapore 



dell'universo tolkeniano e il taglio 
epico della sua trasposizione 
cinematografica. Tra le novità 
spicca il fatto che le infrastrutture 
possono essere costruite libera- 
mente sulla mappa, senza doversi 
limitare a specifiche aree predeter- 
minate: sebbene questa scelta 
spinga il gioco verso il paradigma 
più tradizionale dello "strategico 
in tempo reale", allo stesso tempo 
reintroduce una complessità che 
mancava nell'originale. 
L'elemento centrale di ogni inse- 
diamento rimane la Fortezza, una 
struttura che ora può però essere 
potenziata più volte, secondo un 
meccanismo modulare, sia sotto il 
profilo difensivo, sia sotto quello 
offensivo. È sempre la Fortezza 
che permette la creazione degli 
Eroi, personaggi mitici che dispon- 
gono di un'ampia gamma di poteri 
sovrannaturali, sbloccabili man 



mano che le truppe alleate accu- 
mulano uccisioni sul campo. 
La varietà degli eroi e dei loro poteri 
costituisce un rilevante elemento 
strategico dal momento che un loro 
uso sapiente può ribaltare le sorti 
della battaglia. A fianco degli eroi 
possono essere schierate creature 
gigantesche come draghi, enormi 
ragni e aquile colossali capaci di 
attacchi devastanti, mentre fanno 
la loro comparsa anche le battaglie 
navali, interessanti perché arricchi- 
scono la scenografia degli scontri 
ma poco significative nell'economia 
bellica complessiva. La seconda 
modalità Campagna progettata 
per il gioco in solitario (denominata 
"Guerra dell'Anello") tende ad 
avvicinarsi allo strategico "a turni". 
Qui ricompare la mappa "alla 
Risiko" che raffigura l'intera 
Terra di Mezzo e sulla quale è 
possibile spostare le proprie 




armate e costruire nuove strutture 
e unità: quando poi due armate 
nemiche vengono in contatto, è 
possibile scegliere se condurre 
la battaglia in prima persona o 
lasciare al computer l'incombenza 
del calcolo degli esiti. 
La grafica è curatissima e si colloca 
al vertice di quanto già visto in 
questo genere di titoli: animazioni, 
ombreggiature e l'uso sapiente dei 
riflessi (straordinari sul ghiaccio e 
sull'acqua) infondono nel gioco 
proprio quel senso di magnificenza 
e maestosità che si è respirato nel 
film. Tuttavia una simile veste si 
paga. Alle alte risoluzioni, con la 
maggioranza degli effetti visivi 
attivati, diventa necessario poter 
disporre di un "computer-ninja": 
processore nell'ordine dei 3 GHz, 
almeno un 1 Gb di RAM e scheda 
grafica di ultimissima generazione. 
Andrea Maselli 
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80 Giorni 



Bei tempi quelli in cui i gio- 
chi di avventura puntavano 
su humour, indizi e dialoghi. 
Le nuove avventure grafiche 
non fanno infatti mistero di 
giocare le proprie carte più 
sugli elementi visuali che su 
quelli "avventurosi". Anche 
80 Giorni, titolo ispirato al 
celebre romanzo dello scrit- 
tore francese Jules Veme, ri- 
spetta appieno questa nuova 
impostazione: un motore di 
gioco mastodontico, che 



anche su computer partico- 
larmente potenti mostra tem- 
pi di caricamento lunghi, e 
un (gradevole) impianto gra- 
fico interamente tridimensio- 
nale. Pollice verso invece per 
i dialoghi non particolarmen- 
te brillanti. Il gioco suddiviso 
in capitoli, prevede il rag- 
giungimento di una serie di 
obiettivi entro un certo lasso 
di tempo. Gli enigmi sono di 
media difficoltà e i livelli 
risultano congegnati 




discretamente. Insieme ai 
dialoghi, il difetto maggiore 
del gioco è la scarsa intera- 
zione con i personaggi e 
qualche errore di program- 
mazione di troppo. 

Camillo Morganti 



Genere Avventura 
Produttore Frogwares/] 
Blue Label 
Web www.blelabel.it 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 
Prezzo 29,90 euro 



Voto 6 



Heidi 



IN PILLOLE 

Rome Total War 
Gold Edition 

Versione di lusso dello strate- 
gico di Sega arricchito dal- 
l'espansione Barbarian Inva- 
sion. Il gioco offre l'opportu- 
nità di vivere le furiose 
battaglie che hanno fatto la 
storia dell'Impero Romano. 
Nonostante Rome sia uscito 
da un po', il colpo d'occhio di 
centinaia di fanti schierati pri- 
ma del combattimento è an- 
cora spettacolare. 

Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Sega 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 5 1,99 euro 

Voto 8 



Chiaramente dedicato ai 
più piccoli, Heidi non pun- 
ta sul nome della celebre 
fanciulla per proporre con- 



tenuti di bassa qualità, 
ma offre una sorprendente 
esperienza di gioco. 
Il titolo offre due modalità: 




Party e Avventura. La prima 
permette a più giocatori di 
affrontare a turno una serie 
di minigiochi fino a incoro- 
nare il vincitore finale. 
La seconda, come dice il 
nome, è una corposa avven- 
tura, con una forte compo- 
nente "platform", ambien- 
tata sulle Alpi Svizzere. 
Nei panni di Heidi, dovrete 
svolgere una serie di mis- 
sioni (portare i panini al 
nonno, raccogliere i fiori 
e così via) in uno scenario 
liberamente esplorabile e 
non privo di pericoli e di 



ostacoli. Il livello di sfida 
è piuttosto basso, ma non 
del tutto assente. L'impatto 
grafico è limitato, risulta 
"fumettoso" e ideato per 
i giocatori più piccoli: 
l'unico grave limite tecnico 
è che Heidi spesso sembra 
sospesa al centro dello 
scenario. Peccato poi che i 
disegni dei personaggi non 
siano ispirati alla nota serie 
televisiva anni '70, bensì a 
un recente remake cinema- 
tografico, molto meno 
conosciuto in Italia. 

Alberto Torgano 



EuroCops 



Il gioco è uno sparatutto 
tattico di fascia budget e 
punta sul sorpassato motore 
grafico, di Serious Sam. 
EuroCops propone una serie 
di missioni ambientate in 
scenari europei (la prima di 
queste si svolge proprio in 
Italia) in cui al comando di 
forze speciali della polizia, 
tra cui gli italiani NOCS, 
dovrete sventare una serie di 
minacce criminali. Il sistema 
di comandi è elementare e 
permette di controllare senza 



problemi i membri della pro- 
pria squadra. L'elemento tat- 
tico è però limitato alla possi- 
bilità di ordinare alle unità di 
"raggrupparsi" o di "mante- 
nere la posizione". Assoluta- 
mente deludente è poi l'im- 
patto grafico e la cura dei par- 
ticolari: le armi normali sono 
prive di mirino e gli effetti dei 
colpi non variano a seconda 
della zona del corpo colpita. 
Inoltre il percorso attraverso 
i livelli è troppo lineare e 
l'intelligenza artificiale dei 



nemici risulta carente. Come 
se non bastasse spunta anche 
qualche errore di program- 
mazione di troppo. L'unica 
cosa che si salva è il prezzo. 
Troppo poco. C.M. 



Genere Sparatutto 

Tattico 

Produttore Crazy Foot | 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano 

Prezzo 19,90 euro 



Voto 5 




Marine Park 
Empire 

Ispirato alla serie Zoo Empi- 
re, l'obiettivo del gioco è alle- 
vare una serie di animali in un 
parco acquatico. Al di là dei 
numerosi errori di program- 
mazione, il titolo lamenta un 
comparto audio scadente e 
sconta una certa tediosità 
nelle meccaniche di gioco. 

Genere Gestionale 
Produttore Nobilis 
Web www.leaderspa.it 
Prezzo 29,90 

voto 5,5 

Back to Gaya 

Ispirato alla pellicola di ani- 
mazione Gaya, il gioco ripro- 
pone le avventure di Boo e 
Zino che lasciano il loro mon- 
do per approdare nel nostro, 
alla ricerca di una pietra magi- 
ca. Il gioco si sviluppa in ses- 
sioni di guida, d'azione e di 
avventura. Alla miscela di 
generi non corrisponde però 
altrettanta qualità. 

Genere Avventura 
dinamica/Guida 
Produttore Nobilis 
Web www.leaderspa.it 
Prezzo 29,90 euro 

voto 6,5 
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Tempo libero I Console 



a cura di Andrea Maselli 



Koloomn 

Mattoncini colorati da far sparire. Koloomn 
riesuma un vecchio paradigma dei "puzzle game" 
introducendone una nuova interpretazione. 
Il cursore è un quadrato con il quale è possibile 
selezionare quattro cubetti adiacenti per poi 
farli ruotare in senso orario o antiorario. 
Quando quattro (o più) cubetti del medesimo 
colore vengono in contatto tra loro, scompaiono 
dallo schema e forniscono punti. 



PSP 




Su questo mecca- 
nismo base si 
innestano poi 
svariate possibilità 
di "combo" che 
permettono di 
ottenere "cubetti 
speciali" (utili a ripulire più rapidamente le 
schermate) o complicano la vita al proprio 
avversario quando si sta giocando in modalità 
multiplayer. Proprio le "modalità" costituiscono 
un punto debole del gioco: sono sì tante, ma 
sostanzialmente identiche le une alle altre. 
Inoltre, bisogna riconoscere che le combo sono 
piuttosto difficili da realizzare, soprattutto se si 
vuole utilizzarle efficacemente in chiave strate- 
gica, come arma offensiva contro gli avversari. 
Carina la grafica in perfetto stile nipponico. 



Shadow of the 
Colossus mmM 




Un gioco che sprizza stile e poesia da 
tutti i pori. Nasce dalla stessa fantasia 
visionaria che ha generato lo splen- 
dido (e sottovalutato) "ICO", di cui 
costituisce una sorta di ideale seguito. 
L' azione qui è però incentrata, più sul 
combattimento che su una semplice 
giocabilità in stile platform. I nemici 
da sconfiggere sono una serie di 

creature colossali che il nostro eroe deve rintracciare, "scalare" (aggrappandosi in modo acrobatico a peli, 
ossa e scaglie) e infine uccidere, colpendole nei loro punti vitali e segreti. Anche se i controlli sono a tratti 
un po' rigidi e la telecamera non è sempre impeccabile, le meccaniche del gioco si fondono in modo 
magistrale con una grafica altamente suggestiva, rendendo ogni battaglia un'esperienza emozionante. 
Shadow of the Colossus è uno dei più bei giochi mai pubblicati per PlayStation 2. 

Ghost Recon 
Advanced Warf ighter 

Finalmente anche l'Xbox 360 ha il suo grande classico! Per riportare l'ordine in una Città del Messico in 
piena insurrezione viene impiegata una squadra speciale dotata di futuristiche tecnologie belliche. L'azione 
può essere visualizzata in soggettiva oppure in terza persona, con visuale dietro le spalle del caposquadra. 
Utilizzando la croce direzionale si impartiscono (in modo rapido ed efficace) i comandi alla propria squa- 
dra e agli altri mezzi, presenti sullo scenario come elicotteri e carri armati. Il gioco è incentrato intorno 
al visore oculare collegato a un sistema di rilevazione satellitare che segnala la presenza degli obiettivi 
presenti sul campo anche quando questi non sono entro il raggio visivo dei vostri soldati: una soluzione 

che permette di sviluppare tattiche 
di notevole spessore. La grafica è 
straordinaria: l'ambientazione urba- 
na è riprodotta in modo realistico 
e i personaggi vantano movenze 
del tutto naturali. La sensazione 
di "esserci", là, in strade polverose 
e sotto il fuoco nemico, è davvero 
incredibile. Da non perdere. 




IN PILLOLE 



Force Pursuit PSP 

Ancora una volta siamo qui a piangere una 
formula di gioco interessante affossata da una 
pessima realizzazione. Lo schema di gioco di 
inseguire e mettere fuori combattimento ogni 
genere di veicolo nei panni di un superpoliziotto 
motorizzato si ripete senza variazioni. 
Il modello di guida è "piatto" e difficile, e il livello 
di difficoltà è folle. 



Genere Guida/Azione 
ProduttoreSCEI/Bigbig 
Web www.bigbigstudios.com 
Prezzo 49,90 euro 



RIFTS: Promise of Power NGAGE 

Gioco di ruolo ispirato all'universo dell'omonimo 
cartaceo di Kevin Siembieda. A fronte delle 
ottime possibilità di gestione dei personaggi e 
della varietà del mondo riprodotto (creature, am- 
bienti e oggetti), Promise of Power è ingessato 
da una grafica non all'altezza e da meccaniche 
che rendono troppo complicata l'esplorazione. 
Un gioco riuscito a metà! 



Voto 6 



Genere Gioco di ruolo 
Produttore Backbone 
Web www.nokia.it 
Prezzo 19,90 euro 



WipEout Pure PSP 

Versione in miniatura del velocissimo gioco di 
corse, un marchio storico per le console nippo- 
niche. Anche su PSP le meccaniche di gioco tipi- 
che di WipEout fanno centro grazie a una riusci- 
tissima miscela di adrenalina, velocità siderale, 
e scontri tra le rapidissime navicelle protagoniste 
delle gare. Ottima la realizzazione dei luminosis- 
simi circuiti. Un gioiellino d'alta velocità! 



Voto 7 



Genere Guida 
Produttore SCEE 

Web www.playstationplanet.it 
Prezzo 49,90 euro 



Voto 8 



■s=t£gj 



26 aprile 2006 



-e- 



UJ-U4-^uub ±b*tz pagina // 



e- 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



Tempo libero I DVD 




Lord 

of War 



Genere Drammatico 

Distributore 01 

Regia Andrew Niccol 

Anno 2005 

Interpreti Nicolas Cage, 

Ethan Hawke, lan Holm, 

Jared Leto e Bridget 

Moynahan 

Video 2.35:1 anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 

eDTS 

Lingua Italiano e inglese 

(solo stereo) 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) e inglese 

Extra Trailer, backstage, 

galleria fotografica, interviste 

agli attori 

Prezzo 21,99 euro 



Valore artistico 


8 


Realizzazione tecnica 


8 


Extra 


7 




Voto 8 



Il mercante d'armi Yuri 
Orlov sa fare il suo me- 
stiere, anche troppo bene. 
È sempre aggiornato 
sugli sviluppi inerenti il 
suo business: in pratica 
conosce tutti i conflitti 
mondiali spesso contribuisce a farne scoppiare qualcuno. 
Sa tenere buoni rapporti con i partner commerciali, i 
dittatori più sanguinari del pianeta. E un campione di 
logistica. Per esempio: dopo la fine della guerra fredda, 
qualcuno dovrà pur pensare all' enorme quantitativo di 
armi stipato negli arsenali sovietici. Yuri allora è in prima 
fila, sa come "smaltirle"... Un film spietato, ispirato a 
una storia vera, che appassiona e fa riflettere. Esplosivo... 

Four Brothers 
Quattro Fratelli 

Durante una rapina a Detroit, un'anziana signora viene 
uccisa barbaramente. I quattro figli adottivi giurano ven- 
detta, vogliono farsi giustizia da soli. Indagano, e sco- 
prono che nulla è acca- 
duto per caso... Non si 
tratta del solito film 
d'azione: le scene vio- 
lente sono ridotte 
al minimo e, insolita- 
mente, i dialoghi non 
risultano stucchevoli. 
Buona l'edizione DVD, 
ricchi gli inserti speciali. 



Titolo originale 

Four Brothers 

Genere Azione 

Distributore Paramount 

Regia John Singleton 

Anno 2005 

Interpreti Mark Wahlberg, 

Tyrese Gibson, Andre 

Benjamin 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e 

inglese 

Extra Commento del 

regista, documentari sul 

"look" e sulla preparazione, 

filmati "Dietro la fratellanza" e 

"Sparatoria in casa Mercer", 

scene eliminate, trailer 

Prezzo 21 ,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 8 



Voto 8 




Romanzo 
Criminale 

Chiunque abbia letto il bel... "Romanzo criminale'' 
del magistrato-giallista Giancarlo De Cataldo, non 
è rimasto deluso dalla versione cinematografica di 
questa storia liberamente ispirata alle vicende della 
banda della Magliana, una "gangster story all'amatri- 
ciana" coinvolgente, ricca di colpi di scena (e sangue). 
Racconta la parabola malavitosa di un gruppo di 
giovani che volevano "conquistare Roma" e che ci 
sono riusciti grazie allo spaccio, ai sequestri, agli 
omicidi. Pagando cara, spesso con la vita, la loro sete 
di soldi, la bramosia di successo e potere. Il Freddo, il 
Dandi, il Libanese sono personaggi indimenticabili, 
interpretati magistralmente dalle nuove leve del 
nostro cinema: da Kim Rossi Stuart a Pierfrancesco 
Favino, da Claudio Santamaria a Riccardo Scamarcio. 
Michele Placido, alla regia, è riuscito in un compito 
assai difficile: rendere bene le atmosfere (le borgate 
romane degli anni Settanta), gli intrecci (tra malavita, 
mafia, politica e massoneria) e la psicologia dei perso- 
naggi. Insomma, questo film non fa certo rimpiangere 
il libro. In conclusione, un ottimo lavoro: per qual- 
cuno avrebbe dovuto rappresentare l'Italia agli Oscar. 



la Marcia 

""Pinguini 





Genere Drammatico 
Distributore Warner 

Regia Michele Placido 

Anno 2005 

Interpreti Kim Rossi Stuart, 

Pierfrancesco Favino, Claudio 

Santamaria, Riccardo 

Scamarcio, Anna Mouglalis, 

Jasmine Trinca 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti e inglese 

Extra Commento di Michele 

Placido e Giancarlo De Cataldo, 

dietro le quinte, bibliografia, 

gallerie fotografiche, cast 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 




SONOrAMlTI DAll'ANTARTIDI 

I AUACON mjKTft J3U MONDO I 

Titolo originale La marche 
de l'empereur 
Genere Documentario 
Distributore Medusa 

Regia Lue Jacquet 

Anno 2005 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Making of di Lue Jacquet, 

documentario sull'Antartico, 

dietro le quinte con Fiorello, 

trailer, galleria fotografica 

Prezzo 22,99 euro 




Voto 8 



Voto 8,5 



La Marcia 
dei Pinguini 

Sin dai primi fotogrammi, quando i pinguini entra- 
no in scena impettiti e goffi, con il loro incedere 
caracollante, ci si innamora dei protagonisti di 
questo bel documentario. Li seguiamo nel loro 
viaggio nel deserto di neve, li guardiamo mentre 
affrontano le intemperie e si stringono l'un l'altro 
contro il freddo, li spiamo mentre amoreggiano, 
li "assistiamo" mentre partoriscono e, finalmente, 
esultiamo quando i "cuccioli" fanno capolino, 
rompendo le uova. Immagini straordinarie, 
ben accompagnate dal commento di Fiorello, 
che vi faranno ridere, ma anche piangere. 
Un film straordinario (che ha vinto l'Oscar come 
miglior documentario), distribuito in un cofanetto 
impedibile (nei due dischi abbondano i contenuti 
speciali). Per grandi e piccini. 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
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Appuntamento in edicola il 1 maggio 2006 






Nel prossimo numero. . . 

Portatile... è meglio! 

In molte case i notebook hanno già preso il posto dei 
computer da scrivania e chi vuole comprare un nuovo PC 
trova nei negozi tante soluzioni diverse, per tutte le tasche. 
Vi spieghiamo come scegliere il vostro nuovo laptop. 

Arriva Internet Explorer 7 

Computer Idea ha provato le caratteristiche della nuova 
versione del browser di casa Microsoft in anteprima per voi. 
Non perdetevi il prossimo numero per diventare esperti 
subito e arrivare preparati all'appuntamento con il futuro. 

I misteri del Web 

Ogni viaggio su Internet inizia digitando nella finestra 
del browser quello che si cerca. Vi spieghiamo cosa si 
nasconde dietro gli indirizzi Web, come si fa a sapere 
a chi appartiene un sito e come controllare tutto quello 
che fa il vostro PC quando si collega in Rete. 

Videocamere per tutti 

Vi siete appassionati al mondo dei video, ma non sapete 
valutare qual è la videocamera adatta a voi? Niente paura! 
Basta seguire la nostra guida pratica all'acquisto, per fare 
le"domande giuste"al negoziante e scegliere senza 
patemi il modello"ideale" 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 


le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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